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Terminati a mezzanotte I comizi elettorali 
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Ingrao a Siena 


II voto comunista per 


urne 


Oggi s'insediano i seggi - Oltre 34 mi¬ 
lioni di elettori - Martedì sera i risul¬ 
tati totali - I dati elettorali trasmessi 
per TV - Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale confermano la svolta 
a destra della DC e del PSDI 


l’Unità / sabato 27 aprile 1963 
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Motel parlamentare J 

Anche gli albergatori vogliono avere un paio di par- I 

; lamentari di loro gradimento. Più che giusto. La Fede- • | 
razione Alberghiera si fa premura perciò di segnalare 
a i nominativi di alcuni nuovi candidati che sarebbe : _ 
opportuno appoggiare e. E Ì nominativi sono: Vi via ni • I 
Arturo e Ferri Mauro. Il primo è quel democristiano 1 
. di destra che ha fatto una campagna personale contro - I 
l'attuale presidente del consiglio con lo slogan a Contro ••• 
Fan foni vota Viviani o. Il secondo invece è un socialista ' 1 
autonomista a oltranza. L'accoppiamento, come si vede, I 
è singolare: il centrodestra va sottobraccio al centrosini- I 
stra e tutti e due si presentano all'elettorato come i * 
fattori della moltiplicazione che, invertiti a volontà, ; I 
danno sempre lo stesso risultato. Vi è da chiedersi come 
si regoleranno, ove venissero eletti, questi due intrepidi ■ 
rappresentanti dell'industria alberghiera: avranno una I 
funzione di lift o di grooms, oppure, da clienti, occupe - 1 
ranno la Camera a ore * 

Il totodeputato I 

Ygy Bruno Storti | 

y§Z{, N. 12 

VOTA 12 e farai predici ■ 

Bruno Sforti, segretario della CISL, ha avuto il I 
numero dodici nella lista dei candidati democristiani. I 
Ragion per cui ha avuto una bella trovata; ha messo in | 
giro dei manifestini con la scritta: a Votò 12 e farai 
tredici ». Poi, però, il premio se lo becca lui. m 

Non vota per il marito I 

L’agenzia A.P. comunica: « Porto Said, 26 — La mo- fi 
glie del presidente del Consiglio italiano. Bianca Rosa I 
Fanfani, e un gruppo di attrici italiane sono state oggi | 
accolte calorosamente a Porto Said alVinizio della loro 
visita di tre giorni alla RAD, dal governatore Eman- A 
deddin Rushdi il- quale ha donato alla signora Fanfani • I 
un mazzo di fiori a nome del Presidente Nasser ». . I 

Ci rallegriamo con la signora Fanfani. A qualcuno 
forse sembrerà strano ■che la moglie del presidente del 
Consiglio vada a raccoglier fiori in Egitto invece di I 
restare a casa a votare per suo marito. Si vede che la I 
pensa come noL All'onorevole Fanfani, a mo * di conso- | 

lozione, suggeriamo perciò il seguente stornello: a Fior 
di gaggia — un altro voto se ne vola eia—». ■ 

Soccorso stradale ■ 

« Il partito repubblicano è la forza trascinante del I 
centrosinistra » lo assicura la Voce Repuhhlìrana illu- I 
strando addiritura il concetto con un disegno in cui si | 
vede il PRI, trasformato in carro del soccorso stradale, 
mentre trascina tauto infortunata di democristiani , so- ■ 
cialdemocratici e socialisti. Lo sforzo è indubbiamente I 
lodevole, specialmente se si considera il grosso carico 2 
che il picccolissimo partito si assume. Comunque, già ■ 
che ha le mani in pasta, il giornale repubblicano potreb¬ 
be anche spiegarci come mai, appena partita, la macchina I 
del centrosinistra sia già così sfasciata da non esser più 1 
. in grado di camminare. I 


Fanfani e le contrad¬ 
dizioni del «centro- 

». ■ - i. ». 

sinistra» - Battere il 
monopolio de del potere 

. ; ■ SIENA, 26. 

Di fronte ad alcune mi¬ 
gliaia - dì elettori senesi il 
compagno Pietro Ingrao, del¬ 
la Segreteria del Partito, ha 
chiuso ufficialmente a Sie¬ 
na la campagna elettorale. 

Nel. presentarlo, il compa¬ 
gno * Fazio = Fabbrini, segre¬ 
tario della Federazione, ha 
rivolto un caldo ringrazia¬ 
mento a tutti i compagni e 
agli amici che hanno segui¬ 
to con attenzione é consen¬ 
so le molteplici iniziative , 
elettorali del Partito ed han¬ 
no contribuito al loro suc¬ 
cesso. ;- s 

. - Il compagno Ingrao ha 
sottolineato che il Partito . 

comunista è l’unico partito 
che ha posto al centro della : | r 
sua campagna elettorale la 4. 

lotta contro la D.C. e che ha ih 

chiamato tutte le forze di 9. 

sinistra ad unirsi per rom- m 

pere il monopolio politico flf 

democristiano. Il voto per il 
Partito comunista italiano 2“ 

perciò, è l’unico voto che sia 
di chiara, aperta, inflessiti- n, 

le opposizione al monopolio 10 

politico d.c. del potere. RI 

Ingrao ha ricordato gli at- ro 

ti che nel corso stesso di ♦*' 

questa campagna elettorale Vi 

hanno segnato lo spostamen. 
to a destra della D.C. La ; 
stessa sinistra democristia- 
na è incapace di reagire a ih 
questo spostamento a destra, v io 
l’ha accettato o subito. E lo 10 
onorevole Fanfani — pur di : Cl 
non urtare la destra — nel ' |? 
suo ultimo discorso è giunto 31 

alla umiliazione e al ridico- ai 

10 di presentare la nuova * a 

legge urbanistica che porta 1.1 

la firma di un suo ministro. • m 
come un qualsiasi «studio» 10 

di « alcuni urbanisti »! So- ™ 

no emersi cosi alla luce del ■ 
sole tutti gli equivoci, i com- p] 

promessi deleteri, le gravi 3.; 

contraddizioni che stanno .• ih 

dietro all’attuale governo di 
centro-sinistra e alla sua po- ; 
litica. Si è‘ visto dai fatti ” 

che la politica del centro- 
sinistra è incapace di avvia- _ 

re a soluzione i problemi di I 
fondo della nazione. Il Par- I 
tito comunista è la forza che • 
indica una prospettiva che | 
va oltre il centro-sinistra; 

11 voto per il Partito comu- I 
nista italiano è perciò il so- 1 
lo che spinga ad una svolta I 
radicale, alla costruzione di * 
una democrazia nuova aper- 1 
ta verso r il socialismo. Del | 
resto i dirigenti della Demo- . . . 
crazia cristiana hanno det- I 

to in modo brutale che essi 1 * 

assegnano alla « operazione I / 
centro-sinistra » lo scopo es- • j 
senziale di rompere il mo- ■ 


.. . '' - ?-■ "... 

Pieno successo della 

' « ; .’N . *. '._. v 

sottoscrizione elettorale 


i 500 milioni 


Continua la raccolta 
dei fondi elettorali nel¬ 
le varie Federazioni per 


340.000, 85; La 8pez!a 4 mi¬ 
lioni 200.000, 84; Milano 29 
milioni, 83; Asti 1.300.000, 


la rapida e. completa : 81; Crema 1.050.000, 81; Fl- 


realizzazione degli im- 
• - pegni locali. ■' ■ < 

Ecco la 1 graduatoria 
dei risultati pervenu¬ 
ti all’amministrazione 
centrale, alle ore 12 di 
venerdì 26 aprile 1963. 

Massa Carrara 3.000.000, 
150%; Frosinone 1.650.000, 
110; Viterbo 2.130.000, 107; 
Imola 3.600.000, 103; Terni 
4.100.000, 102: Catania 4 mi¬ 
lioni 100.000, 102; - Livorno 
9.100.000, 101; Matera un 
milione 320.000, 101; Bolo¬ 
gna 40.000.000, 100; Raven¬ 
na 18.000.000, -100; Torino 
15.000.000, 100; Napoli 15 
milioni, 100; 8lena 11 mi¬ 
lioni, -100; Perugia 10 mi¬ 
lioni, • 100; Prato 9.000.000,’ 
100; Cremona 5.000.000, 100; 
Rimini 5.000.000, 100; Pesa¬ 
ro 5.000.000, 100; Palermo 
4.000.000, 100; Monza, 3 mi¬ 
lioni, 100; Salerno 3.000.000, 
100; Crotone 3.000.000, 100; 
Macerata 2.500.000, 100; 

Lecco 2.200.000, 100; Latina 
2.000.000, 100; Caserta 2 mi¬ 
lioni, 100; Lecce 2.000.000, 
100; Caltanlssetta 2.000.000, 
100; Trapani 2.000.000, 100; 
Cuneo 1.600.000, 100; Fpr. 
mo 1.500.000, ‘ 100; Asco- 
l| Piceno 1.500.000, 100; 
8iracusa 1.500.000, 100; 

Aquila 1.000.000, 100; Poten¬ 
za 1.100.000, 100; Nuoro 

1.000.000, 100; Avezzano 800 
mila, 100; Lucca 700.000, 
100; Termini imerese : 600 
mila, 100; Oristano 500.000, 
100; Pescara 2.850.000, 95; 
Alessandria - 7.500.000, 94; 
Pistola 9.400.000, 94; Biella 
3.225.000, 93; Forlì 10 mi¬ 
lioni 230.000, 93; Bergamo 
2.250.000, 90; Ferrara 9 mi¬ 
lioni, 90; Como 2.600.000, 87; 
Modena 30.000.000, 86; Brin¬ 
disi 1.700.000, 85; Cassino 


renze 24.000.000, 80; Aosta 
1.000.000, 80; Novara 3 mi¬ 
lioni 200.000, 80; Chietl 800 
mila, 1 80; - S. Agata Miii- 
tello 800.000, 80; Avellino 
1.382.000, 79; Pisa 7.000.000, 
78; R. Emilia 23.000.000, 77; 
Betluno 750.000, 76; Tempio 
300.000, 75; Gorizia 1.300.000, 
74; Foggia 4.070.000, 74; 
Mantova 7.300.000, 73; Ro¬ 
vigo 3.650.000, 73: - Parma 
5.100.000, 73; Viareggio un 
milione 800.000, 72; Pavia 
5.000.000, 71; Setacea 500 
mila, 71; Genova 14.000.000, : 
70; Bolzano 350.000, 70; 
Grosseto 3.500.000, 70; Te- 
. ramo 1.750.000, 70; Roma 
16.500.000, 69; -Piacenza' 2 
milioni • 700.000. 67: Udine 
1.300.000, 65; Varese 3 mi¬ 
lioni 200.000, 64; Trieste 
3.200.000, 64; Ancona 4 mi¬ 
lioni 500.000, 64; Verona 
1.900.000, 63; Verbania un 
milione 200.000, 60; Vercelli 
1.200.000, 60; Imperia un 
milione 200.000, 60; Taranto 
1.500.000, 60; Melft 600.000, 
60; • Cagliari 960.000, 60; 

Campobasso 700.000, 58; Ba¬ 
ri 5.500.000, 65; Benevento 
825.000, *55; Brescia 3 mi¬ 
lioni 750.000, 53; Catanzaro 
2.100.000, 62; Enna 615.000, 
51; Treviso 2.000.000, 50; 
Arezzo 5.000.000, 50; Agri¬ 
gento 895.000, 50; Reggio 
Calabria 1.000.000, 48; Tren¬ 
to 380.000, 47; Rieti 475.00, 
47; Venezia 3.200.000, 46; 
Vicenza 1.100.000, 44; Co¬ 
senza 3.200.000, 43; Savona 
4.600.000, 42; Sondrio 200 
mila, 40; Ragusa 700.000, 
40; Pordenone 350.000, 39; 
Padova 1.570.000, 39; Car- 
bonia 300.000, 30; 8assarl 
280.000, 28; Messina 200 

mila, 20. Totale generale 
lire 505.627.000. 


Alla mezzanotte di ieri, in 
tutta Italia, è cessata per leg¬ 
ge la propaganda elettorale, 
di tipo orale e murale. Ciò 
significa che, a partire dalle 
ore zero del 27 aprile, sono 
vietati i comizi e l’affissione 
di manifesti. E’ permessa, in¬ 
vece — anche nel corso delie 
votazioni — la distribuzione di 
manifestini che, nei giorni 28 
e 29 non può essere effettuata 
nei pressi dei seggi (200 
metri). ; ••••’. ••••; 

L’ultima giornata di questa 
lunga campagna elettorale a 
Roma, è stata turbata da un 
violento e breve ciclone pome¬ 
ridiano. In serata, la città è 
tornata ad animarsi della feb- 
bre della vigilia • elettorale, 
concentrata soprattutto attor¬ 
no al comizio di Togliatti. 

L’ultima giornata è stata se¬ 
gnata, . secondo 1 calcoli ' di 
agenzia, da circa 50.000 comì¬ 
zi di chiusura, tenutisi anche 
nelle ore notturne, fino allo 
scoccare della mezzanotte. •, 

Oggi, alle ore 16 nelle 60.471 
sezioni elettorali dove si svol¬ 
geranno le operazioni di voto, 
saranno costituiti i seggi, com¬ 
posti da un presidente di seg¬ 
gio, un segretario e cinque 
scrutatori. Domani mattina 28, 
a partire dalle ore - 8 circa, 
avranno inizio le operazioni di 
voto. Nella giornata di domani 
domenica, le votazioni si svol¬ 
geranno fino alle ore 22. Lune¬ 
di, si potrà votare dalle ore 7 
del mattino fino alle ore 14. 

Subito dopo la chiusura del¬ 
le urite, comincerà lo spoglio 
delle schede. 1 risultati ver¬ 
ranno vagliati dall’ufficio elet¬ 
torale centrale istallato al mi¬ 
nistero degli Interni, che rac¬ 
coglierà i dati provenienti dal¬ 
le Prefetture, a loro volta col¬ 
legate con i comuni. Secondo 
le previsioni del Viminale, i 
primi risultati parziali relativi 
ad alcuni collegi senatoriali 
saranno noti nella stessa serata 
di lunedì e i totali, per le Ca¬ 
mere e il Senato, alle ore 20 
circa di martedì, 30 aprile. La 
televisione, man mano che 
saranno trasmessi dal ministe¬ 
ro degli Interni, fornirà i ri¬ 
sultati in una trasmissione 
ininterrotta. 

Le - elezioni interesseranno 
34 milioni e 198.716 elettori, di 
cui -16.395.376 ; uomini e 
17.803.340 donne, n corpo elet¬ 
torale, rispetto al 1958, risulta 
aumentato di 1.845.000 unità. I 
Le variazioni di maggior rilie¬ 
vo si registrano in Lombardia 


Spagna amica 


LI 


Il missino sen. Franz Turchi, in un opuscolo dedi¬ 
cato alla propria nobile figura, pubblica una fotografia 
del Caudillo con una significativa dedica: « Con il mio 
apprezzamento personale per la sua lealtà. Mollo affet¬ 
tuosamente. Francisco Franco ». 

Im lealtà dei Turchi è commovente. Tuttavia, trattan¬ 
dosi di lealtà ad un assassino sarebbe più esalto defi¬ 
nirla omertà . 


cne ia pomica nei cemro- 7 - • " (497.000 in più), in Piemonte 

sinistra è incapace di avvia-____ ___ (220.000 in più) in Liguria 

re a soluzione 1 problemi di I ^ lanino pmiiio 

fondo della nazione. Il Par-I I !?UXSn ÌD P -^’ « m 

tito comunista è la forza che ■ A ^ 

indica una prospettiva che I /\ I I Q I t 04 - 000 « P lu > a R ?, ma e neI 

va oltre il centro-sinistra; xXJl .JL^A ▼ \jrJE. 1 Lazio (270.000 in più). 

il voto per il Partito comu- I I Le ultime battute della cano¬ 
nista italiano è perciò il so- 1 , 1 pagna elettorale, hanno con¬ 
io che spìnga ad una svolta I -Si • I fermato l’andamento di queste 

radicale, alla costruzione di ■ F § ■■ ■■ ■ ultima settimana. Da parte del¬ 
una democrazia nuova aper- 1 w 1 la DC lo sforzo di spostamento 

ta verso il socialismo. Del | | a destra dell’asse del centro- 

resto i dirigenti della Demo- . n " - ... . _ . . .. .. . sinistra si è fatto massiccio. E 

crazia cristiana hanno det- I . Z, a . s . t . an } ani 5 ° no vietatt t comizi, 1 giornali par• I pjù forte si è fatta, nel giro di 
to in modo brutale che essi 1 lati, Vaffissione di manifesti e striscioni. Ma la cam - * 48 ore, l’interferènza dell’Os- 
assegnano alla « operazione I pagna elettorale non è terminata. La legge consente I servatore Romano che, metten- 
centro-sinistra » lo scopo es- I infatU l’ ut il izza2 i one di a ] tre forme di propaganda, 1 2°\. da f pa F te Ie sfumature ha 
senziale di rompere il mo-1 . .... . , * •. ■ dedicato diversi articoli all in- 

vimento operaio e di me'.te- | c °® e uiifusione della stampa e dei volantini, | V ito diretto al voto per la DC. 
re in crisi i centri di potere . l’azione di convincimento personale e capillare. . La nressione democristiana 
conquistati in questi anni | I ha registrato successi «di ver- 

dnlle sinistre e le organizza- La propaganda capillare e l'azione di per- ■ * u C e * non indifferenti, in dire¬ 
zioni unitarie di classe cR e I ; •“«|o n « pe™ona , e wno permeate anche - I rione della cosidetta «grande 

sono in Italia il primo pre- 1 , magahire di^00 ^^Tetri’daf aeaal 1 eletterali a stampa di informazione ». Ne- 

sidio della democrazia. Pur- I m *^> ore 200 metri da ‘ • e « aI borali. - . . gU ultiini g iorni quesla stam . 

troppo — anche in queste I n*nt» mmnnwia «fan* «mìI I pa, dal Corriere della Sera al 

ultime battute della campa- ■ Ugni COffilUIISlB 06V6 ’ p6rClO IIH* . Reso del Carlino è stata molto 

gna elettorale — i dirigenti | npffnaiti 9 rarirfnnniara i ciiaì tfani I * rabbonita », e ha infuso mol- 

del PSl si sono rifiutati di pcgnaRI a [Alloppiare I SUOI Sforzi 1 w acqua ne i proprio vino li- 

condannare e di respingere 1 «gl lavoro di awicinamfintn dei tiik I berale e anti-centrosinistra. 

pubblicamente la sfacciata! UBI IdfOfO U| ayiCinameniO 001 Sllh | ciò è stato jj primo riflesso 

manovra anti-unitaria della | g0|| OiOttOri, nel colloquio individua- della ! manovra Moro-Saragat 

Democrazia ~ cristiana. Noi U n .|u j.: „.»■ , per un centro-sinistra « puli- 

comunisti riteniamo invece! I0 f 06113. OnfUlglZIOnO 061 HOStTI Ito» (0 corretto) cioè gradito, 

che la sinistra operaia deb- 1 araamanfi • «fai nncfrn nrMmmm* 1 date le finalità identiche a 

ba trattare con il movimen- I «RUBIOHM B OBI I10SII© prOgnmiina. I quelle dei precedenti governi 

to cattolico da una posizione! ; v-• I centristi, anche ai più severi 

dì forza, di unità, di autono- ■ - Questo lavoro è tanto più prezioso in quanto si tratta 1 monopoli. L’investitura alla 
mia: questa è la sola via | / ® contrastare, ancora una volta l a sottile opera prò- | DC e al PSDI per un centro- 
per mettere in crisi il bloc- «Vanno ® 1 » ■ sinistra di questo tipo, è stata 

co conservatore ra^olto at- | j poggiai interventi diretti a coartare la libertà di I 

torno alla D.C. e per batte- voto dei cittadini. fermato l andamento di questa 

re non solo la destra rea- I I orazione agli azionisti FLA7 

zionaria ma anche tutte le J rAn calma SBranaillPlltS $91179 {tenuta a Torino il giorno 24 

manovre dei gruppi legati! J UH SBrBnamBWB, SBRZ3 I apr ile. 

al neo-capitalismo. E* assur. ' cadere nelle prowisaiiifii. senza ! L’eco più clamorosa della 


Nuovo grande successo 

882.526 copie dell'Unità 
diffuse il 25 Aprile 


Dopo l'eccezionale risulta¬ 
to raggiunto dall’Unità do¬ 
menica 21 aprile, con una 
tiratura di 1.073.636 copie, un 
altro grande successo 4 stato 
conseguito giovedì 25 aprile, 
anniversario della Liberazio¬ 
ne: sono state infatti tirate 
882.526 copie. 

- A tale successo hanno con¬ 
tribuito tutte le regioni d'Ita¬ 
lia con lo slancio di migliaia 
di diffusori, ma in partico¬ 
lare si sono distinte le zone, 
specie del nord, dove più 
: aspra e più lunga è stata la 
lotta antifascista, dove più 


alto è stato il contributo di 
sacrificio e di sangue dei la¬ 
voratori. 

A tutti — • In particolare 
al nostri lettori, I vecchi e 
le migliaia di nuovi — an¬ 
cora una volta il nostro rin¬ 
graziamento. Ai compagni 
l’appello, che ha già trovato 
risposta nei primi impegni, 
perchè mercoledì 1* Maggio 
l’Unità, con I risultati delle 
votazioni, avanzi ancora, en¬ 
tri In altre case, venga letta 
e seguita da nuove schiere 
di lettori. - 


re in crisi i centri di potere . 
conquistati in questi anni I 
dalle sinistre e le organizza- 
zioni unitarie di classe che 1 
sono in Italia il primo pre- 1 
sidio della democrazia. Pur- I 
troppo — anche in quesie I 
ultime battute della campa- ■ 
gna elettorale — i dirigenti I 
del PSI si sono rifiutati di 
condannare e di respingere 1 
pubblicamente la sfacciata 
manovra anti-unitaria della | 
Democrazia ~ cristiana. Noi 
comunisti riteniamo invece I 
che la sinistra operaia deb- * 
ba trattare con il movimen- I 
to cattolico da una posizione 1 
di forza, di unità, di autono- « 
mia: questa è la sola via | 
per mettere in crisi il bloc- 
co conservatore raccolto at- I 
torno alla D.C. e per batte¬ 
re non solo la destra rea- I 
zionaria ma anche tutte le J 
manovre dei gruppi legati I 
al neo-capitalismo. ET assur- 1 
do. è sciocco, accettare la I 
discriminazione anticomuni- 1 
sta proprio quando si apro- ■ 
no prospettive nuove per il | 
dialogo fra mondo comuni- . 
sta e mondo cattolico e | 
quando anche dalle massi- 1 
me autorità della Chiesa tal- I 
tolica si comincia a ricono- 1 
scere che per risolvere le 1 
questioni decisive dell'epoca | 
nostra bisogna stabilire un . 
rapporto nuovo con il mon- I 
do comunista. 


Questo lavoro è tanto più prezioso in quanto si tratta 
• di contrastare, ancora una volta, la sottile opera pro¬ 
pagandistica a favore della DC che la radio e la tele- 
: visione stanno compiendo in queste ultime ore, e tutti 
i poesibai interventi diretti a coartare la libertà di 
voto dei cittadini. 


Dnaria ma anche tutte le J CAn calma SfirtnSIIIPIltS $91179 {tenuta a Torino il giorno 24 

anovre dei gruppi legati! J UH cail [ ,a » SBrBnamBIHC, SBRZ3 I apr ile. 

neo-capitalismo. E* cadere nelle provocazioni, senza ! L’eco più clamorosa del a 

i. è sciocco, accettare la I «Ila di I operazione si è avuta con la 

scriminazione anticomuni-I COnuaWemre 3110 OISpOSIZEini Ql 'svolta del Tempo, il giornale 

a proprio quando si apro- ■ 19099 «9 nrftCfwniito Ponars di avìab. I di destra centro-meridionale 

» prospettive nuove per il | Va |ll Uà egli Ila I upcra 01 dlsBIT | p jù diffuso vendutosi all’ul- 
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rile faccia avanzare questa 1 •* 

I Votate bene e fate votare bene! 

l’unità dei lavoratori, chi « 


1 uni» uei lavora tori, eni 1 
vuole difendere e allargare | 
i centri di potere conquista- . 
ti dalle sinistre, per fame | 
la base di una nuova unità, 1 
chi vuole camminare con i I 
tempi e dare un voto all’al- I 
tezza dei tempi deve votare a 
il 28 aprile per il PCI. | 


IL P.C.I.! 


1 ^—f ralmente irritazione e rabbia 
__ _ ^ J negli ambienti liberali e nei 1 


lettori comuni di questo gior¬ 
nale. Una eco, ridicola e pe¬ 
nosa, della « svolta » si è avu 
ta a Roma nel corso di un co¬ 
mizio liberale che ha visto il 
direttore del Tempo, Angiolil- 
lo, fischiato e insultato da eiet¬ 
tori che si ritenevano « tradi¬ 
ti » e sventolavano copie del 
giornale recanti, a piena pagi¬ 
na, pubblicità elettorale per 
la DC e per il PSDI. 

A proposito dell’operazione- 
Tempo, ieri 17RI, che era sta¬ 
to indicato come uno dei pos¬ 
sibili acquirenti, ha smentito 
dì aver partecipato all’opera¬ 
zione. 

L’operazione centrosinistra 
corretto (0 «pulito») è stata 
ieri attaccata anche dali'Auan- 
til, dopo che Nenni, nel suo 
comizio di chiusura a Roma, 
l’aveva definita « umoristica ». 
Di fronte alle reazioni socia¬ 
liste il PSDI — che si è tro¬ 
vato al centro di tutta la ma¬ 
novra di spostamento a destra 
dell’asse del centro sinistra — 
ha replicato in modo confuso 
e irritato. Una nota ufficiosa 
dell’agenzia dorotea ARI (mes¬ 
sasi a disposizione di Saragat) 
accusava di « falso clamoroso » 
ì socialisti, affermando che la 
prova provata del fatto che il 
PSDI è per il centro-sinistra 
è palese. « Basta ricordare — 
scriveva solennemente. l’ARI 
— che soltanto' nel corso del¬ 
la sua esposizione televisiva 
l’on. Saragat ha affermato, per 
ben 14 volte, che i socialde¬ 
mocratici sono favorevoli ad 
un’alleanza più organica fra i 
partiti democratici e i socia 
listi ». Naturalmente, scrive¬ 
va PARI interpretando esatta¬ 
mente il pensiero socialdemo¬ 
cratico, il PSl sarà promosso 
« semprechè abbia mostrato, 
con una scelta coraggiosa in 
politica estera (cioè dichiaran¬ 
do la sua fede atlantica nei 
destini dell’America, ndr) di 
essere in grado‘di accettare 
nuove responsabilità ». ' 

Come si vede, si tratta di 
« smentite » poco persuasive. 
Resta chiaro, invece, che le 
lodi tributate à Saragat dai 
giornali filo-fascisti (come il 
Tempo) 0 squisitamente agra¬ 
ri (come il Resto del Carlino) 
o conservatori (come il Cor¬ 
riere della Sera) hanno uno 
scopo preciso. Quello cioè di 
appoggiare, con un successo 
socialdemocratico, non già il 
« ridimensionamento » demo¬ 
cristiano ma il rafforzamento 
della prospettiva di un centro- 
sinistra il più spostato a destra 
possibile. Il che, appunto, è 
ciò che vogliono sia Moro che 
SaragaL’- 

Tardivamente, anche alcuni 
oratori del PSL dopo Nenni, 
si sono resi conto della peri¬ 
colosità della manovra. Ieri 
De Martino, chiudendo la cam¬ 
pagna elettorale a Napoli ha 
detto che «la DC e il PSDI 
affermano di non voler torna¬ 
re al centrismo e di chiudere 
verso destra, ma poi sfumano 
i loro programmi e circonda¬ 
no di mille riserve l’incontro 
con i socialisti ». Il che, ap¬ 
punto, è quanto, più tempesti¬ 
vamente, nel corso di tutta la 
campagna elettorale gli orato¬ 
ri comunisti hanno sostenuto, 
invitando gli elettori a prende¬ 
re atto della svolta a destra 
della DC per trarne le conse¬ 
guenze al momento del voto. 

Nei loro ultimi discorsi elet¬ 
torali, Fanfani alla TV e Moro 
nelle Puglie, i due leaders de¬ 
mocristiani hanno sentito, an¬ 
cora una volta, il bisogno di 
compiere un estremo sforzo 
per giustificare la richiesta di 
un voto che rafforzi la prospet¬ 
tiva egemonica della DC. Par¬ 
lando alla TV, il presidente del 
Consiglio, ha rifatto a modo 
suo la storia recente d’Italia 
in chiave esclusivamente de¬ 
mocristiana. All’incitamento a 
votare per la DC, Fanfani ha 
aggiunto un moderato invito 
a tenere presenti anche il 
PSDI e il PRI, affermando che 
chiunque altro voglia il centro- 
sinistra e non voti per la DC, 
o per gli altri due partiti, è 
in errore. Come è chiaro, sui 
finire della campagna elettora¬ 
le anche Fanfani ha abbando¬ 
nato ogni velleità di differen¬ 
ziazione da Moro, relegando 
anche i socialisti fra i partiti 
Inutili o nocivi. . v 
< Moro, nelle Puglie ha finito 
in bellezza tornando àlTelogio 
più sperticato di Bonomi, del 
quale egli ha ricordato con 
dolore la «legittima amarez¬ 
za » per le accuse di cui è sta¬ 
to fatto oggetto (e dalle quali 
non si è difeso, rifiutandosi di 
comparire per questo alla TV). 
Moro ha assolto la « bonomia- 
na » da tutti i suoi peccati, ri¬ 
confermando che tra «bono- 
miana» e DC non c’è alcuna 
differenza data la loro intima 
compenetrazione. 

m. f. 


a Bari 

L'uomo di Fiumicino reinserito in 
un settore molto delicato 


Una breve nota dell’ANSA 
ha confermato ieri la nomina 
del col. Amici a • comandante 
del demanto aeronautico di Ba¬ 
ri. •« In relazione alle notizie 
apparse sulla stampa relative 
alla destinazione del col. del ge¬ 
nio aeronautico Giuseppe Ami¬ 
ci — precisava l’agenzia — si 
sono apprese stamane, presso 
la direzione generale del per¬ 
sonale militare dell’aeronauti¬ 
ca. le seguenti informazioni: 
com’è noto, il col. Amici fu a 
suo tempo sottoposto a inchie¬ 
sta disciplinare ed a seguito dei 
risultati emersi da tale inchie¬ 
sta fu colpito dal provvedimen¬ 
to di sospensione dall’impiego 
per un anno. Il periodo del 
provvedimento disciplinare è 
scaduto il 13 febbraio 19(53. In 
ottemperanza alle norme sullo 
stato giuridico degli ufficiali. 
1* amministrazione aeronautica 
aveva l’obbligo di procedere al 
reimpiego dell’ufficiale sotto la 
stessa data. Egli, perciò, è sta¬ 
to reimpiegato ed assegnato a 
prestare servizio a Bari, alle 
dipendenze della III regione 
aerea 

Il discorso, come si vede, fila 
perfettamente ed ha anche una 
sua suggestione « logica ». Le 
accuse rivolte al col. Amici e 
accertate, sia dall’inchiesta del¬ 
le autorità militari che da 
quella della commissione par¬ 
lamentare. riguardano la sua at¬ 
tività di imprenditore privato 
(inammissibile per un ufficiale 
in servizio) e i legami tra que¬ 
sta e l’attività dello stesso 
colonnello nella « complicata » 
vicenda dell’ aeroporto tutto 
d'oro. La commissione parla- 1 


mentare. in particolare, ha so¬ 
stenuto nel suo rapporto sul 
«caso Amici - che una serie di 
episodi avevano suscitato « il 
sospetto » che fra il colonnello 
c due aziende fornitrici di ma¬ 
teriali vari per la costruzione 
dell’ aeroporto di Fiumicino 
(ufficialmente di proprietà di 
ex dipendenti dell’Amieì) «po¬ 
tessero correre rapporti d’inte¬ 
resse ». 

Il fatto stesso, del resto, cho 
l’Amicì è stato sospeso per un 
anno dal servizio indica, con 
estrema chiarezza, che a suo 
carico sono emerse una serie 
di responsabilità piuttosto pe¬ 
santi. anche se il suo amico 
e protettore Andreotti lo ha 
difeso davanti al Parlamento. 
Non credete, dunque, che sia 
per lo meno eccessiva la no¬ 
mina del colonnello al Demanio 
Aereo che ha sede nella città 
dell’on. Moro ? 

Il governativo « Il Giorno » 
si augurava ieri che la notìzia 
non fosse vera o che. in ogni 
caso, il provvedimento non do¬ 
vesse significare « il reinseri¬ 
mento di un ufficiale troppo 
intraprendente in un settore di 
attività molto delicato ». Ma ec¬ 
co che. a poche ore di distan¬ 
za. il ministero ha mandato al¬ 
l’aria questa ingenua speranza. 
Il fatto è che il col. Amici, 
potendo vantare « amicizie con 
gli amici degli amici » e con 
determinate sfere della destra 
ecclesiastica romana, è riusci¬ 
to a superare «brillantemen¬ 
te» tutte le sue traversie ed 
a piazzarsi in alto, come cer¬ 
tamente desiderava, col favore 
di uno dei ministri più potenti 
della DC. 


Catania 


Trecento 

elettori 

s 

fantasma 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 26 

- Anche per quanto riguar¬ 
da i brogli elettorali non si 
può dire che la DC sla cam¬ 
biata in nulla rispetto ai tem¬ 
pi di Sceiba. Uno scandalo 
di vaste proporzioni investe 
infatti un grosso comune del¬ 
la nostra provincia, Gram- 
mlchele, dove più di 300 elet¬ 
tori, provenienti da altri co¬ 
muni della provincia e non 


Non si possono 
rifiutare le ferie 
ai rappresentanti 

-« di lista 

* • » . - 

Ci giungono notizie secon¬ 
do le quali le aziende indu¬ 
striali insisterebbero, anche 
quest’anno, su direttiva del¬ 
ia Conflndustria, nel conte¬ 
stare al rappresentanti di 
lista I tre giorni di ferie 
extra retribuiti, così come 
è fissato dall’articolo 119 
del T.U. per le elezioni del¬ 
la Camera dei deputati, e 
così come 4 stato affermato 
in sue sentenze dalla Corte 
di Cassazione. I rappresen¬ 
tanti di lista, come gli scru¬ 
tatori, esercitano funzioni di 
pubblico interesse e sono 
a tutti gli effetti pubblici 
ufficiali. . - • — - ' - 

Pertanto, Invitiamo tutti 
I rappresentanti di lista di¬ 
pendenti da aziende pub¬ 
bliche o private ad esibire 
alla direzione dell’azienda 
stessa la ricevuta della lo¬ 
ro nomina rilasciata dalla 
Pretura ed a prendersi le 
ferie extra, che dovranno 
essere pagate, per assolve¬ 
re al loro ufficio, indipen¬ 
dentemente - dall’ atteggia¬ 
mento dei padroni. 

Chi •) opporrà a questo 
o svolgerà opera di Intimi¬ 
dazione dovrà estere chia¬ 
mato a rispondere del suo 
operato di fronte aita Ma¬ 
gistratura, non solo per 
quanto concerne il paga¬ 
mento delle ferie, ma an¬ 
che per aver impedito 0 
tentato di impedire a dei 
pubblici ufficiali di avolgere 
la loro funzione. 


facenti parte di quel collegio 
senatoriale, sono stati inse¬ 
riti nelle liste elettorali con 
data di iscrizione quasi ugua¬ 
le (per la maggior parte dei 
casi dai registri dei comuni 
di origine figura la data del 
16 febbraio ’63). E che il 
broglio sia di marca de lo si 
rileva dal fatto che gran 
parte di questi nuovi iscritti 
delle , liste elettorali ' hanno 
denunciato come loro domici¬ 
lio nientemeno che l'abitazio¬ 
ne del notaio Gioacchino At- 
taguile. consigliere provin¬ 
ciale della DC e candidato al 
Senato nel collegio di Calta» 
girone, di cui Grammichele 
fa parte. ‘ 

A noi non risulta che la casa 
dell’Attaguile, nè tanto meno 
le abitazioni dei suol amici 
e compari democristiani, 
presso j quali hanno preso 
domicilio numerosi altri nuo¬ 
vi elettori di Grammichele, 
abbiano la capienza per ospi¬ 
tare tanta gente o siano state 
trasformate in alberghi o ca¬ 
serme; ci risulta invece che i 
cittadini di cui sopra conti¬ 
nuano-a risiedere nei loro 
comuni di origine. ! 

i Questi fantomatici sposta¬ 
menti di elettori de da un 
collegio senatoriale all’altro 
sono uno degli episodi della 
scandalosa lotta in corso fra 
candidati de; qualunque sia 
però il motivo della evidente 
violazione della legge a noi 
interessa rilevare e bollare 
il malcostume imperante nel¬ 
la pubblica amministrazione, 
gli arbitrii, i falsi, la diso¬ 
nestà politica e amministra¬ 
tiva della DC, oltre natural¬ 
mente le responsabilità pe¬ 
nali di chi si è prestato e di 
chi ha operato i falsi trasfe¬ 
rimenti. Una denuncia in 
questo senso è stata presen¬ 
tata al Procuratore della Re¬ 
pubblica da parte del compa¬ 
gno on. Franco Pezzlno. 

Giacomo Di Stefano 
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DICHIARAZIONI DI UN EMINENTE 
GRUPPO DI PERSONALITÀ' DELLA SCIENZA E DELL'ARTE 


Un opuscolo 
diffuso alla 




L VOTO DELLA 


vigilia del 28 aprile 


CULTURA 


1>ER IL PCI 



RENATO GUTTUSO 


pittore 


Per un intellettuale il voto ai comunisti è una con¬ 
ferma rii fiducia nel « nuovo » e nella realtà. E ’ facile 
per me — che sono comunista — fare una dichiara¬ 
zione di volo, ma non è facile essere comunisti: lo si è, 
e si riconferma a noi stessi, il senso della nostra con¬ 
vinzione ogni giorno e ogni minuto. Le ragioni sono 
antiche quanto è antico il mondo, le conferme, sono di 
ieri, di oggi e, crediamo, di domani. Oggi un motivo 
immediato si aggiunge agli altri: la lotta contro i fau¬ 
tori di guerra, l'azione coraggiosa ed aperta per la pace 
e per la coesistenza pacifica; e perché il nostro Paese 
intervenga in modo concreto a realizzare tale coesi¬ 
stenza. 


GALVANO DELLA VOLPE 


Ordinario di Filosofia 
all'Università di Messina 


Voto comunista perché il PCI è il solo grande par¬ 
tito politico che non ponga limiti alVesigenza demo¬ 
cratica sociale — esigenza progressista, moderna per 
eccellenza »— e quindi meriti il suffragio indefettibile 
dei più, delle grandi masse di coloro che vivendo del 
loro proprio lavoro e non dell'altrui sono chiamati 
all'edificazione di una società più umana, realmente 
civile . 


RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 


Ordinario di Archeologia 
all'Università di Roma, 
Accademico dei Lincei 


Il itolo dato al PCI è, oltre a tutto il resto, un voto 
dato contro le forze conservatrici e reazionarie che fre¬ 
nano lo sviluppo culturale, scientifico, letterario, arti¬ 
stico in Italia; un voto per la realizzazione di una 
scuola moderna e democratica, cioè aperta a tutte le 
giovani forze capaci da qualunque classe sociale esse 
provengano; un voto per un'Italia che ha urgente bi¬ 
sogno di rinnovarsi, se non vuole soffocare e disper¬ 
dere le migliori energie della sua gioventù. E?, infine, 
un voto per la Pace, per un'Italia che applichi, tra gli 
altri, anche quelCenunciato della Costituzione che af¬ 
ferma il ripudio della guerra e che allontani dal nostro 
paese il pericolo di una guerra atomica la cui inizia¬ 
tiva non è nelle nostre mani. 




LUCIO LOMBARDO RADICE 


Ordinario di Geometria all'Università di Roma 


Oggi, chi vuole una decisa svolta nella politica 
estera italiana (dalla guerra fredda alla distensione, 
dalla passività atlantica alla iniziativa per accordi di 
disarmo e di pace) deve votare comunista.' Il voto 
comunista è oggi anche il solo voto sicuro per il cit¬ 
tadino che desideri una ferma e coerente opposizione 
alla persistente e pesante pretesa di monopolio poli¬ 
tico democristiano, uno sviluppo democratico reale, 
dal basso, di popolo, fondato sulla unità dei lavora¬ 
tori. Solo un grande successo elettorale comunista po¬ 
trà fermare il processo involutivo della politica ita¬ 
liana, chiaramente delineatosi negli ultimi mesi; un 
successo comunista costringerà altre forze popolari e 
democratiche a rivedere le loro posizioni errate, a li¬ 
berarsi dal ricatto e dal controllo d.c., a divenire o a 
ritornare ad essere forze autonome, e non più subal¬ 
terne. 



ERNESTO TRECCANI 


pittore 


Il problema sostanziale per un artista è oggi più 
che mai di scelta ideologica. Da che parte siamo, che 
cosa vogliamo. Alcuni punti emergono con forza: vo¬ 
gliamo essere interamente uomini, cioè in grado di 
sentire, giudicare, partecipare; tessere comunisti 
coincide con la difesa e f esaltazione deltuomo come 
individuo ragionante c sensibile. Vogliamo essere 
nelle cose e nel medesimo tempo giudicarle, trasfor¬ 
marle. 


CESARE LUPORINI 


Ordinario di Filosofìa morale all’Università di Firenze 


Chi vuole che sia operante in Italia una grande 
forza democratica che non si lasci né subordinare né 
corrompere, ca/mcc di sostenere la più larga unità 
di interessi sociali — dai diritti del lavoro alla libertà 
deWarte e della scienza — c di tradurre instancabil¬ 
mente in iniziativa politica il bisogno di pace e ransia 
di rinnovamento del paese in ogni campo della vita 
civile (strutture economiche e statali, giustizia, assi¬ 
stenza, scuola); una forza che non solo sia la mag¬ 
giore garanzia contro ogni ritorno reazionario aperto, 
ma la più atta a suscitare c liberare spinte progres¬ 
sive in ogni altra formazione politica, non ha oggi se 
non una scelta, a mio parere: votare per il Partito 
Comunista Italiano. 



I radicali 
invitano 
all’unità 
della 
sinistra 


Anche Leonetti, Rendi, 
Roversi e Andrea Gagge- 
ro voteranno comunista 


Un opuscolo-volantino è 
stato diffuso ieri, ormai 
alla vigilia delle elezioni, 
dal Partito radicale. In 
quindici paginette sono 
raccolte le dichiarazioni di 
intellettuali, artisti e uo¬ 
mini di cultura — da Vit- 
torini a Pasolini, da Mila 
a Sciascia, da Leonetti a 
Eco — sul voto che daran¬ 
no il 28 aprile. Si scopre 
cosi, attraverso dichiara¬ 
zioni ampie e argomentate, 
perché l’uno vota comu¬ 
nista, l’altro socialista, l’al¬ 
tro ancora «per La Malfa». 

Lo scopo di questa 
« raccolta », effettivamente 
molto significativa, è così 
enunciato dai radicali in 
una breve introduzione: 
« Oggi la sinistra nor. de¬ 
ve esaurirsi in una più o 
meno onorevole mendicità 
di una compartecipazione 
subordinata al regime di 
fatto che il ” mondo cat¬ 
tolico italiano ” impone al 
nostro paese. Una nuova si¬ 
nistra, volta democratica¬ 
mente alla rivendicazione 
della gestione del potere, 
è l’alternativa unitaria che 
auspichiamo ». 


Prospettiva 


unitaria 


Sono accenti drammati¬ 
ci — proprio -in questi 
giorni in cui più tragica¬ 
mente è venuto in luce il 
germe reazionario e fasci¬ 
sta che ancora anima gran 
parte dell’Europa — quelli 
con i quali i radicali in¬ 
vitano poi all’unità poli¬ 
tica dèlie sinistre: « Pri¬ 
ma che come in Francia 
l’unità delle sinistre sia 
soltanto uno conseguenza 
imbelle della presa del po¬ 
tere da parte dei nuovi 
autoritari, è necessario 
proporre e realizzare una 
politica di ” nuova sini¬ 
stra ” in una prospettiva 
unitaria ». 

I radicali sperano che 
le dichiarazioni raccolte 
« rappresentino una utile 
indicazione per il voto del 
28 aprile e forniscano ai 
partiti della sinistra indi¬ 
cazioni per l’elaborazione 
di una nuova politica ». 

Si tratta come si vede 
— nel momento in cui 
l’ex-liberale e d ex-radicale 
Leone Cattani si presenta 
in funzione anticomunista 
sotto il simbolo saragattia- 
no e parla un ben diverso 
linguaggio — di una coe¬ 
rente indicazione dei ra¬ 
dicali rimasti tali che as¬ 
solvono in tal modo una 
funzione, certo non secon¬ 
daria e non « elettoralisti¬ 
ca », per la ricostruzione 
di quella unità delle sini¬ 
stre che non deve servire 
solo a « resistere » là do¬ 
ve l’autoritarismo ha già 
trionfato ma deve rende¬ 
re impossibile ogni vit¬ 
toria reazionaria attraver¬ 
so l’elaborazione di una co¬ 
struttiva « politica nuova » 
unitaria. 


Dichiarazioni 
di intellettuali 


Le dichiarazioni raccolte 
sono queste: Elio Vittori¬ 
ni, scrittore, dichiara di 
oscillare tra il voto ai co¬ 
munisti e il voto ai socia¬ 
listi; Pasolini voterà PCI; 
lo scrittore Nelo Risi vo¬ 
terà PSI; Leonetti, scrit¬ 
tore e Rendi, professore 
universitario, voteranno 
per il PCI; l’architetto 
Rogers, il saggista Umber¬ 
to Eco, il chirurgo Baron- 
celli, voteranno socialista; 
ancora comunisti saranno i 
voti dello scrittore Roversi 
e di Andrea Gaggero. ■ 
Per La Malfa voterà il 
radicale avvocato Mario 
Cagli, dì Bologna. L’opu¬ 
scolo contiene anche altre 
numerose dichiarazioni pri¬ 
ve dì una esplicita « di¬ 
chiarazione di voto » ma 
ugualmente significative. 
Tutti gli interrogati poi 
hanno dichiarato di con¬ 
dividere in pieno l'impo¬ 
stazione unitaria della ini¬ 
ziativa radicale. 



Il passaggio per Roma 


Sui treni con 


gli emigrati 


ZURIGO: la partenza. 


ROMA 


«Vorrei fare un comizio 


CATANZARO 


ANCONA 


«Vogliamo «Ci vada 


lavorare Moro nei 


a casa 


lager 


nostra» tedeschi!» 


CATANZARO, 26 

Gli emigrati calabresi ritornano. Non so¬ 
no tutti. Una parte è rimasta in Germania 
o in Svizzera per gli ostacoli frapposti dai 
proprietari delie fabbriche. Chi toma però 
è entusiasta della sua decisione: vuole vota¬ 
re contro la DC e Quei partiti che sono 
responsabili della emigrazione. 

Ho fatto questa notte la spola tra Paola 
e S. Eufemia Lamezia, ho viaggiato con gli 
emigrati. . m 

A Paol a sono scesi a migliaia dal diversi 
treni e hanno preso d’assalto i mezzi per 
raggiungere Cosenza e i paesi dell’entro- 
terra sitano. Cosi a S. Eufemia, Lamezia, 
che è l’altra importante diramazione sulla 
linea tirrenica. I treni sono stracarichi, non 
si riesce nemmeno a muovere un passo. Ali 
raccontano che a Napoli il treno, immedia¬ 
tamente dopo la partenza, è stato fermato 
per permettere il ricovero in ospedale di 
un emigrato colto da malore. - a 

Su un treno ho scorto molli giovani. Col 
fazzoletto rosso al collo. 

• Mi avvicino a R.S^ di Marcellinara. -So¬ 
no venuto a votare — dice — per con¬ 
dannare - i responsabili della nostra ' emi¬ 
grazione ». Ascolto i commenti e i discorsi. 
Una donna anziana, che vive con due figli 
c il marito a Dietikon (Svizzera), è par¬ 
tita ieri l’altro sera. Va a Roccella Ionica. 
‘'Speriamo che si vinca — dice ad altre 
donne — cosi almeno finiremo di andare 
in giro per il mondo-. Un giovane di Gioia 
Tauro che vota per la prima volta, afferma 
che *• se potessi moltiplicare i miei voti lo 
farei con gioia ». 

A S. Eufemia Lamezia c’è una marea di 
lororatori che si accia a prendere i mezzi 
per ritornare a casa. C’è aria di festa. 

Mentre scendo dal treno un giovane mi 
grida: - Ditelo a tutti che siamo venuti per 
votare per il PCI. Vogliamo condannare la 
DC —. •- 11 l . . * 

Un emigrato che lavora a Lecco mi avvi¬ 
cina in stazione; - Puoi scrivere che Fode¬ 
rare Francesco Antonio è tornato da Lecco 
per votare Partito comunista italiano. Ho 
lavorato con i compagni di Lecco per far 
rientrare gli emigrati. Ora vado a Cortole 
per votare e riparto immediatamente do¬ 
po perchè il lavoro mi attende. In questi 
giorni però voglio moltiplicarmi per cento 
per far votare contro la DC la popolazione 
del mio comune. La DC deve essere condan¬ 
nata soprattut*c, da noi ». 

I treni si succedono uno dietro l’altro. 
Il grosso degli emigrati calabresi arriverà 
domani o domani Poltro. Vengono a votare 
e poi ripartono. Ma forse, come diceva un 
giovane comunista di Petronà venuto n vo¬ 
tare per la prima volta, questa potrà esse¬ 
re l’ultima volta che essi ripartono. La pros¬ 
sima non accadrà -se votiamo bene e vo¬ 
tiamo comunista ». 1 


Antonio .Giglioni 


■ , • . ANCONA, 26 

Sul retro dell’ultimo vagone di un con¬ 
voglio d’emigranti una scritta in gesso: 
«Moro, è ora che ci vai tu in Germania». 

Ormai i treni straordinari degli emigranti 
diretti verso il sud si susseguono. Sono 
stracolmi di lavoratori. Oggi sono passati 
anche i treni provenienti dalla Germania: 
il volto triste della emigrazione è divenuto 
ancora più cupo e angosciato. * - 

I convogli giunti ieri dalla Svizzera erano ' 
- composti di carrozze abbastanza comode, 
gli emigrati-in Germania sono stipati inve¬ 
ce dentro vecchi vagoni. Crediamo che mol¬ 
ti fra coloro che si trovavano questa mat¬ 
tina sul binario quattro della stazione di 
Ancona non dimenticheranno facilmente ciò 
che hanno visto ed udito quando è giunto 
-il primo treno dalla Germania. 

Dopo lo stridio dei freni, un silenzio 
assoluto, una immobilità impressionante den¬ 
tro i vagoni. Eppurp c'erano mille perso¬ 
ne, su quel treno- Un ferroviere vicino a 
noi con voce turbata ed appena percettibi¬ 
le ha detto: -Cristo! E” come nel *43! Le 
tradotte dei prigionieri che tornavano alla 
fin; delia guerra erano cosi: i prigionieri 
dalla Germania». Una donna si è portata le 
mani al viso, ed ha esclamato: « Poveri 
figli! ». 

Anche i compagni della Federazione ' e 
gli amici dell'- Unita » per un momento non 
hanno avuto la forza di muoversi. Poi uno 
sportello si è aperto e sono scesi alcuni gio¬ 
vani coi sacchi a tracolla. Erano marchi¬ 
giani. Giovani fuggiti dalla montagna. Uno 
ha riconosciuto il compagno Brevetti, segre¬ 
tario provinciale della FGCI. Sj sono ab¬ 
bracciati. Alcuni sono scesi dal treno. Poi 
uno di essi ha gridato: - Sono comunisti, 
ci sono i comunisti ». E* stato un attimo. 
Vagoni interi si sono svuotati. I nostri com¬ 
pagni sono stati circondati dagli emigrati. 

«Ci sono solo loro, solo i comunisti ad 
attenderci». E poi brevi concitati racconti. 

- Viviamo nei lager. Viviamo come pri¬ 
gionieri ». - Di fascisti in Germania ce ne 
sono tanti e non ci possono vedere. Nessuno 
ci difende». Il nostro taccuino è zeppo di 
fresi come queste. Un pugliese ci narra cne 
a Colonia, in un bar, non passava sera che 
non infastidissero un italiano. -Noi rispon¬ 
devamo allontanandoci. Non accettavamo le 
provocazioni. Una sera un nostro compagno 
ritornò in baracca col viso tumefatto. Lo 
avevano bastonato. Dieci contro uno. Quella 
sera non resistemmo più. 

-Tutti gli insulti, le offese, le'umiliazioni 
che avevamo ingoiato esplosero fuori ». L’ira 
che gli emigranti avevano per tanto tempo 
represso si scatenò contro il bar dei provo¬ 
catori. Fu uno spettacolo tremendo. Non et 
furono reazioni da parte- della autorità ger¬ 
manica: 1 tedeschi sapevano bene che die- 
tro quell'episodio di violenza si nascondeva 
i! dramma dei patimenti c delle umiliazioni 
fatte subire agli italiani. 


appena 


arrivo 


al paese» 


Walter Montanari 


Gli emigranti stanno tornando per compiere la. loro serena 
vendetta. Nella stazione Ostiense a Roma treni speciali si 
fermano per una sosta; sono stracarichi di meridionali che 
cantano -Bandiera rossa - e V- Internazionale ». salutano dai 
finestrini con i pugni chiusi, afferrano avidamente il ma¬ 
teriale propagandistico del PCI, improvvisano brevi comizi. 
Edili, minatori, metallurgici, cameriere. Vengono da Ambur¬ 
go, Bruxelles, Parigi, Monaco, Zurigo, Dortmund, Norimber¬ 
ga, Basitea; ventiquattro, trenta e più ore di viaggio per 
tornare nei paesini della Calabria, della Sicilia, delle Pu¬ 
glie, per vendicarsi col voto di chi li sfruttava nelle campa¬ 
gne come braccianti, di chi li ha costretti ad abbandonare 
le famiglie per cercare un modesto salario nelle fabbriche 
del MEC. a rischiare la pelle nelle miniere. Ma essi non 
aspettano’ il 28 e 29 aprile, non sono paghi di votare: vo¬ 
gliono fare la loro campagna elettorale per il PCI: la fanno 
sul treno, la fanno alla stazione, la faranno nelle piazze e 
nelle case di Vibo Valentia, di Serrata, di Partinico. 

-Per chi voti ?» -E per chi devo votare? Io sono un 
operaio-, -volo contro chi m’ha fatto andare all’estero- 
-voto perchè la mia Calabria cambi-, -voto perchè i miei 
figli non debbano essere disgraziati come me-. 

Tutti, letteralmente tutti, danno le stesse risposte. Un gio¬ 
vane che ha ricevuto in omaggio l’Unità ricambia dettando 
una poesia che ha scritto in viaggio: - Bandiera con la falce 
e martello / tu sola sci sincera / ir» tutto il mondo / tu solo 
proteggi l’operaio... ». Il fischio del treno in partenza copre 
gli altri versi, poi il convoglio si muove, i viaggiatori si 
accalcano ai finestrini sventolando drappi rossi (uno ha meo- 
so un foulard su un ombrello), stringono i pugni, chi non 
canta urla: -state sicuri gliela faremo pagare-, -siamo tutti 
compatti ». » viva il comuniSmo ». Le stesse scene si sono 
ripetute in tutte le stazioni. Nessuno ha dormito eppure sui 
volti non ci sono segni di stanchezza, . . 

Ottomila copie dell’Unità sono state regalate agli emi¬ 
granti in sosta a Roma. E’ stato il benvenuto del Partito 
ai compagni che tornavano. L’incontro è stato commovente 
ma i più commossi non erano gli emigranti. Il loro entusia¬ 
smo. la spontaneità delle loro manifestazioni di fiducia e di 
affetto per il PCI, l’evidenza della rabbia covata per mesi 
o anni stanno per trovare sfogo nel compimento di un 
dovere civile. 

-lo viro da due mesi in Germania- — dice un giovane 
metallurgico — -sono stati due mesi di prigione. Alle am¬ 
ministrative ho votato per il PSI ma ora voterò per il PCI 
perché Nenni si è alleato con Fanfani ». 

» Io invece sono sempre stato comunista. Prima facevo 
l’edile nel mio paese e i padroni dicevano: r ~ti stanno bene 
mille lire al giorno? Se vuoi lavorare questo ti posso dare”. 
Ad un certo momento non ce l’ho fatta più; ho lasciato mo¬ 
glie e tre figli e sono andato in Scizzera dove mi papato 
meglio ma non riesco a mandare a casa più di ventimila tire 
al mese; eppure stringo la cinta , rinuncio a tutto -. 

Gli sfoghi, i dialoghi concitati tra gli emigranti e i 
compagni che sono sul marciapiede gettano squarci di luce 
vivida su mille e mille tragedie, su mille e mille vite sradi¬ 
cate, famiglie incrinate, sacrifici, delusioni. Gli agenti di po¬ 
lizia guardano in silenzio: in un primo momento volevano 
impedire che venisse diffusa l’Unità ma poi hanno desistito. 
I ferrovieri guardano e sorridono: molti di loro hanno il 
giornale del PCI in tasca. 

Tredici treni sono transitati ieri, altri tredici passeranno 
oggi. Sono stracarichi ma non sono sufficienti a far rien¬ 
trare tutti gli emigranti. Nelle stazioni svizzere ce ne sono 
15.000 che aspettano di partire. Molti — soprattutto le don¬ 
ne — hanno dovuto rinunciare. Peccato, sono tutti voti per¬ 
duti per il partito comunista -. 

Ad ogni arrivo, ad ogni partenza si ripete la manifesta¬ 
zione comunista. -Faremo votare come noi anche le mo¬ 
gli. Ora non staranno più a sentire il parroco perchè a forza 
.di starlo a sentire sono state costrette a separarsi da 
A che ora finisce la campagna elettorale? Vorrei fare 
comizio nel mio paese appena arrivo-. 
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Scandalose pressioni sui militari 





Il ricatto alle guar- f 


die di P.S. - Comi¬ 


zio nell'Accademia I 


di Finanza - Cruci¬ 


verba facili 
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MORO HA DETTO : 


« 


Noi non siamo 



» 


Andreotti ha paura. Teme una 
frana dei suoi voti di preferen¬ 
za. Per questo, nella sua cam¬ 
pagna elettorale personale, il 
capolista de è giunto ad .usare 
mezzi di pressione scandalosi, 
che vanno ben oltre i limiti del 
lecito. 

Gli alti gradi della polizia, 
della Guardian di finanza e, in 
parte, dell’Esercito, sono stati 
trasformati in una macchina di 
voti e di preferenze. Si è giunti, 
in questi giorni, alla distribu¬ 
zione della propaganda eletto¬ 
rale insieme alle buste-paga. 

Gli agenti e i sottufficiali di 
P.S., con il magro stipendio, 
hanno dovuto ritirare alla cassa 
anche una cartolina con la foto 
del ministro della Difesa — 
sulle sue labbra aleggia un sor¬ 
riso strafottente — lo scudo 
crociato ed il facsìmile di una 
scheda già votata per la DO, 
col voto preferenziale al capo¬ 
lista. Ogni busta-paga, una car¬ 
tolina. Non c’era bisogno di ag¬ 
giungere una parola: troppo 
evidente il significato, e la gra¬ 
vità, del gesto. E’ facile capire 
attraverso quali canali il mini¬ 
stro della Difesa è riuscito a far 
giungere ai componenti delle 
forze di P.S. — in un modo 
che ha il sapore del ricatto — 
il materiale pubblicitario pre¬ 
parato dai suoi uffici di propa¬ 
ganda: si tratta di un fatto da 
inchiesta disciplinare 

Fatto grave, ma tutt’altro che 
isolato. Nei giorni scorsi, in 
favore di Andreotti, è stato te¬ 
nuto un comizio dinanzi alle 
guardie di finanza schierate. E’ 
accaduto nell’Accademia della 
Guardia di Finanza, in via Cam¬ 
pidano. Il comandante ha radu¬ 
nato sul piazzale della caserma 
ufficiali, sottufficiali, guardie ed 
accademisti ed ha pronunciato 
un discorsetto che si è concluso 
con l’invito a votare per il mi¬ 
nistro della Difesa, «che tanto 
ha fatto per la Guardia di Fi¬ 
nanza». o per altri candidati 
della Democrazia cristiana. Per 
chi non volesse votare le liste 
dello scudo crociato, invece, il 
comandante ha - consigliato il 
nome del maresciallo Messe 
(«che pure ha fatto molto per 
la Guardia di Finanza»), at¬ 
tualmente in lista con - i libe¬ 
rali. Ecco — ha concluso — vi 
indico candidati di diversi par¬ 
titi « per dimostrarvi che non 
faccio propaganda politica». Si 
può scegliere tra Giulio An¬ 
dreotti e Giovanni Messe: chi 
dice che non c’è libertà? 

Quando si vive nel -.terrore di 
un calo dei voti, come sta ac¬ 
cadendo in questi giorni di vi- 1 
gilia negli uffici particolari del- 
l’on. Andreotti. il passo dalle 
«operazioni» più scandalose a 
quelle più ridìcole, è breve. An¬ 
che in questa occasione a pre¬ 
starsi alla .bisogna è stato For¬ 
mai servizievole Tempo, che ha 
pubblicato un « cruciverba elet¬ 
torale » intitolato « Per chi vo¬ 
tare?». 

Chi ha la rara pazienza di 
riempire tutte le caselle delle 
parole incrociate, cominciando 
con «attrezzi sportivi» (oriz¬ 
zontale, tre lettere) e finendo 
con «le vergini del paradiso di 
Maometto» (verticale, tre let¬ 
tere: Uri. naturalmente, come 
ben sanno gli esperti), può ave¬ 
re la soluzione: «leggendo di 
seguito le lettere delle caselle 
indicate con circolo avrete il 
; nome del candidato da votare », 
annunciava infatti una didasca¬ 
lia. Inutile dire che 11 nome è 
quello di Andreotti. Si trattava 
di un problemino facile facile: 
un espediente reclamistico cosi 
sciocco che perfino il venditore 
di prugne Dichter lo avreb¬ 
be scartato. Assai più difficile 
sarà convincere gli elettori, con 
argomenti seri (ma Andreotti 
ha rinunciato agU argomenti) ■ 
a votare DC. . Sm 


} Sì, non sotto cambiati. Anzi, nella lista dei candidati laziali, i 
democristiani sono gli stessi anche fisicamente. La DC si presenta col 
suo vecchio volto. La lotta delle preferenze è arrivata ai ferri corti; 
ma almeno tre sono i candidati « sicuri », gli uomini che grazie alle 
loro clientele c alle posizioni di potere che detengono varcheranno 
ancora una volta le porte del Parlamento, « Con una forte DC — ha 
detto ancora Moro —— la garanzia continua ». 


Garanzia per chi ? | 


i 





Per quindici anni ha rappre¬ 
sentato, a Roma e nel Lazio, 
la repugnante politica delle al¬ 
leanze con la destra e I fascisti: dall'abbraccio a Gra- 
ziani alla amministrazione clerico-fascista in Campi¬ 
doglio. Ora & l'uomo di punta del riarmo nucleare, 
dei « Polaris ». E' lui che ha mandato in Spagna H 
capo di Stato maggiore a trattare con Franco l'In¬ 
stallazione dei missili. .... . 


I 


I 


I 


:f '* 


1 contadin1 : laziali sanno che cosa 
BUNUlVll significa l’affarismo odella Federcon- 


sorzi: per tanti anni ne hanno fatto 
le spese. Una parte dei mille miliardi dello scandalo 
sono anche soldi loro, frutto dei loro sacrifici. Ora i 
conti non tornano. Se l'agricoltura è in crisi, ciò è 
dovuto alla politica della DC, e di Bonomi, sua « in¬ 
carnazione nelle campagne ». 
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MARCHESE GERINI grossi monopoli- 


I 


. . 8ti delle aree fab¬ 
bricabili della Capitale. Senza muovere un dito, gua¬ 
dagna miliardi. Negli ultimi tempi ha creato nella 
DC una sottocorrente personale, che si è immediata¬ 
mente alleata con la maggioranza dorotea, la quale 
ha accolto e fatto proprie le proposte del marchese, 
affidandogli un collegio senatoriale tra i migliori. - . 


I 


I 


Con uomini come questi non eh davvero pericolo di arrivare a 
quella che anche Moro ha voluto chiamare la «nazionalizzazione del 
suolo urbano ». No, i proprietari delle aree, i protagonisti degli affari 
da mille miliardi, gli eroi di Fiumicino (vedi il caso Amici), i rap¬ 
presentanti del capitale monopolistico, che stanno inserendosi nella 
facile gara della speculazione edilizia, possono veramente sentirsi 
«garantiti ». 
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Ma i lavoratori cattolici? E 1 evidente che il loro 
voto deve essere di condanna per gli Andreotti, 
i Bonomi, i Cerini. Deve essere un voto a sinistra, 
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UN VOTO COMUNISTA 
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Architettura 


Àncora un «no» 





Gli studenti che occupano la 
facoltà di Architettura atten¬ 
dono da dieci giorni la rispo¬ 
sta del Consiglio dei docenti 
alle loro ultime richieste con 
le quali si tentava di raggiun. 
gere accordo atto a ricom¬ 
porre il tessuto comunitario 
dell’Università e a iniziare un 
6erio lavoro per la riforma. 

Si chiedeva unicamente, per 
non toccare il principio ael- 
l’autonomia del corpo docente 
e non sopravvalutare le vigen¬ 
ti possibilità legislative, un ri¬ 
conoscimento dell'esigenza di 
maggiore democraticità della 
vita culturale e della necessità 
di còllegare la scuola alla real¬ 
tà del Paese. Si chiedeva àioL 
tre un impegno a difendere la 
autonomìa dell’Università dai 
gruppi di potere economico e 
che un’assemblea di studenti 
• professori esaminasse come 
Infondere questi principi nello 
svolgimento dei corsi di studio. 

Proposte concilianti dunque. 
Ma cosi non hanno ritenuto i 
professori Marino, Greco, Car- 
bonara, Roisecco, Marconi, 


Minnucci, Del Debbio, Mura¬ 
tori, De Renzi, De Angelis 
D’Ossat, Morpurgo | quali si 
ostinano nell’infantile tattica 
dello struzzo: ficcano la testa 
nella sabbia e fingono di non 
vedere come la impostazione 
didattica che danno alla vita 
della facoltà sia reazionaria e 
superata. 

Privi della capacità di diri¬ 
gere efficacemente la facoltà 
non riconoscono la forza del 
movimento studentesco, si ri¬ 
velano per quello che sono: ac¬ 
cademici non solo nell’inse¬ 
gnamento ma anche come in¬ 
divìdui. 

I goliardi autonomi In un 
recente comunicato denuncia¬ 
no all’opimone pubblica la con¬ 
dotta dei professori e ravvi¬ 
sano nella sopravvivenza di 
costoro « un esempio di come 
siano tollerate macroscopiche 
isole di reazione, di qualunqui¬ 
smo, di inettitudine alla scuo¬ 
la; si tratta d’una realtà che 
può essere mascherata con fra. 
si come " Italia, paese che 
cambia ” o con le apologie del 
centro-sinistra ». 


Per il contratto 


Nuovo corteo 


delle sartine 


Latte: tutto 


in alto more 


Per il latte, ancora nulla di 
fatto. Ieri la Giunta comuna¬ 
le ha deciso di respingere la 
proposta della Commissione 
amministratrice della Centra 
le per l’acquisto degli impianti 
di Ponte Mammolo. In cam¬ 
bio, si è pronunciata per una 
proroga del contratto di affit¬ 
to in vigore dall’agosto del 
1962. 

Il contratto scade 11 primo 
inaggio. Per questa data, il 
Consorzio laziale, proprietario 
degli impianti di raccolta e di 
quelli di Ponte Mammolo, ha 
fissato un ultimatum al Cam¬ 
pidoglio, minacciando di inter. 
rompere i rifornimenti alia 
Centrale. Che cosa si deciderà 
entro martedì? Ancora non si 
sa. Questo è il frutto di quasi 
un anno di inerzia della Giun¬ 
ta comunale. 


/ Le sartine hanno proseguito 
ieri lo sciopero per il nuovo 
contratto di lavoro e sono tor¬ 
nate a manifestare in corteo 
nel centro della città. ' La lot¬ 
ta si è ora estesa a quaranta 
aziende, a 4.000 lavoratrici: 
cifre ragguardevoli se si pen¬ 
sa che le dodici ditte associa¬ 
te nell’» Alla moda » ' hanno 
già capitolato ed accettato le 
richieste dei dipendenti 
Lo sciopero prosegue anche 
oggi perchè le grandi sartorie 
della città non si sono ancora 
presentate al tavolo delle trat¬ 
tative- finora si sono masche¬ 
rate dietro il pretesto che man¬ 
ca un’associazione padronale 
capace di trattare a nome di 
tutte ma la cosa non può evi¬ 
dentemente essere accettata 
né dal sindacato unitario né 
dall’Ufficio del Lavoro. , 

Ieri mattina le sartine si so. 
no concentrate in via Bon- 
compagni recando decine di 
cartelli e sono poi sfilate tra la 
simpatìa dei passanti nelle vie 
del centro. Il corteo si è fer¬ 
mato al ministero del Lavoro. 




Bambina di otto anni a Centocelle 



A TUTTE 






• * 

■ viV vx.X. f ■' . /. ' , 

' < ! ; •* » 

' . < • % : :> 
•: V ■: /'.;:vXv : , ‘ : ■ ■■■■ : : '•+ .< X:- 



■m: 






umm 



,i.r 






SEZIONI 



E' morta tra le braccia della sorellina 
durante il trasporto in ospedale - Due 
bimbi testimoni della sciagura 




Una bambina di otto anni 
morta ieri precipitando nella 
tromba delle scale. La piccola 
stava giocando con i fratellini 
dinanzi alla porta di casa, al 
quarto piano di via dei Faggi 
n. 63 a Centocelle. 

Erano le 13,30. Gaudenzia 
D’Arienzo stava sul pianerottolo 
con i fratellini Antonio e Anna 
due gemelli di quattro anni in 
attesa del ritorno della mamma 
Maria Cecciotti di 31 anni. In 
casa era rimasta un’altra sorel¬ 
lina Franca di 14 anni. Ad un 


Documenti 

per 

votare 


Franca D’Arienzo, la sorella della vittima 


In occasione .delle consulta¬ 
zioni elettorali l’Anagrafe e le 
Delegazioni resteranno aperte 
ininterrottamente al pubblico, 
per il rilascio e il rinnovo del-r 
le carte d’identità, con il se¬ 
guente orario: oggi dalle 8 alle 
21: domani dalle 8 alle 21 e 
lunedi dalle 8 alle 14. 


Lo ha ammesso Possessore Farina 


Scuole é strade 


il caos continuerà 


Grisbi: 7 milioni 


Due rapine 




7 ore 


Due rapine ieri, in pieno gior¬ 
no. In piazza Sulmona, al Tu- 
scolano e in via Lima, ai Pa 
rioli i dipendenti di due im 
prese, edili sono stati derubati 
del denaro per le paghe appena 
ritirato. 

In piazza Sulmona, verso le 
17 e 30, un impiegato dell'im¬ 
presa edile deÙ’ingegner Sca- 
roppo. con sede in via Pinerolo 
22, è stato derubato della borsa 
contenente oltre tre milioni. Un 
milione e centomila lire erano 
in contanti, il resto In assegni. 
L'impiegato Osvaldo Tartarini 
è stato avvicinato da due gio¬ 
vani che a bordo di una moto 
di color rosso percorrevano la 
strada tenendosi rasenti al mar¬ 
ciapiede. . 

■ Il giovane che era seduto sui 
sellino posteriore, con mossa 
fulminea ha strappato dalle 
mani dell’impiegato la borsa 
che questi ' teneva stretta. O- 
svaldo Tartarini si è messo a 
gridare richiamando l'attenzio¬ 
ne di una macchina della .po¬ 
lizia che si è posta subito al¬ 
l’inseguimento della moto. Gli 
agenti hanno chiamato intanto, 
via radio le «pantere» della 
Mobile. . v ... ■ 

Un'Alfa della polizia mentre 
tentava di bloccare una moto 
che somigliava, a quella dei ra¬ 
pinatori, a càusa dell'asfalto 
bagnato, ha sbandato andando 
a cozzare contro una « Opel ». 
Nell’urto tre agenti sono rima¬ 
sti feriti e sono stati medicati 
al Policlinico. 

Più tardi la' polizia ha fer¬ 
mato un giovane a bordo di 
una moto rossa. Non si sa però 
se sia uno degli autori dello 
scippo. - 

Quello di ieri è. in due gior¬ 
ni. il secondo incidente - che 
accade a macchine della poli¬ 
zia. L’altro giorno un’« alfa - 
della polizia ha travolto in piaz¬ 
za Galeno una « 500 * AI con¬ 
trario del giorno precedente la 
polizia ha impedito ieri al fo¬ 
tografi di riprendere la scena. 

La seconda rapina della gior¬ 
nata ha fruttato ai malviventi 
4 milioni e 150 mila lire In con¬ 
tanti. Antonio Coppa, cassiere 
della società edile «Alcer». si 
è recato ieri mattina verso le 
dieci nella filiale di Piazza Eu¬ 
clide del Banco di Santo Spi¬ 
rito. Qui ha ritirato !a • forte 
somma che doveva servire a 
nagare gli stloendi del dioen- 
dentì della ditta. Uscito dalla 
banca è salito sulla sua mac¬ 
china e si è diretto verso la 
sede della società in via Lima, 
nei pressi di piazza Ungheria. 
LTmniegato non si - è accorto 
che due giovani lo seguivano u 
bordo di una moto. Sceso dal¬ 
l’auto. tenendo sotto 11 braccio 
destro la borsa con il denaro. 
<i è avvicinato con passo svel¬ 
to verso l'ingresso del palazzo 
Ma. dalla moto, che gli si era 
fermata vicino, è sceso uno del 
giovani che ha dato uno spin¬ 


tone all’impiegato. L'uomo è 
caduto a terra e il giovane, af¬ 
ferrata saldamentè la borsa, 
l'ha strappata via con gesto 
brusco. 

E' risalito poi sul sellino po¬ 
steriore della moto che è ri¬ 
partita a tutta velocità. An¬ 
tonio Coppa rimessosi in piedi 
ha cominciato a gridare. Poco 
dopo, avvertiti telefonicamente, 
sono - arrivati gli agenti del 
Commissariato che con una 
«pantera» hanno fatto un giro 
di perlustrazione della zona. Ma 
senza alcun risultato. L’impie¬ 
gato non ha potuto fornire agli 
inquirenti che scarse notizie. I 
due rapinatori sono giovarti, 
alti e con i capelli scuri. 


Rissa 
sul treno: 

due 
V feriti 


Coltellate su un treno diretto 
in Sicilia transitato alle 16.30 
di' ieri. ' Due viaggiatori, feriti, 
sono stati medicati al pronto 
soccorso dell’ospedale di San 
Camillo: Pasquale Barletta, di 
38 anni, da Benevento, e Leo¬ 
nardo Abruzzo, di 35 anni, da 
Catanzaro non hanno riportato 
gravi ferite. Il Barletta comun 
que è stato ricoverato per ac¬ 
certamenti. E’ stato colpito agli 
occhi ed al naso. 

L’Abruzzo ha raccontato al 
sottufficiale di polizia in ser¬ 
vizio all’ospedale una storia 
molto confusa: «Eravamo alla 
altezza di Santa Severa — ha 
detto — quando ho visto en¬ 
trare nel mio scompartimento 
U Barletta, che mi ha invitato 
a seguirlo. Sono andato con lui 
fino al passaggio che divideva 
il vagone su cui viaggiavo dal 
successivo. Qui mi aspettavano 
altri tre. armati: due con la 
pistola ed uno con il coltello 
«Anche io — ha continuato 
— ho estratto coltello e pistola, 
e mi sono difeso. Mi valevano 
rubare le 550 mila lire che por¬ 
to cucite nella fodera della 
giacca». 

La polizia ' ha fermato al¬ 
cuni dei viaggiatori che hanno 
assistito alla lite. Essi avreb¬ 
bero dichiarato che non c’è sta¬ 
to nessun tentativo di rapina. 
«Erano tutti ubriachi, in quel 
vagone — avrebbero detto al 
sottufficiale di turno — e due 
di loro si sono accapigliati per 
una sciocchezza ». Proseguono 
le indagini per far luce sullo 
oscuro episodio. i 


Domani si vota. Ed anche 
l’ing. Farina, assessore so¬ 
cialdemocratico ai Lavori pub¬ 
blici, Jia convocato, ieri la sua 
brava conferenza stampa per 
fare il punto sulla attività 
svolta dal luglio dell’anno scorr 
so dalla ripartizione che egli 
dirige. Ragioni di opportunità 
e di delicatezza avrebbero vo¬ 
luto che se di una tale confe¬ 
renza stampa si fosse sentito 
veramente il bisogno, la si te¬ 
nesse in un periodo diverso. 
Un paio di settimane di attesa 
non avrebbero fatto crollare il 
mondo. Ma tant’è: il costume 
politico di certi partiti è tale 
che ricorrerebbero a qualsiasi 
espediente pur di procacciarsi 
voti. Ed il caso del socialde¬ 
mocratico Farina non è certo 
isolato. - 

L’assessore ‘ ha .cominciato 
col fornire ai giornalisti una 
serie di dati privi di significato 
concreto: quanti miliardi sono 
stati spesi, quanti se ne spen¬ 
deranno, quante opere pubbli¬ 
che sono state < progettate, 
quante appaltate e cosi via. 
Come se la politica di un’am¬ 
ministrazione potesse • qualifi¬ 
carsi solo sul piano astratta- 
mente quantitativo 

Visto che le * cifre non im¬ 
pressionavano molto, l’assesso¬ 
re ha poi affrontato altre que¬ 
stioni: strade, scuole, monu¬ 
menti, opere pubbliche per esi¬ 
genze di traffico e così via. Il 
bilancio che se ne può trarre 
è, tutto sommato, semplice- 
mente disastroso. Tirato per 1 
capelli dalle domande dei gior¬ 
nalisti, l’assessore Farina ha 
dovuto fare gravi ammissioni. 
’ SCUOLE — Il fabbisogno è 
di tremila'aule: quest'anno ne 
saranno costruite solo 120 e 
tutte prefabbricate. Le 600 au¬ 
le che il ministero della Pub¬ 
blica istruzione ha promesso 
fin dall’anno scorso non saran¬ 
no pronte nemmeno quest’an¬ 
no: le ditte cui sono state com¬ 
missionate, insieme ad altre, 
non hanno la possibilità (cosi 
si dice) di far fronte a tutti 
gli impegni. - 

STRADE — L’assessore ha 
ammesso che il sottofondo 
stradale non è più adeguato 
ai carichi ed alle velocità dèi 
veicoli. L’ufficio ha studiato un 
piano per dotare le zone per¬ 
corse dai filobus e dal tram di 
un nuovo sottofondo. Per le re¬ 
stanti strade, più dell’80 per 
cento, ci sono solo 50 milioni 
da usare per le riparazioni. 
Poiché il piano deve sottosta¬ 
re ancora alla approvazione 
della Giunta, del Consiglio e 
delle autorità tutorie per ora 
tutto resta come sta. - 

OPERE PER IL TRAFFICO 
— Annunciata la prossima eli¬ 
minazione dei marciatram in 
alcune zone; si studia sempre 
intorno alla prosecuzione della 
via Marco Polo per l’attraver¬ 
samento dell’Appia Antica. Per 
il cavalcavia della Magliana 
che dovrebbe allacciare l’auto¬ 
strada Roma-Fiumicino con lo 
EUR ci sarà da aspettare, per 
l’inizio dei lavori, almeno tre 
anni. - 

FOGNATURE E FIUMI — 
Il Tevere ha ormai raggiunto 
il limite di massima satura¬ 
zione. Un progetto per la co¬ 
struzione di un impianto di de¬ 
purazione a Centocelle è stato 
approntato. Però il Consiglio 
superiore della Sanità che lo 
deve approvare si riunisce, ha 
detto l’assessore, molto di ra¬ 
do. Quindi per ora nulla. i 


certo punto la bimba si è spor¬ 
ta troppo oltre la ringhiera, ha| 
perduto l’equilibrio ed è ca¬ 
duta nel vuoto. Franca ha sen-| 
tito un grido straziante ed uni 
tonfo sordo. Ha aperto la por¬ 
ta di casa, si è affacciata nella 
tromba delle scale e ha visto 
il ■ corpo di Gaudenzia in un 
lago di sangue. 

Piangendo e invocando il 
nome della sorellina Franca ha 
fatto di corsa i quattro pioni 
dei caseggiato. Quando la gio- 
vanetta è giunta al piano terra 
e si è chinata sul corpìcino 
della piccola, Gaudenzia era in 
fin di vita. Intanto su tutti 
pianerottoli era un accorrere di 
gente. Un inquilino dello sta¬ 
bile, Michele Tatone ha messo 
in moto la sua macchina e 
Franca D’Arienzo è salita a bor¬ 
do stringendo fra le braccia il 
povero corpìcino insanguinato. 
Sull’auto ha preso posto anche 
Vincenzo Camponetto. La cor¬ 
sa, a sirena spiegata, è stata 
velocissima nonostante che il 
traffico, data l'ora ■ di punta, 
fosse intenso. Dopo pochi mi¬ 
nuti l’auto si è arrestata dinanzi 
al San Giovanni. Franca D’A¬ 
rienzo è scesa stringendo sem¬ 
pre forte Gaudenzia tra. le 
bràccia. Ma il medico di guar¬ 
dia. toccato il polso della pic-| 
cola, ha scosso la testa: la bam-| 
bina era morta. 

Solo allora Franca, che fino 
a quel momento aveva tratte¬ 
nuto le lacrime, ammutolita e 
sconvolta; è scoppiata in un 
pianto dirotto. Poco dopo sono 
accorsi all’ospedale la madre di 
Gaudenzia e il padre. Vittorio 
D’Arienzo un maresciallo del¬ 
l’aeronautica in servizio presso 
l’aeroporto di Ciampino. E’ sta¬ 
ta una scena straziante che ha 
commosso tutti i presenti. L’or¬ 
ribile disgrazia ha destato una 
profonda impressione tra gli 
abitanti del popoloso palazzo. 

coniugi D’Arienzo che oltre 
a Franca, ai gemelli e alla bim¬ 
ba morta hanno un’altra figlia 
Matilde di 17 anni,' sono molto 
stimati e tutti conoscono i loro 
bambini. 

Agenti del commissariato so¬ 
no giunti sul posto un’ora dopo 
la sciagura ed una inchiesta è 
in corso per stabilire come si 
sono svolti i fatti e per accer¬ 
tare tutti i particolari dell’ag¬ 
ghiacciante fatto. La salma di 
Gaudenzia D’Arienzo é stata 
trasportata all’Obitorio e posta 
a disposizione dell’Autorità giu¬ 
diziaria. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 


— Oggi sabato 27 aprile (117- 


aprl 

248). ''Onomastico: Zita. Il soie 
sorge alle 5.20 e tramonta alle 
19,22. Primo quarto di luna il 30 

BOLLETTINI 

— Demografico, Nati: maschi Bi 
e femmine 56. Morti: maschi 28 
e femmine 22. dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 anni. Matrimoni 9*. 

— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: minima 10 e massima 22. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott» R. Caporale, tei. 886.120. 

POPOLARE ALLO ZOO 

— Domani, ultima domenica del 

mese, ingresso allo Zoo a prezzi 
popolari: 50 lire. - - 

RASSEGNA DEL LAZIO 

— E’ uscito il nuovo numero di 
« Rassegna det Lazio », la rivista 
mensile della Provincia. Il fa¬ 
scicolo è dedicato alla prima con¬ 
ferenza dei consigli provinciali 
del Lazio. 

SMÀRRIMENfO 

Davanti al ministero delle Fi¬ 
nanze è stato smarrito un por¬ 
tafogli. appartenente a Luigi 
Ficcadentl (via Lussinpiccolo 3 
teli. 2571281 - 800915) contenente, 
oltre ad alcune migliaia di lire, 
la patente d| guida e documenti 
vari. •> * 1 ’» •• 

SI prega chi l’avesse rinvenuto 
di far pervenire, almeno t docu¬ 
menti, alla nostra redazione. 


La segreteria della Fe¬ 
derazione raccomanda a 
tutte le sezioni della cif— 
, tà e della provincia : di 
prendere le seguenti mi¬ 
sure organizzative. 


Organizzare una ec¬ 
cezionale diffusione 
delWnità - e distri¬ 
buire tutto il mate¬ 
riale di propaganda 
giacente nelle 
zioni. 


se» 


Intensificare il la¬ 
voro per insegnare 
a votare ed affigge¬ 
re i manifesti con 
le preferenze indi¬ 
cate dalla Federa¬ 


zione. 


| Sollecitare coloro 
che non hanno rice¬ 
vuto il certificato 
elettorale (negli uf¬ 
fici comunali si tro. 
vano decine di mi¬ 
gliaia di certificati 
elettorali) a recarsi 
, in via dei Cerchi, 
dalle ore 8.30 alle 
20,30, nei giorni fe¬ 
riali e festivi, per 
; ritirare il proprio 
certificato esibendo 
un documento di 
identità. Per otte¬ 
nere assistenza ed 
informazioni, rivol¬ 
gersi alle Consulte 
' popolari, via Me- 
rulana 234 - telefo¬ 
no 733.730. Allo 
: stesso indirizzo pos. 


sono rivolgersi co¬ 


loro che non han-- 
no ricevuto il certi¬ 
ficato elettorale dal 
Comune dì origine. 


| Tutti i compagni e 
simpatizzanti che 
hanno un’auto sono 
^ pregati di mettersi 
a disposizione delle 
1 sezioni dei rispetti¬ 
vi quartieri o Co¬ 
muni per il traspor¬ 
to degli elettori e i 
necessari collega¬ 
menti .tra Federa¬ 


zione, sezioni e seg¬ 
gi elettorali. 


Tutte le sezioni de¬ 
vono garantire l’as¬ 
sistenza necessaria 
ai nostri scrutatori 
e rappresentanti di 
lista sino al termi¬ 
ne delle operazioni 
di scrntinio. Le se¬ 
zioni devono racco¬ 
gliere i dati dei seg¬ 
gi elettorali e in¬ 
viarli : tempestiva¬ 
mente in Federazio¬ 
ne. Poiché Verran¬ 
no scrutinati prima 
i voti per il Senato 
e poi qnelli per la 
Camera, raccoman¬ 
diamo alle * sezioni 
di fare ; pervenire 
tempestivamente al. 
la Federazione i ri¬ 
saltati definitivi del 
Senato, successiva- 
mente qnelli defini¬ 
tivi per la Camera 
ed infine i dati sul¬ 
le preferenze ripor¬ 
tate dai- candidati 
comunisti. ! 1 ! r 


A mezzanotte 


Agguato fascista 


a San Giovanni 


Canagliesco agguato fascista 


contro cinque compagni che 
rientravano a casa dopo aver 
controllato l’affissione dei ma¬ 
nifesti elettorali nella zona di 
piazza Tuscolo. E* accaduto a 
mezzanotte e mezza: con ca¬ 
tene e bastoni di ferro oltre 
cinquanta teppisti in camicia 
nera hanno atteso i compagni 
in un tratto della via Cervete- 
ri doco illuminata, hanno sbar¬ 
rato con dieci auto la strada, 
quindi «i sono scagliati come 
furie. 

Alcuni passanti, indignati 
per la vile 'aggressione, sono 
consi in difesa dei cinque gio 
vani ed hanno messo in fuga 
a pedate 1 fascisti. I poliziotti 
del commissariato Porta San 
Giovanni, intervenuti con no- 


individuare due degli aggra¬ 


di 

di 

di 

27 

8 


tevòle ritardo, sono riusciti ad loro furia. 


sori 6u segnalazione degli stes¬ 
si passanti. 

I compagni aggrediti sono 
stati medicati al San Giovanni. 
Sono: Amedeo Minesini, di 18 
anni, il fratello Alessandro 
23 anni. Claudio Pergola. 

22 anni, il fratello Sergio 
19. e Romano Polonia di 
anni. Guariranno tutti in 
giorni. 

Le dieci auto cariche di 
scisti tornavano dai comizio del 
Colosseo. Dopo aver girova¬ 
gato per la città, verso mezz^ 
notte si sono diretti nella zona 
di piazza Tuscolo. Delusi per 
U fallimento della « adunata » 
cui avevano partecipato, hanno 
deciso l’agguato per sfogare la 
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ti’entusiasmante incontro di 200.000 romani con Togliatti 
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Quando ■ il com¬ 
pagno Togliatti è 
apparso sui gran¬ 
de palco eretto 
davanti alla ba¬ 
silica di S. Gio¬ 
vanni, una lun¬ 
ghissima, caloro¬ 
sa ovazione si è 
levata daU’im- 
mensa piazza. No¬ 
nostante la piog¬ 
gia e la violenta 
grandinata che si 
erano abbattute 
fino ad un’ora 
prima sulla città, 
all’ora fissata per 
l’inizio della ma¬ 
nifestazione piaz¬ 
za S. Giovanni 
appariva gremita 
in modo invero¬ 
simile. 
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Era già scesa la sera quando alla spalle del palco è ap¬ 
parso un grande ritratto del compagno Grimau, disegna¬ 
to sulla plastica, sospeso sulla folla da tre grappoli di 
palloncini. Un lungo applauso commosso si è levato dal¬ 
la piazza, ed il nome del martire della libertà della Spa¬ 
gna è stato scandito da migliaia di bocche. Al termine 
del comizio il grande ritratto si è sollevato verso l’atto, 
tra le sciabolate di luce dei riflettori puntati al cielo, 
per scomparire fra le stelle. Le nubi minacciose erano 
scomparse, e tutto i parso un auspicio. «Onore a Gri- 
. anau, libertà per la Spagna», gridava la folla. ; 
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Decine di mi¬ 
gliaia di giovani 
hanno portato in 
piazza S. Giovan¬ 
ni l’entnsiasroo e 
lo slancio che li 
anima. Innalza- 
vano bandiere 
rosse, simboli 
lei partito, car¬ 
telli. Cantavano in 
coro canzoni po¬ 
polari, mentre si 
attendeva l’inizio 
della manifesta¬ 
zione. La loro 
partecipazione co¬ 
sì massiccia e 
travolgente è sta¬ 
ta la testimonian¬ 
za viva dèi pro¬ 
fondi legami del 
nostro partito 
con le nuove ge¬ 
nerazioni. Con¬ 
clusa la manife¬ 
stazione, a grup¬ 
pi, in corteo, 
hanno percorso 
le strade dei 
quartieri. 
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Un quarto d’ora prima dell’inizio, un gruppo di lavo¬ 
ratori ha attraversato la piazza gremita inalberando un 
grande cartello: « I lavoratori della STEFER, della Fatine ‘ 
e del Poligrafico votano comunista ». Sono giunti fin 
sotto il palco a fatica, salutati al passaggio dagli ap¬ 
plausi dei presenti. 
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Come sempre, la 
statua di S. Fran¬ 
cesco che dal 
fondo della piaz¬ 
za guarda verso 
. la basilica, è sta¬ 
ta presa d’assal- 
to da uh gruppo 
di giovani che 
sventolavano una 
bandiera rossa. 

La folla ha con¬ 
tinuato ad af- , 
fluire per tutta 
la durata del co¬ 
mizio. Non solo N 
la piazza appari¬ 
va gremita, ma 
anche le strade 
adiacenti. I tram 
fendevano la fòl¬ 
la lentamente, con 
i passeggeri àg- 
- grappati al flné- 
. strini, gli occhi 
rivolti al mare di 
gente raccolta In¬ 
torno al palco. 
Uno spettàcolo 
entusiasmante. 
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A gruppi, in brigate, in cortei i giovani hanno 
invaso piazza S. Giovanni, trasmettendo a 
tutti il loro entusiasmo. Molti portavano al 
collo il fazzoletto rosso con il simbolo del par¬ 
tito e della federazione giovanile, e quando si 
è fatto buio hanno acceso migliaia di fiaccole, 
bianche e rosse. La scia luminosa correva da 
un capo all’altro della piazza, punteggiava di 
fuochi l’immensa folla attenta, partecipe, en¬ 
tusiasta. • ^.. 

Servizio fotografico Pais-Sartarelli 




Grappoli - , di 
palloncini so¬ 
stenevano lun¬ 
ghi striscioni 
multieoleil. . ' - 
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i vostri voti 


sul partito dell'unità 


Appello del segretàrio 
generale del Partito per una 

,*■ r ’-',• S,'. ."i ,' ■ * ■ ' • * 

intensa mobilitazione durante 
le giornate di voto. 
Lo sterile anticomunismo 

, ' - .' ■■ ' " ' • Vi' ' r' '•"■ i • .. t 

di Moro. Contro la DC r 
partito della conservazione 
sociale. La avanzata 
comunista e la lotta unitaria 
possono soddisfare le 
profonde aspirazioni popolari 
al progresso e al rinnovamento. 


;La grandiosa manifestazione 
che ha concluso in ; piazza 
S. Giovanni la campagna 
elettorale del Partito comu¬ 
nista è stata aperta dal.com¬ 
pagno Paolo Bufalini. segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na. E* questo, egli ha detto, 
un incontro fra il compagno 
Togliatti, il partito comuni¬ 
sta e i romani, che sempre 
profondamente commuove e 
che si rinnova con crescente 
intensità ad ogni campagna 
elettorale. Il compagno Bu- 
fallni, citando le cifre delle 
precedenti consultazioni clet- 
. torail, ha ricordato la conti¬ 
nua avanzata del PCI nella 
città di Roma ed ha presen¬ 
tato i candidati della lista 
comunista. Ha quindi preso 
la parola il compagno Togliat¬ 
ti. il quale ha pronunciato li 
discorso che pubblichiamo 
integralmente: 

Cittadini - di Roma, ' lavoratori, 
amici, compagni, siamo alle ulti¬ 
me battute della lotta elettorale; 
siamo agli ultimi grandi comizi di 
questa competizione durata più di 
due mesi. Vi è qualcuno che dice 
che questi ultimi comizi non sa¬ 
rebbero una cosa necessaria per¬ 
ché i cittadini oramai avrebbero 
già scelto sulla base di tutto quel¬ 
lo che si è detto prima e di quello 
che possono aver letto. Io non con¬ 
divido, cittadini, questa opinione; 
io credo che anche questi ultimi 
comizi 6 ono qualche cosa di utile, 
di indispensabile, soprattutto per 
i grandi partiti che hanno una base 
nel popolo e per cui la lotta elet¬ 
torale, sempre ed essenzialmente, 
è una campagna per smuovere le 
masse popolari, per portarle al- \ 
l’azione, per convincerle ' che ; dal ■ 
loro voto, dalla loro posizione, dal 
loro movimento dipendono le sorti 
loro e Je sorti di tutto il Paese. ■ 

Io non credo alla stanchezza delle 
masse popolari; noi non abbiamo , 
avuto segni di una stanchezza po¬ 
litica delle masse popolari nel cor¬ 
so della battaglia che abbiamo com¬ 
battuto; abbiamo trovato attorno a - 
noi, in tutte le parti d’Italia, folla 
ingente di migliaia, di decine di ; 
migliaia di lavoratori i quali sono 
venuti ad ascoltare la nostra pa¬ 
rola, ad aderire alle nostre pro¬ 
poste. . ’ , . 

- E non è vero neanche che siano 
stanchi gli oratori che parlano dal- . 
le tribune. Per noi, vedete, i no- • 
stri avversari hanno trovato questa 
nuova formula; dicono che il no¬ 
stro partito, oramai, sarebbe un . 
partito stanco, un partito che non 
ha più una strada aperta davanti 
a sé, un partito che è isolato. Com¬ 
pagni, cittadini di Roma, voi, con • 
la vostra affluenza.in questa piaz¬ 
za, proprio oggi che è stata una . 
giornata tempestosa, tale che fino 
ad un’ora fa noi stessi non sape¬ 
vamo ' se avremmo potuto tenere 
questo comizio, voi, con la vostra 
affluenza attorno ai nostri candi¬ 
dati, alla nostra tribuna, alla no¬ 
stra bandiera, avete respinto tutta 
questa campagna di idiozie. 

La nostra forza, cittadini, viene 
da questo contatto col popolo; la 
nostra forza viene dal fatto che, 
attorno alle nostre tribune, abbia¬ 
mo trovato ancora una volta le 
masse operaie, dei contadini, del 
ceto medio, degli intellettuali ita¬ 
liani volti ad ascoltare la nostra 
parola. Lasciamo perdere le scioc¬ 
chezze della campagna avversaria. 
Ve ne voglio raccontare una: io 
ho parlato domenica scorsa nella 
città di Bari, in un comizio al quale 
erano presenti certamente più di 
6 essantamila lavoratori della città 
e delle zone circostanti. Ebbene, il 
quotidiano che esce in quella città 
e che è il quotidiano personalmente 
controllato dal segretario del par- 
. tito della DC, neU’informare di 
quella grande assemblea non di¬ 
ceva naturalmente una parola, non 
discuteva le cose che noi abbiamo 
detto ma si limitava a dire che io 
sarei stato ' portato giù dalla tri¬ 
buna perché non ne potevo più 
dalla stanchezza, perché questo 
partito, e anche i suoi capi, tutti, 
sono stanchi e sfiniti; e per poco 
non dicevano che mi hanno portato 
via in barella come uno stanco re¬ 
litto di un partito isolato e in de¬ 
cadenza! 

Compagni di Roma, ridiamo in 
faccia a questi avversari e ridia¬ 
mo in faccia alle loro idiozie, alla 
loro campagna vergognosa di de¬ 
formazioni e di calunnie. E per di- 
* mostrare che stiamo bene in salu¬ 
te, dopo questo comizio noi an¬ 
dremo in Trastevere a mangiare 
una doppia porzione di bucatini al- 
l’« amatriciana », alla barba di tutti 
i bugiardi e alla barba di tutti gli 
'iettatori del partito della DC! 

Siamo giunti alla fine della cam¬ 
pagna elettorale e qui possiamo 
trame , le somme molto rapida- 
stente: la campagna, nel suo com- 

£ lesso, è stata a noi nettamente 
ivorevole; tutte le nostre organiz¬ 
zazioni hanno convocato e tenuto 
migliaia di comizi, tutti affollati. 
N#1 presentare le nostre proposte, 


nel discutere della politica nazio¬ 
nale davanti a masse cosi grandi 
di lavoratori, noi, fin dall’inizio, ci 
siamo accorti che è finito il tempo 
dei vecchi timori, dei vecchi pre¬ 
giudizi, il tempo in cui si pote¬ 
vano mobilitare contro di noi delle 
masse non ancora risvegliate alla 
vita politica, mobilitarle con delle 
menzogne, con delle contraffazioni 
della verità o con ■ degli appelli, 
mal posti, al sentimento. 

L'abbiamo detto all’inizio della 
campagna elettorale e lo ripeto qui: 
è finito il tempo delle crociate ed 
è finito il tempo della crociata con¬ 
tro il partito comunista. Noi ab¬ 
biamo presentato al popolo, abbia¬ 
mo presentato al nostro Paese un 
programma ’ di proposte precise 
volte a rinnovare gli indirizzi poli¬ 
tici ed economici della vita nazio¬ 
nale e abbiamo sentito che queste 
nostre proposte corrispondono al¬ 
l’animo della maggioranza dei la¬ 
voratori italiani. 

Il popolo italiano è un popolo il 
quale ama profondamente la pace; 
è un popolo il quale non nutre ran¬ 
cori, odii contro nessun altro po¬ 
polo; è un popolo che vuol vivere 
in amicizia, in fraternità, che vuo¬ 
le collaborare con -• tutti i popoli 
dell’Europa e del mondo intiero. 
Il popolo ha manifestato con cam¬ 
pagne memorabili contro il peri¬ 
colo della diffusione delle armi 
atomiche che sono armi di stermi¬ 
nio, di distruzione di tutto il ge¬ 
nere umano. Ebbene le nostre pro¬ 
poste programmatiche raccolgono 
questo anelito di péce, questo amo¬ 
re per la pace che è un momento 
essenziale .dell’animo del popolo 
italiano; lo raccolgono proponendo 
nuovi indirizzi di politica estera, 
proponendo che l’Italia non diventi 
mai una potenza atomica, non ac¬ 
cetti che sul suo territorio, nei suoi 
mari, sullè sue itavi e sul suoi 
aerei, siano piazzati questi ordigni 
che servono soltanto a minacciare 
la distruzione dei paesi stessi dove 
essi sono collocati. 


Crescente 

fiducia 

■ ’ ' *• * r . i • j ‘ . 

delle masse 


' Ma nói abbiamo raccolto una 
adesione delle masse lavoratrici : 
delle fabbriche e dei campi alle 
proposte che presentiamo per ri¬ 
solvere i problemi che oggi angu¬ 
stiano tanta parte del nostro, po¬ 
polo: il problema del salario in¬ 
sufficiente, inadeguato ai bisogni 
dell’esistenza; il problèma del la¬ 
voro che, per trovarlo, migliaia, 
diecine dì migliaia di’cittadini sono 
costretti ad abbandonare il suolo 
della Patria, ad andarlo a cercare 
in terra straniera lasciando deser¬ 
te, incolte, intiere zone delle nostre 
campagne del Mezzogiorno e del. 
Centro-Italia. Le nostre proposte 
tendono a risolvere il problema. 
della casa, il problema della scuo¬ 
la. quello dell’assistenza pubblica, 
delle pensioni, in modo nuovo, ade¬ 
guato alle nuove condizioni di vita 
che si sono create in Italia sotto 
l'impulso della popolazione e lo 
stesso sviluppo dell’industria. 

- Noi rivendichiamo una linea nuo¬ 
va nella direzione dell’economia 
del Paese, una linea secondo un 
piano che sia adeguato alle neces¬ 
sità di accrescere il benessere, di 
migliorare le condizioni di esisten¬ 
za di tutto il popolo, ma prima di 
tutto delle categorie più disagiate; 
un piano il quale tenda a limitare 
e spezzare il potere dei grandi mo¬ 
nopoi! industriali che oggi concen¬ 
trano nelle loro mani tutte le ric¬ 
chezze del Paese e vogliono domi¬ 
nare tutta la vita economica. 

Il nostro programma raccoglie 
dalle masse popolari la profonda 
aspirazione, caratteristica del mo¬ 
mento presente, a governarsi da sé 
in modo nuovo, a poter dire la 
propria parola e a poter esercitare 
una influenza decisiva sulla solu¬ 
zione di tutti i problemi che inte- 
. ressano la vita dei cittadini. Per 
questo noi chiediamo uno svilup¬ 
po, una estensione delle istituzioni 
democratiche attraverso la crea¬ 
zione di quegli organismi che la 
nostra Costitqzione prevede. : 

Ecco, cittadini, a ?. grandi linee, 
sommariamente, ciò che ' noi ab¬ 
biamo presentato al popolo; ecco 
i punti attorno ai quali noi ab¬ 
biamo sentito l’adesione, il con¬ 
senso di masse popolari via via 
sempre più grandi. Ed è per que¬ 
sto che, fin dall’inizio della cam¬ 
pagna elettorale, il nostro Partito 
si è trovato al centro della com¬ 
petizione, perché noi rivendichia¬ 
mo una politica popolare. Lo stes¬ 
so segretario del partito della DC, 
quando, all’inizio della campagna, 
espose le posizioni del suo partito, 
fu costretto a riconoscere che il 


' solo partito che in Italia è in gra- 
’ do, e che vuol fare una ‘ politica 
. popolare è 11 nostro partito, è il 
partito comunista. Però, dopo aver 
detto questo, egli aggiungeva che 
noi siamo il nemico principale con¬ 
tro il quale bisogna concentrare il. 
fuoco; e ancora ieri sera, parlando 
alla televisione in modo esagitato, 
questo uomo politico su cui rica- 
. dono tante responsabilità per ciò 
che vi è di male e per ciò che è 
avvenuto di male in questi ultimi 
tempi in Italia, si è occupato di 
uno dei soliti motivi di agitazione 
anticomunista pervaso di irrita¬ 
zione, di nervosismo, di deforma- . 
zione della verità e di cose net¬ 
tamente false. 

Ma Io ritengo che egli aveva un 
dovere, nel momento in ■ cui lan¬ 
ciava contro il nostro partito, con¬ 
tro il partito comunista, l’accusa 
di essere il nemico contro cui bi¬ 
sogna dirigere i colpi. Egli aveva 
il dovere di spiegare il perché, ed 
egli doveva dare questa spiegazione 
riferendosi al nostro programma, ' 
a ciò che noi rivendichiamo, a ciò 
che'noi vogliamo che venga fatto 
dal nuovo Parlamento nazionale 
che 6 arà eletto il 28-29 aprile. Ecco 
cosa rivendichiamo noi: per il sa¬ 
lario, per accrescere il salario de¬ 
gli operai, per riuscire a diminuire 
l’abisso enorme che oggi separa-il 
profitto dei capitalisti dalla retri¬ 
buzione dei lavoratori, noi riven¬ 
dichiamo che I sindacati operai ab¬ 
biano maggior potere e libertà nel¬ 
le fabbriche allo . scopo di poter 
esercitare un’azione più efficace di 
difesa degli interessi dei lavoratori. 
E’ per questo motivo che il segre¬ 
tario della DC ritiene che ai debba 
. combattere con tanto astio, con 
tanta asprezza, contro il , nostro 
; partito? t • • ' ’ * s r ‘ ’ - v * 

• Noi rivendichiamo.-un piano di 
“ sviluppo nazionale della nostra eco¬ 
nomia che tenga conto prima di 
tutto degli interessi dei lavoratori, 

. che faccia superare gli enormi squi- : 
libri che oggi esistono tra il Nord 
e il Sud, tra il ricco e il povero, 
tra la città e la campagna. Ebbene, 
è questa : rivendicazione che egli 
respinge? Perché non affrontare 
questo -■ problema discutendone a 
fondo e, semmai, dopo aver discus¬ 
so delle nostre posizioni, arrivare 
alla conclusione che esse sono sba¬ 
gliate? ; '• 

Noi rivendichiamo una riforma 
agraria a favore del piccolo e me- 
*dio coltivatore e. del contadino sen¬ 
za terra: del piccolo e medio colti¬ 
vatore che dnche qui, nei pressi 
di Roma, si trova, di anno in anno, 
in condizioni sempre pip disagiate 
e vede davanti s sé profilarsi la 
minaccia di dover abbandonare il ' 

- suo ' podere perché non gli rende 
più abbastanza per vivere. Ebbe¬ 
ne, è perché noi rivendichiamo la 
riforma agraria, che il segretario 
della DC sente tanto astio, tanta 
ripulsione per il nostro piano? 

Noi vogliamo liberare la massa 
del piccoli e medi coltivatori ita¬ 
liani dal monopolio, dalla oppres¬ 
sione della Federconsorzi: noi in¬ 
sistiamo che vengano dati I conti 
della Federconsorzi affinché si sap^ 
;• pia come sono spesi per opera di 
corruzione personale e politica quei 
' miliardi che ' dovrebbero invece 
servire ad aiutare lo sviluppo del¬ 
l’economia nelle campagne. E* per 
questo che l’on. Moro sente tanto 
astio contro di noi? - * * • 

Noi rivendichiamo una politica 
di pace; noi denunciamo la dege¬ 
nerazione reazionaria che oggi di¬ 
laga in tanta parte dell’Europa oc¬ 
cidentale e chiediamo che l’Italia 
si disimpegni, si liberi da quei do¬ 
veri che la legano ad un blocco 
militare nel quale oggi prevalgono 
delle forze nettamente reazionarie. 
Noi condanniamo e respingiamo ciò 
che dicono coloro i quali affermano 
che bisogna che l’Italia abbia ar¬ 
mamenti atomici perché cosi si sta¬ 
bilirebbe una pace sulla base del¬ 
l’equilibrio del terrore. E* questa 
la posizione che il segretario della 
DC ci rimprovera, ma questa posi¬ 
zione noi l’abbiamo trovata espres¬ 
sa, nei termini in cui noi la espri¬ 
miamo davanti al popolo, nella 
stessa recente enciclica di Giovan-, 
ni XXIII. 

L’equilibrio del terrore non è ia 
pace. La pace è un’altra cosa; la 
pace è il disarmo, la pace é intesa 

• fra i popoli; la pace è la conclusio- 
. ne di accordi di non aggressione e 

di amicizia con tutti i paesi del 
mondo; la pace è la pacifica coesi¬ 
stenza tra tutti i popoli: ecco ciò 
che noi rivendichiamo. Ma è per¬ 
ché noi rivendichiamo queste cose 
■- le quali, se applicate, se diventas¬ 
sero norma direttiva della politica 
. estera italiana, darebbero allTtalia 
-, una posizione di prestigio nel tnon- 
do quale essa non ha più avuto 
: da anni e da decenni; e perché noi 
rivendichiamo queste cose che il 
segretario dei partito della DC é 
pieno di tanto astio contro di noi 
e ci addita alla opinione pubblica 

- come dei nemici contro cui bisogna 
concentrare l’attacco? 

-, Ma il segretario della DC non è 
sceso all’esama di questi problemi 
concreti; ai è accontentato di dire 


che alla DC spetta il merito di aver 
dato all’Italia un regime democra¬ 
tico, spetta il merito di essere una 
specie di baluardo dell’ordinamen¬ 
to democratico in Italia! Respingia¬ 
mo nettamente questa affermazio¬ 
ne la quale non corrisponde J alla 
verità; essa è una contraffazione 
della verità, è una aperta menzo¬ 
gna. Noi abbiamo un regime de¬ 
mocratico repubblicano e parla¬ 
mentare perché abbiamo combattu¬ 
to per venti e più anni contro ia 
tirannide fascista! Abbiamo un re¬ 
gime democratico grazie alla lotta 
della Resistenza, grazie alla Insur¬ 
rezione nazionale del 25 aprile. 


Moro ha 
dimenticato 
il 25 aprile 


Ricorreva ieri il glorioso anni : 

. versarlo di questa data e il segre¬ 
tario della DC, parlando alla tele- 
1 visione, se ne è persino dimenti¬ 
cato! Ma se non vi fossero state la 
lotta antifascista, la Resistenza, la 
insurrezione • nazionale, oggi non 
saremmo liberi, oggi non voterem¬ 
mo, oggi non potremmo decidere 
da noi delle sorti del nòstro Paese! 
Ditelo, questo, cittadini, a quegli 
oratori del Movimento sociale, a 
quegli oratori fascisti . che vanno 
V gridando nelle piazze contro di noi!. 
Dite loro che sono dei profitta- 
. tori dèlia nostra lotta perché, se 
essi avessero continuato a domina¬ 
re, nessuno dei diritti di cui oggi 
godiamo ci sarebbe stato concesso. 

Noi abbiamo oggi un regime de¬ 
mocratico e repubblicano perché 
nella lotta contro il fascismo, nella 1 

- guerra di Liberazione, nella Resi¬ 
stenza, nell’insurrezione nazionale 

- siamo stati tutti uniti. Non è di un 
solo partito il merito di> aver con- 

-- quistato la democrazia, ma è della 
unità delle masse popolari, è del¬ 
l’unità di tutte le forze democrati¬ 
che. Guai se questa unità si doves¬ 
se rompere, dovesse spezzarsi come 
è nei piani dei dirigenti del partito 
della DC! : v-- ; - 

Ma se poi prendiamo ad esami¬ 
nare come sono andate le cose dopo 
la conquista della democrazia, del 
; regime repubblicano, e dopo la con-. 

. quieta della Costituzione repubbli- . 
. cana, ci dobbiamo domandare: che 
cosa è venuto dalia DC di cui essi 

■ possono vantarsi davanti al pope- . 
lo? Sono venuti gli anni della re¬ 
pressione poliziesca dal ’48 al ’50, . 
repressione che siamo riusciti a re- 

■ spingere attraverso la lotta nostra, 
attraverso la lòtta di tutte le forze 

A democratiche e popolari. Ma quella 
lotta è costata enormi sacrifici al 
popolo, è .costata lutti al Paese per- 
' ché è una lotta nella quale il sel¬ 
ciato delle città e la terra dei cam- 
. pi sono stati bagnati ancora una 
volta dal sangue di coloro che com¬ 
battevano per il benessere dei la-! 
voratori, per la democrazia e per 
la pace. ' .. - 

A Alla DC dobbiamo i tentativi di 

- strozzare il - regime repubblicano: 

; prima con la legge-truffa nel 1953 

e poi col famigerato governo Tam- 
bronl che dovette essere spazzato 
; da una rivolta di popolo. Non è 
• alla DC che dobbiamo essere rico- 
nascenti di avere una Costituzione 
progressiva. Alla DC, semmai, dob¬ 
biamo chiedere conto del fatto che 
- ' questa Costituzione per anni ed 
anni non i stata applicata, è stata 
messa sotto i piedi dai dirigenti 

- del Paese e le sue norme essen¬ 
ziali sono rimaste sulla carta. 

Ed oggi? Quale è la situazione 
di oggi? Noi riconosciamo che un 
anno fa vi era stato un tentativo 
di modificare qualcosa, di spostarsi 
alquanto verso sinistra; fu il ten¬ 
tativo detto di centro-sinistra. Eb¬ 
bene, questo tentativo è finito, per¬ 
ché i dirigenti della DC non han- 
_ no più voluto saperne di applicare 
quello che era il programma del 
governo di centro-sinistra che si 
. era costituito. Di qui l’arresto di 
quel tanto di movimento che si è 
iniziato. per rinnovare la politica 
italiana e di qui una marcia al- 
l’indietro. Se oggi guardate attor¬ 
no a voi e vi chiedete che cosa ri¬ 
mane dei centro-sinistra, voi costa¬ 
tate che di esso rimane un presi¬ 
dente del Consiglio che se ne va 
in giro e fa diversi discorsi in un 
giorno. Ma questo conta poco. In 
realtà, del centro-sinistra rimango¬ 
no soltanto dei rottami: un gover- 

- no nazionale che ha rinunciato ad 
applicare i suoi programmi; un go¬ 
verno in Sicilia che è dimissionario 
perché si é ritirato di fronte alla 
necessità di adempiere all’impegno 
che aveva assunto di applicare una 
legge agraria; e, localmente, si han¬ 
no delle amministrazioni che stan¬ 
no cadendo oppure non sono riu¬ 
scite a fare nulla di nuovo. 

La realtà è che il cosiddetto cen¬ 


tro-sinistra il partito della DC lo 
intende in un modo alquanto par¬ 
ticolare; la sua concezione del cen¬ 
tro-sinistra è unicamente quella di 
un espediente che dovrebbe essere 
adoperato per riuscire a consoli¬ 
dare il predominio politico del 
partito de in tutta la situazione 
del Paese, e per riuscire a portare 
una profonda scissione in seno al 
movimento delle masse lavoratrici, ; 
al movimento sindacale operaio, al 
movimento dei contadini, al movi¬ 
mento cooperativo, al movimento 
delie donne. Scindere quello che di 
unità esiste, rompere quello che di 
unità esiste in seno alle masse po¬ 
polari in modo da rendere più tran¬ 
quilla la prospettiva davanti ai ceti 
privilegiati e al partito della DC 
che in quel modo pensa che sareb¬ 
be più. sicuro di potere esercitare 
il proprio predominio, il proprio 
monopolio politico. • : , . 

..Vedete quello che è avvenuto nel 
corso di questa stessa campagna 
elettorale. Dopo aver fatto fallire 
il governo dì centro-sinistra per le 
inadempienze programmatiche, " i 
dirigenti del partito d.c. si sono 
spostati sempre più apertamente 
verso destra: una parte di essi, 
apertamente, ha sollecitato un ac¬ 
cordo col partito liberale e pon i 
partiti della destra. Lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio, il quale dice 
di essere uomo di centro-sinistra, 
rivolgendosi al partito liberale ha 
detto che lo considera una opposi¬ 
zione costituzionale! Forse in gra¬ 
zia al fatto che il partito liberale 
non vuole che si applichi la Costi¬ 
tuzione per ciò che riguarda l’or¬ 
dinamento regionale! , 

Ed oggi voi vedete i giornali li- ' 
berali, di destra e i giornali filo¬ 
fascisti ’ che, improvvisamente, di 
fronte alla minaccia che il partito 
della DC possa uscire sconfitto dal¬ 
le prossime * elezioni, cambiano 
fronte e invitano tutto l’elettorato 
di destra, l’elettorato conservatore, 
l’elettorato reazionario e fascista, 
a concentrare i voti sul partito 
della DC! n: ^ 

' Quale situazione, io chiedo, può 
uscire da un simile intrigo politico, 
da questo continuo spostamento a 
destra del gruppo dirigente della 
DC? La situazione che può uscir¬ 
ne, se essi dovessero avere un 
successo, è una situazione che ci 
porterebbe addietro persino dal 
timido tentativo di centro-sinistra; 
ci porterebbe a qualche governo.di 
tipo centrista con la collaborazione 
diretta o indiretta dei liberali, con 
l’appoggio diretto o indiretto dei 
monarchici e dei fascisti. Ci por¬ 
terebbe cioè ad una situazione non 
solo di stagnazione, ma di regresso 
nello sviluppo delle istituzioni po¬ 
litiche democratiche del nostro 
Paese. • 


Domande 
ai compagni 
socialisti 


Del resto, vedete come i dirigen¬ 
ti d.c. si dirigono, nella loro pole¬ 
mica, ai nostri compagni del par¬ 
tito socialista: essi pongono a loro 
delle condizioni, e la prima con¬ 
dizione che pongono è quella che 
venga rotta l’unità del movimento 
popolare. Ora, voi sapete benissi¬ 
mo che fra noi ed i socialisti non . 
vi è, oggi, nessun patto particolare; 
siamo pienamente autonomi l’uno 
dall’altro come partiti. Ma vi è un 
■ tessuto unitario del movimento po¬ 
polare italiano sul quale si regge 
gran parte della vita democratica 
del nostro Paese, sul quale si reg¬ 
gono le grandi lotte che gli ope¬ 
rai, i contadini, 6 ono in grado di 
condurre per : migliorare le loro 
condizioni di esistenza, un tessuto 
unitario sul quale si dovrà reggere, 
domani, lo sviluppo del nostro re¬ 
gime democratico, il progresso so¬ 
ciale, economico, politico italiano. 

Di fronte a questa situazione, è 
evidente che noi abbiamo posto dei 
problemi ai compagni del partito 
socialista; abbiamo posto loro delie 
domande per aprire con essi un 
dibattito fraterno che chiarisse le 
posizioni e facesse luce davanti al¬ 
l’elettorato, a tutte le masse lavo¬ 
ratrici. Dairinizio della campagna 
elettorale, sempre, noi abbiamo 
detto: non vogliamo nessuna rissa, 
con i compagni socialisti, non con¬ 
duciamo una campagna di insulti, 
di aggressioni verbali contro i com¬ 
pagni socialisti; noi vogliamo di¬ 
scutere con essi ma ad essi, d’altra 
' parte, noi abbiamo dei problemi 
da porre. Sappiamo che ■ il loro . 
gruppo dirigente attuale vuol col¬ 
laborare al governo col partito del¬ 
la DC. Ebbene, diciamo che in que- . 
sto caso, questo gruppo dirigente 
. ha un dovere ancora piu grande, 
un dovere che deve sentire anco- 
- ra di più: quello di precisare la sua 
' posizione, quello che esso chiede 
al partito della DC, quali sono le* 


condizioni in cui si dispone a col¬ 
laborare con la DC. E soprattutto 
ha il dovere di criticare apertamen¬ 
te ie posizioni conservatrici e rea¬ 
zionarie che i dirigenti della DC 
oggi stanno prendendo. 

Ma perchè j nostri compagni so¬ 
cialisti non si associano a noi nella 
campagna contro l’armamento ato¬ 
mico dell’Italia, quando sanno che 
I governanti d.c. si sono impegnati;' 
in questa linea, in una linea cioè 
che può essere fatale alla vita stes¬ 
sa del nostro Paese? Perchè essi 
tendono ad attutire queste critiche 
verso il partito della DC concen¬ 
trando poi il loro attacco contro 
di noi? Perchè non rispondono . 
chiaramente ai dirigenti della DC 
sui temi della unità: unità del mo¬ 
vimento sindacale, del movimento 
contadino, del movimento coopera¬ 
tivo, unità delle masse lavoratrici 
su! terreno democratico per lo svi- ! 
luppo e l’avanzata della nostra de- 
mocrazìa? .. - 

Ecco ciò che noi chiediamo ai 
compagni socialisti, ed il dissenso, 
il dibattito tra noi ed i compagni 
socialisti è su questi problemi, che 
sono problemi precisi di prospet¬ 
tiva della situazione italiana. 

Noi affermiamo che un partito 
il quale accetti, oggi, quelle condi¬ 
zioni che vengono poste dalla DC 
ai socialisti nel corso dell’attuale 
campagna elettorale, è un partito 
il quale non offre una prospettiva . 
al popolo; anzi, nega al popolo una 

f irospettiva di avanzata e di svi- 
uppo democratico perchè, di fatto, 
accetta la stessa prospettiva che 
viene affacciata dal partito della 
DC;. cioè la prospettiva che conti¬ 
nui il monopolio del potere nelle 
mani dei democristiani e che anzi 
questo si rafforzi persino attraver¬ 
so una rottura, un indebolimento 
della unità del movimento delle 
masse popolari. 

Noi vogliamo aprire una pro¬ 
spettiva divèrsa: la prospettiva di 
una svolta à sinistra, di una poli¬ 
tica nuova, la quale venga raggiun¬ 
ta attraverso la collaborazione di . 
tutte le forze lavoratrici, di tutte le 
forze democratiche; e prima dì tut¬ 
to una intesa la quale porti a spez¬ 
zare il 1 predominio, il monopolio 
politico ael partito della DC, a ri¬ 
portare le nostre istituzioni demo¬ 
cratiche su quel terreno su cui esse 
erano state messe dalla nostra lot- . 
ta liberatrice contro il fascismo. 

Noi riteniamo che la prospettiva 
che si deve aprire al popolo italia¬ 
no è quella di continuare, di svi¬ 
luppare, di portare avanti, di por¬ 
tare a termine la grande opera 
della Resistenza antifascista, l’ope¬ 
ra che noi siamo riusciti a portare 
alla vittoria nella insurrezione del 
25 aprile e che dobbiamo coronare 
con una vittoria tale che ci consen¬ 
ta di rinnovare tutta la vita po¬ 
litica del nostro Paese. Per que¬ 
sto ci rivolgiamo oggi, con grande 
fiducia, ai cittadini, agli operai, ai 
contadini, agli uomini del ceto me¬ 
dio. Sappiamo che in direzione del 
ceto medio viene condotta, dal par¬ 
tito liberale una campagna dema¬ 
gogica piena di-menzogne; in real¬ 
tà, il partito liberale, il quale non 
può criticare quello della DC per¬ 
chè ha sempre collaborato con que¬ 
sto partito, ha dato sempre il suo 
contributo effettivo per consolida¬ 
re il predominio politico della DC 
stessa. E se oggi il partito liberale 
dice qualcosa contro 1* DC è per¬ 
chè ha paura, si è spaventato di 
quel timido inizio di spostamento 
verso sinistra che vi è stato dopo 
il Congresso di Napoli e vorrebbe 
di nuovo far ritornare indietro tut¬ 
ta la situazione del Paese. 

Noi ci rivolgiamo alle donne in 
modo particolare perchè sappiamo 
che oggi, nell’animo loro, non pos¬ 
sono più far presa i vecchi motivi 
dell’agitazione terroristica e men¬ 
zognera contro il comuniSmo. Le 
donne, oggi, sono entrate nella pro¬ 
duzione; accanto a loro hanno tro¬ 
vato l’operaio, hanno trovato il 
combattente per gli interessi di 
tutti i lavoratori; si sono unite a 
noi nella lotta. Esse si uniscano a 
no», domani, nel voto, per riuscire 
a fare andare indietro il partito 
delia DC. 

Ci rivolgiamo ai giovani i quali 
oggi sono una forza cosi attiva, 
presente in tutu la viU politica 
del Paese; giovani delle officine, 
giovani dei campi, giovani delle 
scuole medie, giovani delle uni¬ 
versità a cui noi proponiamo una 
partecipazione sempre più gran¬ 
de alla direzione della viU politi¬ 
ca del Paese, alla costruzione, per 
se stessi, di un avvenire in cui i 
giovani abbiano quella posizione 
che spetu loro e che abbiano da¬ 
vanti a sé delie speranze di un 
avvenire di felicità, dì benessere 
e di progresso. 

Che cosa sarà domani il nuovo 
Parlamento? Noi non possiamo sa¬ 
perlo nè prevederlo con esattezza. 
Corre voce che i liberali andreb- 
i bero molto avanti, il che vuol dire 
che si creerebbe, alla destra del 
partito della DC, nel nuovo Par¬ 
laménto, un nucleo di forze con¬ 
servatrici e anche reazionarie che 
tirerebbero da quella parte; e, na¬ 
turalmente, nel partito della DC 


noi sappiamo quale sarebbe il suc¬ 
cesso di questa azione, dato che 
una gran parte dei dirigenti d.c. 
non respingono, anzi vorrebbero 
giungere ad un accordo col parti¬ 
to liberale. Si creerà, dunque, una 
Camera dove vi sarà un pericolo 
di involuzione conservatrice? E 
cosa è necessario per far fronte a 
questa situazione? E’ necessario 
che si crei dall’altra parte, alla 
estrema sinistra, una grande forza 
combattiva, la forza del Partito co¬ 
munista, una forza combattiva come 
la nostra che sìa strettamente lega¬ 
ta ad un movimento unitario, ad 
un movimento delle masse lavora¬ 
trici il quale possa esercitare una 
influenza decisiva su tutti gli svi¬ 
luppi della situazione politica. 

La nostra avanzata sarà quindi, 
une avanzata a vantaggio di tutte 
le forze della sinistra; una nostra 
vittoria, un nostro successo, spin¬ 
gerà avanti tutta la sinistra ap¬ 
punto perchè sarà la vittoria otte¬ 
nuta da un partito che non accet¬ 
ta ia prospettiva della rottura del¬ 
la unità delle masse democratiche, 
delle forze popolari. Appunto per 
questo, la vittoria nostra sarà una 
vittoria di tutte le forze della de¬ 
mocrazia. sarà una vittoria che farà 
andare avanti, in Italia, veramen¬ 
te, il progresso sulla linea tracciata 
dalla nostra Costituzione, la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 


Un altro 

t ‘ } 

grande passo 


avanti 


Cittadini di Roma, non vi trat¬ 
tengo ulteriormente; la sera è fred- 
.‘da e non vorrei che qualcuno di 
voi, raffreddandosi, non possa poi 
venire a votare domenica o lunedì. 
Vi rivolgo un ultimo appello: man¬ 
cano due o tre giorni alla fine della 
consultazione elettorale; ebbene, 
compagni, queste ore non dovete 
perderle ma dovete ancora impie¬ 
garle per la propaganda minuta 
/ che si fa nelle case, nelle famiglie, 
nei cortili, anche senza comizi come 
questo. Portate dappertutto la no- 
. stra voce, portate dappertutto la 
ncstra parola; fate comprendere a 
migliaia, a centinaia di migliaia di 
cittadini quello che noi vogliamo: 
noi vogliamo una politica di pace; 
noi vogliamo un piano di sviluppo 
deH’economia nell’interesse di tut¬ 
to il popolo; noi vogliamo il pro¬ 
gresso delle istituzioni democrati- • 
che e repubblicane: noi vogliamo 
che venga aperta la strada all’ac¬ 
cesso alla direzione della vita poli¬ 
tica di tutte le masse lavoratrici e 
dei loro rappresentanti; noi siamo 
nettamente, recisamente contrari 
a l ogni forma di discriminazione, 
di anatemi che venga lanciata con¬ 
tro le forze delle classi lavoratrici 
le quali si muovono sulla via trac¬ 
ciata dalla nostra Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Ecco quello per cui noi combat¬ 
tiamo, cittadini di Roma, operai di 
Roma, coltivatori dei Castelli Ro¬ 
mani. Io so quanto siano profonde 
• nell’animo vostro le radici del¬ 
l’ideale socialista che è il nostro 
; ideale, che è la nostra fede, che è 
la nostra meta. Noi vogliamo una 
società nuova, una società sociali- 
. sta, una società dove non vi sia 
• più lo sfruttamento dell’uomo da 
parte dell’uomo ma dove tutti vi¬ 
vano nella eguaglianza politica e 
! sociale, tutti vivano nella frater¬ 
nità. tutti partecipino alla direzio¬ 
ne della cosa pubblica e vivano 
nella pace. E’ l’ispirazione sociali¬ 
sta del nostro Partito che ci spin¬ 
ge. oggi, a porre in questo modo 
nuovo, a differenza di tutti gli altri 
paititi, la questione dello sviluppo 
del regime democratico italiano, 
e'* è la nostra fedeltà all’ideale so¬ 
cialista che ci garantisce che noi 
troveremo sempre l’adesione, in 
Italia, di masse di milioni e milioni 
di uomini, nelle officine, nei campi, 
negli uffici, dappertutto. 

Avanti, compagni; la battaglia è 
importante; il suo esito deciderà 
molte cose della vostra vita di tut¬ 
ti i giorni, della vostra sorte, della 
sorte del regime politico in Italia. 
Raccoglietevi attorno a questa for¬ 
za di avanguardia; concentrate i 
vostri voti sui nomi dei nostri can¬ 
didati, sul simbolo del nostro Par¬ 
tito; raccoglietevi attorno al nostro 
programma, raccoglietevi attorno 
alla bandiera del nostro Partito. 

Cittadini di Roma, il compagno 
Bufalini ha ricordato che nelle ul¬ 
time elezioni, qui a Roma, noi sem¬ 
pre siamo andati avanti: ebbene, 
questa volta ancora, fateci fare un 
altro grande passo, un altro bal¬ 
zo in avanti; dateci nuove migliaia 
e migliaia di voti e andremo avan» 
ti, tutti assieme, lungo la grand# 
strada segnata dalla nostra Costi¬ 
tuzione, per la vittoria del popolo, 
per il trionfo della causa della 
' pace, del lavoro, del socialismo. 
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t/n capomafia e la sua guardia uccisi a Palermo 


Guanti di velluto con i monopolisti 



Saltano Supervalutate (30 °l„ in più) 
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mi 


in aria 


le adoni degli elettrici 


PALERMO — Folla davanti alla villa dove ieri mattina un’automobile 
carica di dinamite è saltata in aria dilaniando due persone. 


aprendo 


L'ENEL pagherà centinaia di miliardi per il boom borsistico 
provocato dagli illeciti profitti degli ex padroni del Kilowat 


(Telefoto) 


un’« auto-bomba » 


Dai razzisti U.S.A. 


In dieci giorni la mafia ha ammazzato 
sei persone - La polizia è impotente 


/ 

Giovani donne Sioux 


Dalla nostra redazione 


violentate in carcere 


% ^ 

Sdegno per l'assas¬ 
sinio del «marcia¬ 
tore solitario » 


Nostro servizio 


PIERRE. ( South Dakota) 26. 

Un diffuso senso di malessere 
hanno provocato oggi, nell’opi¬ 
nione pubblica americana, due 
casi di intolleranza razziale, se¬ 
gnalati in stati còsi diversi co¬ 
me il South Dakota, nella parte 
settentrionale del paese, e 
l’Alabama. nell’estremo sud. 

Il primo è stato rivelato qui 
a Pierre nel corso dell'inchiesta 
che un comitato consultivo del¬ 
la Commissione federale per i 
diritti civili sta conducendo sul¬ 
le condizioni della numerosa po¬ 
polazione indiana che vive nel¬ 
le grandi pianure del Middle 
West. 

Alcune donne indiane recluse 
nelle carceri del South Dakota 
sarebbero state violentate dai 
secondini che le avevano in cu¬ 
stodia. 

Le donne, appartengono al po¬ 
polo dei famosi «Sioux». Tra 
coloro che hanno informato il 
comitato consultivo degli incre¬ 
dibili episodi c’è un sacerdote 
cattolico, padre Joseph Karol 
della missione di San Francesco, 
nei pressi di Pierre. 

L’altro episodio ha avuto per 
protagonista un americano bian¬ 
co del sud. avversario deciso 
del razzismo, che è stato fred¬ 
dato a colpi di pistola mentre 
si recava a piedi da Chattanooga 
a Jackson, nel Mississippi, per 
conferire con il governatore 
di quello stato, Ro $6 Barnett 

Sul caso delle donne indiane 
violentate il comitato consulti¬ 
vo della commissione dei dirit¬ 
ti civili ha aperto una imme¬ 
diata inchiesta. Anche la FBI si 
è interessata del clamoroso caso. 

Benché il carattere ripugnan¬ 
te faccia distinguere questo epi¬ 
sodio di intolleranza, molti al¬ 
tri casi di degradazione degli in¬ 
diani ad opera dei bianchi sono 
emersi durante i lavori dello 
stesso organo del governo d: 
Washington. 

I portavoce di numerose tri- 



END 


IN 

AMERICA 


PALERMO, 26 

Un nuovo, terrificante omi¬ 
cidio è stato compiuto sta¬ 
mane a Cinisi, nei pressi di 
Palermo. Un’auto imbottita 
di dinamite (è stata trasfor¬ 
mata così in un infernale 
strumento di morte), è salta¬ 
ta in aria mentre ad essa si 
avvicinavano un capomafia 
e il suo gtiardiaspalle. 

1 due sono morti all’istan 
te e i loro resti sono stati 
disseminati in un raggio di 
cinquanta metri dal luogo 
della terribile esplosione, in 
preda al panico e allo sban¬ 
damento completo, la polizia 
è ormai incapace di control¬ 
lare in qualche modo la si¬ 
tuazione; negli ultimi dieci 
giorni, a ■ Palermo, si sono 
avuti due duplici assassina, 
altri due omicidi « singoli * e 
quattro ferimenti gravi . Spa¬ 
ratorie, conflitti a fuoco, im¬ 
boscate nel pieno centro del¬ 
la città e alla periferia: è 
tutta opera della mafia.. 

L’attentato è stato compiu¬ 
to poco dopo le 7,30 di sta¬ 
mane nella villa di un noto 
capomafia, tornato da molti 
anni in patria dopo una lun¬ 
ga permanenza negli Stati 
Uniti: Cesare Manzella di 64 
anni, pregiudicato e ricchis¬ 
simo. 

Un’ora prima dell’attenta¬ 
to aveva varcato il cancello 

La * Giulietta » era stata 
spalle del mafioso, Filippo 
Vitale di '52 anni. Questi'era 


SlMk * * 
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Torino 


Due mesi 
al vigile: 
omicidio colposo 


I portavoce di numerose tri¬ 
bù del popolo dei Sioux, prove¬ 
nienti dalie riserve di Rosebud, 
« Cheyenne River « e « Pone 
Ridge». hanno dichiarato che 
gli indiani sono soggetti a con¬ 
tinue abitazioni, assistenza me¬ 
dica. assistenza sociale ed istru¬ 
zione. 

Padre Karol ha dichiarato a 
proposito del trattamento giu¬ 
diziario riservato agli indiani: 
«Le prigioni nel territorio del¬ 
la mia missione, a Martin e a 
Rosebud sono luride e sovraf¬ 
follate. E le cose non sembrano 
migliorare ». 

Robert Burnette, attuale di¬ 
rettore esecutivo del congresso 
nazionale degli indiani d'Amen- 
ca ed ex-presidente del consi¬ 
glio tribaìe dei Sioux di Rose¬ 
bud ha detto: - - 

« Sono molto preoccupato 6 ui 
diritti civili del nostro popolo 
indiano ». 

Riferendosi all’episodio della 
violenza alle detenute. Burnette 
ha aggiunto: « Dicono che siamo 
dei bugiardi. Ma noi non siamo 
bugiardi. Questa volta abbiamo 
molti testimoni, anche se alcun, 
di essi sono stati intimiditi — 
e possiamo provare tutto quello 
che diciamo». 

Burnette ha detto che i bam¬ 
bini indiani soccorsi in base al 
programma per l’infanzia po¬ 
vera ricevono in proporzione 
meno dei loro concittadini bian¬ 
chi che si trovano nelle stesse 
condizioni. 

Egli ha aggiunto che vi è di¬ 
scriminazione negli istituti di 
istruzione del South Dakota 
contro studenti indiani, e che 
nelle scuole elementari di Rnpid 
City bambini indiani sono stati 
maltrattati dai loro insegnanti 
bianchi 

Quanto all'episodio avvenuto 
nell'Alabama d’uccisione del 
- marciatore solitario che ha 
susc'tato una vera ondata d> 
sdegno) esso ben riflette 1 estre¬ 
ma insofferenza di alcuni am¬ 
bienti razzisti verso tutti coloro 
che si battono per i diritti dei 
negri. 

William L Moore 35 anni un 
postino del Maryland, era parti¬ 
to a piedi da Chattanooga. nel 
Tennessee diretto a Jackson 
. Non è riuscito ad andare avan¬ 
ti più di un 160 chilometri. I 
razzisti lo hanno barbaramente 
trucidato. 

Dan Perkes 
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\ Jm Im < Esattamente dopo quattro ore 

di ■ riunione hanno 

emesso questa alle 

verdetto che 

episodio 
rinese. Essi 

nuto responsabile di omicidio 

la mor- 

te di Pasquale Torres, freddato 
da un colpo rivoltella du- 
‘ * ■HHHHR' rante la sua fuga, dopo essere 

sceso dalla macchina rubata al 

GADSEN (USA) — Una fotografìa recentissima di WiU sindaco e inseguita per le vie 
liam Moore ucciso dai razzisti americani mentre parte- cittadine fino alla periferia di 
cipava ad una manifestazione contro la discriminazione Se * tir P°- Mutato il capo di .m- 

ra zzi a le. Il cartello che Moore regge nella telefoto è Io 5 ta ta^d i* du mes f e ventfgior- 
stesso che portava quando è stato trucidato: «Basta n ;. c on la condizionile e non 
alia segregazione in America » (Telefoto) menzione, per omicidio colposo 


Fuggì da Busana 

Arrestato 
il sindaco 


« Giallo in farmacia » 


Previsti 

altri 


ladro 


arresti 


Dalla nostra r ed azione 


- NAPOLI, 26. 

Domenico Notali, ex sindaco de di Bu¬ 
sana (Reggio Emilia) ricercato da tutte le 
questure d’Italia per furto e altri gravi reati, 
è stato arrestato stamane a Ischia. Egli si 
trovava nella cittadina campana da alcuni 
giorni e aveva prenotato diverse camere di 
albergo sotto differenti nomi, sperando in 
tal modo di riuscire a sfuggire alle ricerche 
della polizia A tale scopo si serviva delle 
carte d’identità, rubate presso il municipio 
di Busana prima di abbandonare la famiglia 
e di simulare l'annegamento. 

Come è noto Domenico Notari era fuggito 
da casa nel maggio dello scorso anno, ab¬ 
bandonando la vecchia madre, la moglie e 
tre figli Aveva simulato un annegamento 
nel golfo di Lerici. ma. in verità, si era 
rifugiato a Torino In quella città, presen¬ 
tandosi sotto il nome di Giancarlo Mariotti. 
e con una carta d’identità abilmente fal¬ 
sificata. era riuscito a farsi assumere come 
cameriere e autista in casa del conte Cla- 
retta. diventandone addirittura uomo di fi¬ 
ducia Il 17 aprile scorso però l'ex espo¬ 
nente d.c doveva abbandonare il suo co¬ 
modo rifugio Fuggendo dalla casa del no¬ 
bile torinese, il falso cameriere ha sottratto 
diverse centinaia di migliaia dì lire e gioiel¬ 
li per un milione e mezzo al suo padrone 
e a una cameriera. 


g. c. 


Gianni Binni. alle 10 di ieri mattina, ha 
raggiunto a Regina Coeli Oreste Giorgetti e 
Domenico Tarantelli. Il consulente bolognese 
è stato interrogato alla Squadra mobile, dove 
gli hanno notificato il mandato di cattura, e 
poi è stato condotto immediatamente in car¬ 
cere. Questa mattina, o lunedi, sarà interro¬ 
gato dal dottor De Majo H magistrato inter¬ 
rogherà anche i due consulenti romani. 

Le indagini sullo scandalo del medicinali 
inesistenti proseguono: non sono esclusi nuo¬ 
vi mandati di cattura Nei prossimi giorni, 
intanto, il magistrato continuerà gli interro¬ 
gatori dei vari personaggi coinvolti nel gial¬ 
lo - in farmacia ». Sembra che anche la mo¬ 
glie del Giorgetti sia stata incriminata, per 
favoYeggiamento del manto Un altro ordine 
di comparizione dovrebbe essere emesso nei 
confronti di Balilla Leopardi, anche lui con¬ 
sulente farmaceutico. 

Si è appreso ieri, a Palazzo di giustìzia, 
che le registrazioni ottenute da Giorgetti e 
Tarantelli. con documentazione in fotocopia 
sono 47. I medicinali finiti in farmacia con le 
attestazioni false sono. però, alcune centinaia. 

Sempre ieri, sono stati ritirati dalla circo¬ 
lazione sette medicinali che hanno sulle ge¬ 
stanti un effetto simile a quello della talido- 
mide Sì tratta del Tofranil, deH’Adepressma. 
del Timolet, del Dinasprin. del SurpHx, d®l- 
l’Ansedasi e del Nesorex. L'allarme, a pro¬ 
posito di questi preparati, fu lanciato da uno 
studioso svizzero alcuni mesi fa. ma il mini¬ 
stero non aveva creduto opportuno, fino ad 
ora, prendere alcun provvedimento. 


solito precedere nella tenu¬ 
ta il padrone che in villa si 
recava soltanto di giorno, per 
dedicarsi al suo lavoro « uffi¬ 
ciale * di agricoltore. Il Vi¬ 
tale, dopo avere rinchiuso 
alle sue spalle il cancello di 
ingresso e abere percorso i 
quattrocento metri che sepa¬ 
rano l’ingresso della tenuta 
dalla villa, si è accorto che, 
davanti all’abitazione del pa¬ 
drone, era posteggiata una 
« Giulietta » del tutto simile 
a quella del « boss », ma con 
diverso numero di targa. Il 
Vitale, evidentemente, non 
ha fatto caso alla strana cir¬ 
costanza e si è inoltrato nei 
campi, in attesa dell’arrivo 
del padrone. Un’ora più tar¬ 
di, a bordo di una « 600». è 
arrivato il capomafia. An¬ 
che questi, dopo avere aper¬ 
to il cancello, lo ha richiuso 
alle sue spaile. Giunto da¬ 
vanti alla villa, il Manzella 
deve essersi accorto della 
« Giulietta » ed ha chiama¬ 
to il Vitale. A questo pun¬ 
to, non essendoci testimoni, 
la ricostruzione dell’accadu¬ 
to è affidata alle supposi- 
jzioni. 

I due, presi dalla curiosità, 
devono essersi avvicinati al¬ 
l’auto e uno dei due ha fatto 
scattare la ' maniglia dello 
sportello di ■ guida della 
€ Giulietta » determinando il 
contatto che ha fatto saltare 
in aria l’auto ., 

L’esplosione è - stata così 
potente che i corpi delle due 
vittime sono stati proiettati 
a decine di metri di distan¬ 
za e dilaniati da centinaia di 
minutissime schegge. Nel 
luogo dove era posteggiata 
la « Giulietta » si è forma¬ 
to un buco profondo quattro 
metri! In un raggio di mezzo 
chilometro tutti i vetri delle 
abitazioni sono andati in 
frantumi. 1 - 

Frattanto il boato aveva 
attirato l'attenzione di una 
pattuglia di carabinieri in 
perlustrazione sul monte al¬ 
le spalle di Cinisi. Quando la 
pattuglia è giunta, sul luogo 
del terrificante attentato 
erano già piombati centinaia 
di poliziotti e di carabinieri. 

Soltanto parecchie ore 
dopo l’attentato è stato pos¬ 
sibile accedere sul luogo del 
duplice assassinio. La zona 
è apparsa completamente de¬ 
vastata dalla esplosione; tra 
le macerie dell’auto, e più 
lontano, tra l'erba e gli arbu¬ 
sti, squadre di agenti stava¬ 
no compiendo ancora la pie¬ 
tosa ricerca dei resti. 

Ai poliziotti non riesci a 
strappare una sola parola. 
Da mesi, ormai, alla Squa¬ 
dra Mobile non si tiene più 
una conferenza-stampa. Nes¬ 
suno, in Questura. capisce 
viu nulla e tutti, quindi cer¬ 
cano di parlare il meno pos¬ 
sibile. Che altro potrebbero 
fare d’altra parte, se i de¬ 
litti si susseguono e, pur re¬ 
cando un ■ preciso -marchio 
(è il caso della nuova € ca¬ 
tena » del mercato del pe¬ 
sce, che in seigiorni ha uc¬ 
ciso due persone e ferite al¬ 
tre quattro) la polizia non 
riesce a venire a capo di nul¬ 
la e gli assassini mafiosi re¬ 
stano impuniti ? , - - , 

Ancora una volta , dunque , 
per le casuali del duplice de¬ 
litto di stamani, siamo nel 
campo delle ipotesi. Cesare 
Manzella era un potente ma¬ 
fioso di Carini , aveva fre¬ 
quentemente contatti con i 
€ boss » nella città; si era co¬ 
struita una fortuna con mi¬ 
steriosi traffici sui quali, sol¬ 
tanto ora, la polizìa si è de¬ 
cisa ad indagare. Da poco si 
era messo anche in politica. 
Sembra che non celasse le 
sue simpatie per un noto 
esponente della destra de¬ 
mocristiana, candidato alle 
elezioni di dopo domani. Se¬ 
condo alcuni la sua tenuta 
era una tappa obbligata per 
il traffico degli stupefacenti, 
notoriamente molto florido 
nel triangolo Partinico-Alca- 
mo-Palcrmo; secondo altri, 
la vendetta lo avrebbe rag¬ 
giunto all’indomani del fal¬ 
limento delle trattatine per 
la composizione di una grave 
vertenza tra due bande ma- 
fiose. ’ 

Gli assassini hanno adot¬ 
tato una tecnica di assoluta 
precisione e hanno prepa¬ 
rato il delitto con cura. 
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Valore di 

Indennizzo 

Massimo 
dal 24-4-62 
al 24-4-63 

Differenza 
- % del. 
l'Indennizzo 
sul massimo 

Minimo 
dal 24-4-62 

al 24-4-63 

/ 

Differenza 
% del'- 
rindennl2ZO 
sul minimo 

Quotazioni 

del 24-4-63 

Differenza 
% del. 
l'Indennizzo 
sull'ultima 
quotazione 

Calabrie . . • 

2.134,55 

1.800 

+ 18,58 , 

1.330 . 

-J- 60,49 

1.642 

4 29,99 

Edisonvolta . • 

2.845,17 

2.430 

+ 17,08 

1.875 

+ 51,74 

2.188 

4 30,44 

Pugliese • » . 

2.037,94 

1.695 

+ 20,23 

1.200 

+ 69,82 

1.600 

4 27,37 

Campania . . 

2.288,91 

1.980 

+ 15,60 

1.450 

+ 57,85 

0 

0 

co 

l-H 

4 27,16 

Emiliana . . . 

2.723,64 

2.595 

+ 4,96 

1.765 

+ 54,13 

2.125 

4 28,17 

Lucana . . 

2.814,48 

2.350 

+ 19,re 

1.750 

+ 60,83 

2.180 

4 29,10 

Subalpina . . 

3.289,00 

2.905 

+ 13,22 

2.060 

4. 59,66 

2.522 

4 30,41 

Dinamo . . • 

2.928,12 

2.800 

+ 4,57 

1.860 

+ 57 ,42 

2.250 

4 25,74 

Cieli .... 

3.703,94 

3.425 

+ 8,14 

2.350 

+ 57,61 

2.896 

4 27,90 

O.E.G. • • • 1 

2.995,25 

2.690 

+ n,35 

1.850 

+ 61,90 

2.285 

4 31,08 

Orobia . . . 

3.033,82 

2.885 

+ 5,16 

1.970 

+ 54,00 

2.398 

4 26,51 

Allo Veneto . . 

2.391,59 

2.515 

— 4,91 

1.500 

4 59,44 

1.808 

4 32,28 

Medio Piave . . 

4.357,27 

2.775 

+ 57,02 

2.150 

4 102,66 

2.775 

4 57,02 


Mentre prosegue l'occupazione 


Sciopero della fa 


all' IMP A-Montecatini 


Si fratta di uno stabilimento di materie plastiche istallato a 
Cagliari che la D.C. vanta come una tappa del » miracolo » 





CAGLIARI — In un reparto dell’IMPA durante l’occupazione dei lavoratori 


Dalla nostra redazione pazione dovesse prolungarsi, quelle fabbriche che la DC 
. sarà decisa la serrata; una vantava, nei giorni scorsi, CO¬ 

CA jLIARI, 2b denuncia all’Autoritr giudi- me « una tappa importante 
Da una settimana le mae- diaria è stata presentata per del miracolo economico ». 
stranze dell IMPA, una fab- occupazione abusiva. Alla ri- 

brica - di materie plastiche chiesta di pacifica soluzione 9* P* 

a partecipazione azionaria della vertenza, la IMPA-Mon- 
Montecatini. occupano i Io- tecatini non sa che opporre 
cali dello stabilimento di via- un linguaggio provocatorio e 

le Elmas. Da tre giorni una ] e solite minacce. Il presiden- _ 

ventina tra operaie e tecnici te della Regione Corrias, dal , - VlO 

hanno messo in atto uno scio. suo canto, preferisce mante- 

pero della fame. « Prote>tia- ners j a j SO p ra della con- “ “ 

mo contro 1 incuria delle au- . „ ™ 

torità governative e regio- tesa ' F u . n modo elega "‘ e 
nali », hanno scritto in un P cr non riconoscere aperla- 


La tabella che pubblichiamo 
è tratta da 24 Ore e documen¬ 
ta. se ce n’era bisogno, in 
quale misura la fissazione del¬ 
le modalità d'indennizzo alle 
società elettriche — media dei 
valori azionari nei tre anni 
precedenti al 1962 — abbia 
favorito i potenti gruppi finan¬ 
ziari che detenevano il mo¬ 
nopolio della * produzione e 
distribuzione dell’energia elet¬ 
trica e che oggi, con la scor¬ 
ta dell'ingente massa di mez¬ 
zi finanziari che si rendono 
liquidi, si apprestano a raf¬ 
forzare il Droprio dominio su 
altre branche dell’economia 
nazionale. 

Scrive 24 Ore che da que¬ 
sti dati «si può rilevare come 
i valori di indennizzo ufficiali 
risultino generalmente supe¬ 
riori del 55-60% circa, rispet¬ 
to ai minimi degli ultimi me¬ 
si. e di solo il 10-15% circa 
rispetto ai massimi dello stes¬ 
so periodo ». 

Soltanto il 10-15 per cento 
in più rispetto alle quotazioni 
massime di borsa! Vale a dire, 
in media gli impiantì rilevati 
dalI’ENEL verranno pagati (in 
media e per il gruppo di azien¬ 
de di cui si conoscono i va¬ 
lori) con un bel trenta per 
cento in più di quanto vales¬ 
sero. in media, secondo le quo¬ 
tazioni del 1962. cioè di un 
anno che è stato solo parzial¬ 
mente influenzato dal processo 
di nazionalizzazione Si trat¬ 
terà. in definitiva, di alcune 
centinaia di miliardi. 

La realtà è che i tre anni 
presi a base per determinare 
l’indennizzo — come è stato 
fatto rilevare ripetutamente 
da noi — sono gli anni di 
un boom borsistico che pro¬ 
prio i gruppi monopolistici 
dell’elettricità hanno alimen¬ 
tato (o creato) con la distri¬ 
buzione di altissimi dividendi, 
nascosti e palesi, e con una 
espansione senza precedenti 
verso settori non elettrici- E’ 
questa espansione che ha fatto 
convergere sui gruppi Edison 
e Centrale l’attenzione (o le 
illusioni riguardo a certe ma- 
scherature di azionariato po¬ 
polare) degli azionistit. 

Le cifre, tuttavia, non fanno 
che portare alla luce quello 
che è stato un preciso criterio 
politico che la DC è riuscita 
a far prevalere nel procedi¬ 
mento di nazionalizzazione, 
quello di fare meno male pos¬ 
sibile al padronato monopo¬ 
listico. E ci sono riusciti se, 
come risulta dalla stampa pa¬ 
dronale di questi giorni, al¬ 
meno sugli indennizzi non 
hanno molto da dire Soltanto 
qualche spudorato commenta¬ 
tore (si veda il Corriere del¬ 
la Sera di ieri) ha pensato di 
«precisare» che. tutto som¬ 
mato, l'indennizzo non è poi 
tanto favorevole perchè vie¬ 
ne pagato in dieci anni. Ha 
dimenticato di aggiungere che 
per questi dieci anni corre¬ 
ranno puntualmente interessi 
del 5-50 per cento per gli ex 
padroni dell’elettricità, espro¬ 
priati col guanto di velluto. 


Violando la leggo 


cartello gli operai. Le orga- m ® nt f che il governo regio- 
nizzazioni sindacali, nel sol- na * e democristiano-sardista si 


Contratti a termine 


lecita re l’intervento urgente trova schierato dalla parte 
della Regione e dell’Ufficio dei monopolisti, 
regionale del lavoro perche La Giunta Corrias ha tutte 
vengano aperte le trattative le possibilità di intervenire 
per la soluzione-della ver- ed imporre il rispetto della 
tenza, hanno denunciato al- legge che impone alle azien- 
l’opinione pubblica sarda la de finanziate dalla Regione di 

» * » • 11 • . _ ; __ » . _ _ » I . 5 


ella RAI di Napoli 


Alla RAI-TV sono ancora ini La violazione della legge «ul 


gravità della situazione. applicare integralmente i uso contratti a termine che la collocamento e sui contratti di 
Un medico, che ha con- contratti collettivi di lavoro, legge ha espressamente proi- lavoro effettuata in tal modo 
frollato lo stato di salute di Questo passo non viene fatto: tuti. Nè la legge stessa viene dalla RAI-TV è tanto più gra- 
alcune operaie, ha invocato e evidente che la DC, anco- fatta rispettare dall’ ufficio ve in quanto si tratta di un 
iniziative per far cessare lo ra una volta, intende la rina- speciale - per il collocamento ente statale. Decine di lavora- 
sciopero della fame, che può scita come «pista d’atterrag- del lavoratori dello spettacolo. , or5 g enerici sono s tati avvia- 
portare a conseguenze dolo- gio » per i monopoli. Agli Queste cose sono state denun- t al j aVf)ro con contratto a 


G. Frasca Polara 
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La pianificazione 
intercomunale 
nelTltalia del Nord 


Il comprensorio del Piano * Intercomunale 
Milanese 


Bologna contro 
i «padroni delle città» 

Un illuminante confronto tra l'amministrazione democratica bo¬ 
lognese e quelle di Milano e Torino — Il ripudio democristiano 

della legge Sullo 


Nel disperato tentativo di era quindi costituita dal rap- 
contendere consensi e voti porto da stabilire fra il co¬ 
atta destra conservatrice, la mune capoluogo e quelli del- 

Democrazia Cristiana ba of- la cintura, 
ferto il suo regalo di Pasqua A Bologna questo rapporto 
alla speculazione inimobilia- è stato improntato, fin dal- 
xe. ripudiando clamorosamen- l'inizio della pianificazione io¬ 
le la paternità del progetto tercomunale. ad una assoluta 
per una nuova legge urbani- collegialità delle scelte, alle 
stica, elaborato, sotto la pres- quali contribuivano paritetl- 
sione del Paese, da una com- camente tutti i siedaci conve- 
missione presieduta dall'olio- nuti nell'Assemblea del com- 
revole Sullo. pr.ensono. Al contrario a To- 

1 comunisti, che da quin- rino i sindaci dei comuni nu¬ 
dici anni si battono contro la nori sono stati ripetutamente 

speculazione sulle aree fab- esautorati, affidando tutta la 

bricabìli. accolsero con sod- impostazione della politica di 

disfazione nel giugno 1962 la piano alla Giunta dei capo- 

proposta del ministro demo- luogo. A Milano si era segui- 

cnstiano: e non cessarono ta inizialmente la stessa stra- 

fino alla fine dell'anno di sol- da: ma la tenace opposizione 

lecitame l'approvazione del delle amministrazioni rette 

Governo e delle Camere. da comunisti e socialisti è riu- 

Quando fu chiaro che ciò non scita a spezzare questa linea 

sarebbe avvenuto, furono i antidemocratica, che veniva 

deputati comunisti a presen- finalmente respinta dalla 

tare aJ Parlamento il proget- nuova Giunta di centro-si¬ 
to di legge, con alcuni emen- nistra milanese, 

damenti destinati a chiarirne Lo sviluppo delle grandi 
la portata antimonopolistica. città, avvenuto all'insegna de- 

Nel frattempo il congresso gii interessi monopolistici, 

degli urbanisti si era prormn- imponeva alle ammmlstrazio- 

ciato apertamente a favore ni la scelta di una politica 

della legge e amministratori di piano che contrastasse que- 

comunali comunisti, sociali- gli interessi, opponendosi agli 

sti. socialdemocratici e demo- squilibri economici e terri- 

cristiani ne avevano invoca- toriali. Questa scelta è stata 

ta la rapida adozione. Lo operata coraggiosamente dal- 

sviluppo tumultuoso e disor- le amministrazioni bolognesi, 

ganico delle città italiane ha proponendo come obiettivo di 

infatti maturato l'esigenza . fondo della pianificazione 

improrogabile di sottrarre la territoriale la lotta alla spe- 

espansione urbana al control- culazione sulle aree edificabi¬ 
lc della speculazione Immo- IL Ciò è stato possibile, mal¬ 
biliare. grado la carenza di strumen- 

Si poteva pensare a questo t; legislativi radicali, con la 

punto che la Democrazia Cri- adozione nei comuni della 

stiana. si sarebbe accontenta- cintura di piani regolatori che 

ta della equivoca soluzione di riducessero al minimo la for- 

rivendicare ad un suo mini- inazione della rendita fondia- 

stro la preparazione della ria urbana SI è calcolato che 

legge ricordando contempo- nel 1962 questa politica ha- 

rancamente ai - padroni del- impedito nel comprensorio 

le città - che la legge In fin bolognese la formazione ■ di 

dei conti non era ancora pas- plusvalori speculativi per un 

sata. Ma il partito di mag- centinaio di miliardi. E ciò 

gioranza relativo ha voluto costituisce anche il contribu- 

dare al Paese un'ennesima di- to di Bologna alla lotta con- 

mostrazione che il suo inter- tro l'accrescimento indefinito 

classismo finisce sempre per delie grandi città contro lo. 

proteggere gli Interessi più spopolamento dei Mezzogior- 

retrivi e conservatori della no e delle campagne, 

società. Il confronto con la pianifi¬ 

cazione territoriale di Torino 
m e Milano è racchiuso in po¬ 
lir» confronto che Cifre. Infatti con \ piani 

approvati o in elaborazione 
ne * tre comprensori, si ren- 
nveiaiore deranno edificabili terreni per 

un incremento edilizio del- 
A due settimane dalie eie- l’RO per cento a Bologna, del 

zioni un categorico comuni- 130 a Torino e dei 180 a Mi- 

cato della segreteria demo- lane e ciò quando l’incre- 

cristiana ha chianto brutal- mento edilizio deirultimo de¬ 
mente un doppio gioco che cennìo è stato del 58 per cen- 

durava da nove mesi: il mi- to a Bologna, del 53 per cento 

nistro Sullo, gli amministra- a Torino e del 44 per cento a 

ton comunali e gli urbanisti Milano 

cattolici, tutti gli uomini del- In poche parole a Torino e 
la sinistra d c che. insieme al a Milano sì consente una spe- 

comunisti e ai socialisti si bat- dilazione sulle aree che non 

tevano contro la speculazione trova giustificazione neppure 

sulle aree, sono stati ciamoro- in base alle tendenze spon- 

samente sconfessati, per for- tanee dello sviluppo A Mda- 

n:re alla Immobiliare e alla no per la verità le caratteri- 

Ed:eon l'esplicita garanzia che stiche macroscopiche della 

i loro terreni continueranno pianificazione intercomunale 

fruttare migliaia di miliardi - sono state criticate dai re- 


• spese della collettività 
Del resto il confronto fra 
la politica urbanistica condot¬ 
ta negli ultimi anni dalle am¬ 
ministrazioni di tre grandi 
comuni (Torino di centro Mi¬ 
lano di centro-xinittm e Bo¬ 
logna di sinistrai, rappresen¬ 
ta una palese conferma della 
funzione conservatrice obbiet¬ 
tivamente svolta dalla Demo¬ 
crazia Cristiana nel suo com¬ 
plesso. Tonno. Milano e Bo¬ 
logna. pur nella diversità del¬ 
le rispettive situazioni pre¬ 
sentano in comune le carat¬ 
teristiche di alti saggi di in¬ 
cremento demografico edili¬ 
zio e industriale L’esame di 
come le tre amministrazioni 
Si sono comportate nei con¬ 
fronti di questo sviluppo rap- 

« resenta quindi un trst poli¬ 
rò di grande Importanza 
L’espansione dei tre gran¬ 
di centri ha ormai Investito, 
in maggiore o minore misura. 
I comuni circostanti: una con- 
' dizione fondamentale per una 
poMiM democratica di piano, 


sporisabìli della Giunta di 
centro - sin.stra. prospettan¬ 
do la esigenza di un ridimen¬ 
sionamento è anche vero pe¬ 
rò che a queste dichiarazioni 
ha fatto seguito la proposta 
di aumentare ulteriormente 
l'area edificabilc nel comune 
di Milano, contraddicendo 
quindi i buoni propositi pre¬ 
cedentemente enunciati. 

La legge per l'acquisizione 
di aree da destinare all'edili¬ 
zia economica e popolare, co- 
‘ stituisce' un altro banco di 
prova della politica urbani¬ 
stica comunale. Anche in que¬ 
sto caso la Giunta torinese 
ha scelto la strada peggiore, 
proponendo che l terreni de¬ 
stinati alle abitazioni per i 
meno abbienti venissero in¬ 
vece utilizziti per alloggi a 
mercato libero, sollevando 
perfino la prolesta di depu¬ 
tati democristiani. 

Al contrario l'amministra¬ 
zione comunista e socialista 
di Bologna, che si prepara ad 
adottare il piano nelle pros¬ 


sime settimane, ha già resa 
nota la natura antispeculativa 
del suo provvedimento: - il 
piano bolognese, oltre a pro¬ 
curare all’edilizia economica 
terreni per oltre centomila 
vani si estenderà esclusiva- 
mente su aree già dichiarate 
edificatoli. bloccandone il 
prezzo in base alla legge al 
valori del 1961. , - 

Anche la Giunta milanese 
si-prepara ad adottare que- 
6to piano, ma non ha ancora 
resi noti i criteri con cui è 
stato elaborato Tale reticen¬ 
za rende plausibile la preoc¬ 
cupazione che le aree da ri¬ 
servare all’edilizia economi¬ 
ca saranno scelte fra quelle 
attualmente agricole, conti¬ 
nuando quindi la triste abi- 
• tudine di respingere all’estre¬ 
ma periferia delle città gli 
alloggi popolari: rinunciando 
contemporaneamente ad una 
azione calmleratrice sulle 
aree già ediflcablli. che con¬ 
tinueranno di conseguenza a 
crescere ulteriormente di 
prezzo. 

Sullo 

sconfessato 

La politica urbanistica dei 
tre grandi comuni del nord 
trova del resto un riscontro 
nell’impostazione generale di 
tutta la loro politica ammi¬ 
nistrativa. Il comune di To¬ 
rino ha esplicitamente tra¬ 
scurato di proporre qualun¬ 
que intervento teso a pre¬ 
sentare l’ente locale come 
protagonista dello sviluppo 
cittadino. A Milano Invece la 
Giunta di centro-sinistra ha 
presentato un Piano qua¬ 
driennale che utilizza le en¬ 
trate comunali del periodo 
1962-1965. preventivandone le . 
uscite di bilancio: 6i tratta d» 
un tentativo d'ammoderna¬ 
mento e di razionalizzazione 
della attività comunale, che 
però si guarda bene dal por- ■ 
re Le premesse per una tra¬ 
sformazione del regime eco¬ 
nomico che presiede allo svi¬ 
luppo della città. 

La Giunta municipale di 
Bologna si è posta al contra¬ 
rio robbiettivo di incidere di¬ 
rettamente , sulle strutture 
economiche, " sul processo di 
accumulazione, individuando 
gli strumenti istituzionali e 
le battaglie politiche che con¬ 
sentano. anche a livello lo¬ 
cale, un intervento pubblico 
di carattere antimonopolisti¬ 
co. Il Programma di Svilup¬ 
po del comprensorio bologne¬ 
se arriva anche a determi¬ 
nare i fabbisogni finanziari 
per tale intervento, ma mette 
contemporaneamente in ri¬ 
salto le limitazioni di ogni 
genere che paralizzano l’ini¬ 
ziativa degli Enti Locali e 
fornisce una piattaforma con¬ 
creta di lotta e d* alleanze 
politiche 

Non è un caso che. mentre 
il governo evita di presentare 
al Paese prima delle elezioni 
le contraddittorie conclusioni 
della Commissione per ta 
Programmazione Economica. 
la Giunta comunista e socia¬ 
lista di Bologna abbia sapu¬ 
to Indicare l'alternativa ad 
una politica di sviluppo do¬ 
minata dai monopoli. 

Non è un caso che l’ono¬ 
revole Moro abbia trascinato 
tutto il suo partito nella cla¬ 
morosa sconfessione della 
legge urbanistica predisposta 
dall'on Sullo. Purtroppo il 
ministro dei Lavori Pubblici, 
pesantemente attaccato, ha 
ceduto proprio sugli aspetti 
essenziali del meccanismo an- 
tispeculativo proposto dalla 
legge - anche se non ha esitato 
ad accusare apertamente gli 
speculatori di aree dì essere 
1 mandanti e gli ispiratori del 
comunicato democristiano. 

Da allora I fogli conserva¬ 
tori, 1 giornali del monopolio 
cantano vittoria, sono com- 


architettura é arti figurative 


vinti di aver chiuso la porta 
definitivamente ad un prov¬ 
vedimento destinato a porta¬ 
re un po’ d'ordine nel cao¬ 
tico e congestionato svilup¬ 
po delle città italiane. Cosi 
una manovra scopertamente 
elettoralistica della D.C. ha 
finito per rivolgersi-contro 1 
suoi iniziatori, mentre gli al¬ 
tri partiti del centro-sinistra 
partecipavano • alla polemica 
imbarazzati e con molte con¬ 
traddizioni. Perfino i compa¬ 
gni socialisti, mentre confer¬ 
mavano Ja loro adesione a una 
legge che si opponesse alla 
speculazione sulle aree pub¬ 
blicavano suU'Avanfi/ un 
confuso panorama dell'urba¬ 
nistica italiana dal quale non 
risultavano in alcun triodo le 
responsabilità passate e pre¬ 
senti del partito d.c. al go¬ 
verno. in Parlamento e nelle 
amministrazioni comunali, 
rimproverando alla D.C. sol¬ 
tanto di avere rinunciato a 
difendere la legge Sullo per 
ragioni elettorali! 

L’unico intervento chiaro, 
vigoroso, senza mezzi termini 
nè reticenze, è venuto anco¬ 
ra una volta dai comunisti, 
che da anni e anni alternano 
la denuncia e l’azione con¬ 
creta in difesa delle città ita¬ 
liane. I comunisti che hanno 
presentato la nuova legge ur¬ 
banistica allo scadere della 
terza legislatura, assumendo 
l’impegno di ripresentarla e 
difenderla durante la quarta 
legislatura. Dimostrando an¬ 
cora una volta che per una 
politica popolare e democra¬ 
tica. per una programmazio¬ 
ne antimonopolistica, il voto 
comunista, la presenza dei 
comunisti, non è soltanto uti¬ 
le. ma indispensabile e de¬ 
terminante. 

G. Campos Venuti 


La quinta mostra 
dell'arredamento 
a Torino 

i', » 

mobile 
e la casa 

Largo spazio alle ambienta¬ 
zioni moderne — Industria e 

« i i 

artigianato 

TORINO, aprile — in Questi giorni a Torino si tiene la 
V Mostra del mobile e dell'arredamento Significativo è il 
fatto che la rassegna molto più che per il passato, dia uno 
spazio rilevante alle ambientazioni moderne 

£' noto che il barocchetto e il Chippendale sono ancora 
da noi il simbolo del prestigio sociale e, senza volerlo, il 
gusto della massa soggiace a queste suggestioni orientandosi 
verso forme di ambientazione per le quali si dourebbe poter 
disporre di uno spazio che generalmente le case attuali non 
posseggono Tuttavia si fa strada la concezione che gli appar¬ 
tamenti devono essere arredati secondo principi di semplicità 
e razionalità La casa deve cioè essere il luogo dove ci ri 
riposa e non dove si fa bella mostra dì costosissimi mobili 
stile ourocco piemontese con buffet e contro-buffet che a 
malapena riescono ad entrare in una delle nostre stanze. 

la rassegna che ha per tema: L'ambiente in cui viviamo, 
operiamo e ci ricreiamo, tende a rispondere al criterio della 
casa comoda, moderna, con mobili funzionali, messi al posto 
giusto rispondenti alle effettive esigenze di chi l'abita 

Gii esempi che vengono offerti al visitatore sono in effetti 
moULstmi. giacché in Italia bisogna rilevare che . anche nel 
campo dall'arredamento, si sta passando dalla Produzione 
artigianale a quella di serie Grandi ditte che producemmo 
un campionario ristretto di mobili che possiamo dire costruiti 
su ordinazione, oggi cominciano a produrre non con lo 
catena deb e automobili, ma certamente tenendo conto della 
rinnovata esigenza del grande pubblico che intende avere 
una casa e quindi consuma il mobile, lo rinnova, o comunque 
tende ad acquistare mobili per abbellire la propria casa, 
con un ritmo molto piu accelerato che per il passato La febbre 
dei consumi passa dunque anche attraverso il mobile, e non 
è male poiché la cosa è anche un simbolo di vita civile 
'a rassegna torinese fornisce dei chiari esempi sul come, 
nel campo dei mobili in serie, oggi si possa coniare su una 
produzione anche italiana di notevole livello. L'ispirazione. 
si comprende, parte ancora dai grandi anticipatori che sono 
sue lesi, danesi, finlandesi e americani, dei quali viene offerta 
una sintesi delle più attuali strutture. Poltrone, tavoli, libre¬ 
rie. letti scrivanie (in legno anche pregiato come il • palis¬ 
sandro. il mogano, il tek o -l'acero), vengono contenuti, in 
un ■ gioco di spazi che lasciano un'impressione di ampiezza 
pur nel limite dell'ambiente. In una casa di dimensioni assai 
ristrette, riescono ad occupare pochissimo posto senza per 
questo dare il senso del vuoto Se ciò può accadere è verchè 
architetti famosi come Alvar Aalto. Juhl Finn e il nostro 
Franco Albini hanno studiato il modo di creare mobili di 
serie da sistemare nelle case abitate, non più da una élite 
arislocraticu. ma dalia grande massa che lavora e che quando 
torna a ca>-a ha bisogno di trovare un ambiente distensivo, 
nel quale siano sistemati mobili veramente utili. 

Certo, ancora oggi, non si è arrivati a una produzione 
di .grande serie Tuttavia ta stessa produzione di finti svedesi 
o danesi dimostra il nuovo orientamento del gusto. Oggi, 
chi ha il frigo, la televisione o la lavatrice comincia a pen¬ 
sare che almeno la stanza per i figli deve essere arredata 
modernamente. ■ 

C’è nella mostra un letto monoposto di Albini, con det 
richiami ottocenteschi, pur nella sobrietà della linea squa¬ 
drata, che senza fare concessioni al gusto per il falso amico, 
ricrea però uno stile certamente più congeniale al genere 
di richiesta che parte dal grande pubblico, ancora legato al¬ 
l'antico Ci si chiederò quale potrà essere la sistemazione di 
quel genere di mobili tradizionali che sono ancora tanta partz 
dell'artigianato locale e di cui la mostra offre una svariatissi¬ 
ma produzione. Indubbiamente rispettano una tradizione la 
quale incontra il gusto della gente . che non deve e non può più 
essere ridicolizzata. Non si tratta certo di buttare a mare una 
tradizione. Oggi la sovrapposizione dell'antico al moderno ha 
tanta parte nelle ambientazioni suggerite dagli arredatori, e 
si deve poter utilizzare anche la produzione del mobile antico. 
Tanto più che ia cura, ia precisione, la fedeltà con cui i mo¬ 
bili vengono ricostruiti dai nostri abilissimi artigiani mobi¬ 
lieri, sono una garanzia dell'effetto gradevole che possono 
creare in una stanza bene arredata. Non tutti sono in grado 
di acquistare il mobile antico, ma chi ama creare dei con¬ 
trasti. con una spesa minore, può certamente ricorrere al¬ 
l'opera dell'artigiano 

La rassegna del mobile piemontese presenta infatti anche 
in questo campo una svariatissima produzione, dai laccati ve¬ 
neziani. agli intarsi del genere Maggiolino, al geometrico ba¬ 
rocco piemontese che certamente possono soddisfare le più 
diverse esigenze e che danno la misura di come certo artigia¬ 
nato locale abbia salde radici, che non debbono essere distrut¬ 
te ma ricomposte armonicamente nelle ambientazioni del no¬ 
stro tempo. 

Sesa Tato 



Un interno con mobili di Franco Albini 


le mostre 


Racconto e memoria 
nella pittura di Ferroni 
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Ferroni: Memoria del dopoguerra, 1962 


Si può dire che l’interesse 
per una pittura narrativa sia 
l’elemento più positivo di al¬ 
cuni giovani pittori milanesi, 
tra i quali un posto di rilievo 
occupa senza dubbio Gian 
Franco Ferroni, livornese di 
nascita ma milanese d'adozio- 


segnalazioni 



ROMA 

4: Vasco Bendini espone alia galleria 


dal prof. Tuccl ed assegnate agli enti 
torinesi interessati che le hanno do¬ 
nate a)'Museo Civico. L’esposizione 


.L’Attlc. (p„=. d, 20). „„ coipicllo gru pp„ dl 

NU. calato» MB d Franco» Ar- frammenli d , n „ ura arch „, og ie, 
iang».. Renato B,r,Ile, Mauri» Cai- a|tam „ le che ei rìpor . 

«ai, Andrea Emiliani, Orette Ferrari ung a|| , arle „„ Gandhara , cdi 

e Roberto atei. elementi greco-romani a’innestano eoi 

4( Ferdinando Bologna presenta re- tradizionali motivi orientali. 

centi dipinti del pittore napoletano 

Elio Waschimps che espone a « L’Obe- EMPOLI 

lisco > (via Sistina, 146). 

4c II pittore Loris Fucini espone nella 
* Alla libreria Einaudi (via Veneto #afa de| p 9lazzo Ghibellino una serie 
n. 56a) si è inaugurata una importan- dj p j tturef disegni e tempere seiezio- 
te mostra di incisioni di Alfred Kubin nate fra , e epere egeguite da | 1950 
curata da Filiberto Menna. a| 1963 E , 'p regenta to da Willi Groh- 

4 c La • Litografica Editrice Romero » mann. 

(via Liguria 9-d) presenta incisioni 

di scultori: Consagra, Franchina, Ga- VENEZIA ' 

rei», Guerrini, Larderà, Leoncilio, ' 

Mastroianni. * Francesco De! Drago espone all. 


£ Si i aperta ieri alla ■ Nuova Pesa 


£ Francesco Del Drago espone alla 
> Galleria del Cavallino » una ventina 
di tele il cui tema dominante è la 


(via del Vantaggio, 46) una mostra figura umana immersa nella natura, 
del pittore russo llja Glazunov che 
comprende opere eseguite In Russia ERH 
e opere dipinte in Italia, in occasione 

del suo attuale soggiorno. £ Alla galleria « Arte al Borgo > (via 

* . L, Medue» . presenta un, bell, ’>,*«><>"»•"» 

“etologi* di dipinti di Willi B.umei- ' , ” or, „* lc " *" ! “* Url " ?*’ 

.ter tr, il 1U2 e II 1955. f a "* el1 » F ‘ ram0 ' SM «'« Ru ' 

bino e Andrea Volo. 

TORINO 

FORLÌ' 


TORINO 


4t Alla Civica galleria d’arte moder¬ 
na dl Torino si è inaugurata una ^ La galleria Mantellini (corso della 

Mattia' Morenl: -L’urlo del sole-, 1954. «Mostra di sculture buddiste dello Repubblica, 68)'presenta quattro gio¬ 
ii quadro è esposto a Livorno nella ras-, rinvenute a MIngora ad opera vani artisti meridionali: I pittori Fl- 

52EJ flnV^I 1957 * allestita n^pllSzio del prof. F.cenns, della missione ar- lippe Alto, Luigi Guerrlcchlo, Salva- 

dei Museo a cura di Maurizio Calveti. cheologica italiana in Pakistan dirana torà Salvemini, Ivo Scaringl. 


ne. Giunge a confermarcelo 
questa sua mostra di pitture 
e disegni dal 1956 al 1963 alle¬ 
stita presso la galleria « Il 
fante di spade- (via Margut- 
ta. 54 - cortile). 

Gian Franco Ferroni è un 
pittore òhe ama il racconto 
tanto da essere capace di re¬ 
perire una possibilità narra¬ 
tiva anche nei più usuali og¬ 
getti che, attraverso i vari 
accostamenti, riescono a par¬ 
larci di un fatto, di uno stato 
d'animo, di una memoria del 
pittore stesso. Perciò nella 
pittura di Ferroni rappresen¬ 
tazione ed evocazione, ogget¬ 
tività e lirismo si alternano, 
convivono, si mescolano. C’è 
in lui, di fronte alla realtà, 
una posizione non molto dis¬ 
simile a quella deU’école du 
regard che tuttavia Qui «'ar¬ 
ricchisce d’una non indiffe¬ 
rente componente di tipo 
proustiano, a cui si deve non 
poco della originale dimen¬ 
sione del mondo della sua 
pittura. Di qui la temponiliz- 
zazione. per dir cosi, dello 
spazio, che nelle tele di Fer¬ 
roni non influisce solo sui 
piani, spesso inquadrati dia¬ 
gonalmente. ma anche sui co¬ 
lori Infatti in questa nuova 
dimensione, risultato delia 
sintesi tra rappresentazione e 
memoria, gli esterni acquista¬ 
no una tonalità semispenta e 
gli interni carichi di gngl 
vedono accendersi gli oggetti, 
come dei fuochi fatui. E* una 
sorta di immagine della lon¬ 
tananza temporale di alcuni 
fatti quotidiani rimasti vivi 
nella coscienza, quasi un velo 
che si viene a sovrapporre, a 
volte, alla realtà delle cose e 
alla sensazione che di esse ha 
il pittore nel momento in cui 
le dipinge. Per questo, forse, 
dei neri voli d'uccelli nel cie¬ 
lo e sul grano di Van Gogh 
nei quadri di Ferroni rimane 
il solo frullio d'ali, e l’analisi 
degli oggetti sembra fermarsi 
a metà della sua ricerca di 
sintesi in forme che non di 
rado richiamano certe com¬ 
posizioni di Braque. mentre 
altre volte «i caricano di una 
inquietante metafisicità come 
nel caso di Racconto di un 
ambiente. 

La pittura di Ferroni è una 
vera meditazione intellettua¬ 
le sulla tela fatta al fine di 
raggiungere un'unità di rac¬ 
conto che possa esprimere 
nello stesso momento realtà 


esterna e realtà interiore at¬ 
traverso.delle immagini rica¬ 
vate non con delle « addizio¬ 
ni » ma con delle sintetiche 
•< sottrazioni >*. che si fanno 
maggiori nei ; quadri di ri¬ 
cordo.. Non ci fosse il suo va¬ 
gheggiare il mondo dell’in¬ 
fanzia e le memorie dei suol 
cari, basterebbe questo a 
comprovare alcuni contatti di 
Ferroni con la pittura di 
Gorki. * • - 

Ma i contatti della pittura 
di Ferroni sì articolano nelle 
più varie direzioni, dai post¬ 
impressionisti a Matta, da 
Giacometti a Francis Bacon. 
E se poi si sfogliano i suoi 
sorprendenti disegni, ai rife¬ 
rimenti precedenti si possono 
senz’altro aggiungere il futu¬ 
rismo, Wols e addirittura 
Rembrandt incisore, da cui 
sembrano derivare i giuochi 
'di luci ed ombre delle bellis¬ 
sime Memorie d’ebreo. Forse, 
questo mettere a frutto così 
numerose e complesse espe¬ 
rienze si spiega proprio con 
la volontà di Arricchire il 
linguaggio in modo da rag¬ 
giungere una più ampia ca¬ 
pacità narrativa. 

Per lo stesso motivo Ferro¬ 
ni dimostra un preciso inte¬ 
resse per queiraltra arte, che 
narra attraverso le immagini, 
che è il cinema. Forse, il suo 
dinamico uso del grigio e del 
bianco oltre che rivelare un 
serrato dialogo con la pittura 
di Bacon, deve qualcosa alle 
suggestioni della fotografia in 
bianco e nero dei film di 
Bergman e Fellini, anch’essi 
come Ferroni impegnati a 
rappresentare, con l’intento 
di una notevole nettezza og¬ 
gettiva. i sostrati spirituali 
della realtà. E questo vien 
da pensare soprattutto di 
fronte alle ultimissime tele 
di Ferroni, certamente ricche 
di futuro. 

Una 

mostra 

di 

giovani 

La libertà deve non poco 
all'unione, quand'essa è ietta 
non per imposizione esterna 
ma per scelta personale e 
con l'intento di uno scambio 
d'idee, libero e perciò frut¬ 
tuoso al riguardo delle ri¬ 
cerche individuali. Soprattut¬ 
to questa è la lezione che 
viene dagli otto giovani ertati 
(Calabria. G. Cecchi. Ciai, 
Gaetaniello. Guccione. Quat- 
trucci. Turchiaro e Verrusi®), 
che hanno assieme realizzato, 
qui a Roma, una cartella di 
incisioni, che viene ora pre¬ 
sentata. assieme ad una mo¬ 
stra di tempere e disegni de¬ 
gli stessi, presso « Il Torcolie¬ 
re - in via Alibert. Ciascuno 
ha inciso due lastre articolan¬ 
do in «un discorso generale 
il proprio discorso sulla real¬ 
tà e sulle possibili vie attuali 
dei figurare realisticamente». 
Il regista Elio Petri ha scritto 
una stimolante introduzione 
alla raccolta grafica. 

Tali iniziative di gruppo 
sono utilissime per il mante¬ 
nimento della più assoluta li¬ 
bertà. C’è da auspicare perciò 
che Io spirito d'indipendenza 
e di ricerca di questi giovani, 
alcuni dei quali avevano già 
fatto esperienze interessanti 
di gruppo, resti vivo e lonta¬ 
no dai compromessi con i 
mercanti d’arte. 

Questo ci premeva dire in 
questa sede, a] di là delle in» 
dicazioni della minore o ma#» 
giore abilità dei singoli, o del 
risultati raggiunti da ciascu¬ 
no di essi. 

Giorgio Di Genova 
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Elsa va 

/ - * 

^ i . ' 

a Parigi 



Elsa Martinelli è partita ieri mattina per Pa¬ 
rigi dove prenderà contatti per un prossimo 

. ì 

film, del quale si ignora il titolo. Nella foto, 
l'attrice ritratta all'aeroporto di Fiumicino 


f ' morto 
il regista 
sovietico 
Lukov 


MOSCA, 26 

Si è spento improvvisamen¬ 
te il regista cinematografico 
Leonid LUkov . autore di nu¬ 
merosi film ispirati a episodi 
della Rivoluzione. 

‘ Nel 1955 fu i presentato alla 
mostra di Venezia un film so¬ 
vietico. Verso la nuova riva, 
destinato a suscitare le più ac¬ 
cese discussioni tra i critici e. 
.n seguito, tra i teorici (Bar¬ 
baro e Chiarini litigarono a 
lungo su di esso). Era un film- 
epopea. tratto da un romanzo 
ciclico dello scrittore lettone 
Vilis Lacis, realizzato in colla¬ 
borazione con gli studi di Riga. 

Regista di Verso la nuova 
riva era Leonid Lukov, un ex 
operaio. ' 

Tuttavia Lukov non era un 
nome nuovo nel cinema del- 
l’URSS. Durante la guerra pa¬ 
triottica, per esempio, aveva 
lavorato molto: Aleksandr Par- 
komenko (1942), biografia di 
un rivoluzionario ucraino del¬ 
l’epoca della guerra civile: Due 
combattenti (1943), semplici¬ 
stico ma schietto: Accadde nel 
Donbass (1945). sulla resisten¬ 
za ucraina. 

Nel settembre del ’46. pur¬ 
troppo. il regista venne con¬ 
dannato. per la seconda parte 
del suo film La grande vita da 
una risoluzione del comitato 
centrale, dedicata anche alla 
seconda parte di Ivan il terri¬ 
bile di Eisenstein (quella ora 
conosciuta in Italia col titolo 
La congiura dei Boiardi), a 
L'ammiraglio Nakimov di Pudo- 
vkin, e a Gente semplice di 
Kosinzev e Trauberg. Lukov 
era in ottima compagnia, in 
compagnia di alcuni tra i mi¬ 
gliori registi del cinema sovie¬ 
tico: ma sulla sua opera la con¬ 
danna. tipica del periodo del 
« culto ». si appuntava con 
estrema, particolare durezza. 

Non conoscendo La grande 
cita, non abbiamo mai potuto 
formarci un'opinione in merito 
Quel che sappiamo è che poi 
Lukov. cosi aspramente censu¬ 
rato per aver descritto i rico¬ 
struttori del bacino minerario 
del Don quali « esseri primiti¬ 
vi, viziosi e senza tecnica ». fe¬ 
ce poi troppo ampia ammenda 
nel film successivo I minatori 
del Donbass (1951). rappresen¬ 
tandoli come automi razioci¬ 
nanti e senza passioni, in un 
ambiente ch'era il paradigma 
del benessere. Da un’iperbole, 
all'altra. 

Leonid Lukov ‘ ha realizzato 
più recentemente una copro¬ 
duzione con la Jugoslavia, Alek- 
sa Dundic (1958), biografia di 
un ufficiale serbo che parteci¬ 
pò alla rivoluzione d’ottobre. 

Questo regista non ha avuto, 
dunque, la vita facile. Ma con¬ 
versando con lui (l’abbiamo in¬ 
contrato a Venezia anche due 
anni fa) ciò che soprattutto col¬ 
piva era la sua grande lealtà, 
la sua fermezza di socialista 
semplice e forte, la capacità di 
inquadrare le proprie disav¬ 
venture in una prospettiva più 
ampia, senza recriminazioni 
personali. 


Un nuovo «caso» cinematografico 

Gli autori del film 
su Stalin tolgono 
la propria firma 

r « 

I 

Il produttore — sostengono Del Fra, Cecilia Mangini e 
Fortini — ha gravemente manomesso la loro opera, 

snaturandone il significato 


» 

le prime 


Musica 

Rudolf Serkin 
alPAuditorio 

Si ascolta sempre con stupo¬ 
re Rudolf Serkin: Bach. Beetho¬ 
ven e Schubert, in programma 
nel concerto di ieri sera, auto¬ 
ri che n pianista penetra attra¬ 
verso un sofferto travaglio in¬ 
terpretativo. riecheggiano in 
una vibrazione nuova ed in¬ 
confondibile, in una luce di au¬ 
tentica modernità. Serkin è. ap¬ 
punto. interprete moderno, ca¬ 
pace, al contempo, come non 

10 sono altri pur e meritata¬ 
mente apprezzati concertisti, di 
cogliere degli autori citati i ve¬ 
ri valori dell’arte, i valori sem¬ 
pre vivi e per questo collegati 
ad ogni tempo ed al nostro tem¬ 
po. le cui ardite voci nuove, 
è bene ricordarlo, non sono a 
quei valori antitetiche. 

Di Franz Schubert (1797- 
1828) il pianista ha eseguito la 
Sonata in la maggiore. D. 959. 
Le pagine di quest’opera, fra le 
più belle del compositore au¬ 
striaco. risonanti di disperati 
accenti che si esprimono, con 
un linguaggio di singolare mo¬ 
dernità. in sviluppi irti di aspri 
contrasti tematici, si sono ri- 
•pecchiati nella trasfigurata 
commozione di Serkin: irruen¬ 
te, tormentato esecutore, ma 

11 cui fervido piglio batte le 
note con straordinaria puntua¬ 
lità: ogni suono echeggia nel¬ 
l’intensità giusta, cade al tempo 
giusto. Ma non è un dato tec- 
n co e virtuosistico: è un puro 
fatto d’arte, è l’espressione 
drammatica che tutto determi¬ 
na e suggerisce e che trasmette 
in prodigiosa immediatezza ’1 
messaggio dell’artista. 

Serkin. che con mano non 
meno ispirata ha pur eseguito 
Preludio e fuga in do minore 
di Johannes Sebastian Bach 
(1685-1750) e la Sonata in do 
, maggiore, op 53. di Ludwig van 
Beethoven (1770-1827) ha otte¬ 
nuto un meritatiss.mo. grande 
successo. 

vice 


Teatro 
Gli eroi 
malvestiti 

t 

All’Ateneo, ieri sera, ripren¬ 
dendo la sua attiv.tà pubblica, 
il Centro universitario teatrale 
ha presentato, 'sotto il titolo 
Gli croi malvestiti, uno spet¬ 
tacolo che raccoglie testi latini 
del Medioevo, tradotti da Eu¬ 
genio Battisti e Bianca Bellar- 
doni, adattati per le scene di 
oggi da Claudio Novelli. Questa 


sorta di antologia si articola in 
due tempi, che corrispondono a 
due diverse intonazioni: tra¬ 
gica la prima, satirica o burle¬ 
vole la seconda. L’apertura 
drammatica avviene su due 
misteri » religiosi, un Planctus 
Mariae (recitato nell’originale) 
e una Passione e resurrezione: 
ad essi si connettono e si me¬ 
scolano altrettanti foschi quadri 
di sciagure terrene, attraverso 
pagine dell’Ezzelino di Alber¬ 
tino Mussato e della Distruzione 
di Cesena, d’autore incerto; so¬ 
prattutto quest'ultima opera può 
costituire una notevole risco¬ 
perta. per il vigore aspro del 
linguaggio e per l’interesse do¬ 
cumentario della narrazione, 
che si riferisce alle stragi com¬ 
piute nella città di Romagna 
dai mercenari bretoni e inglesi 
Dal pianto al riso: nella se¬ 
conda parte degli Eroi malve¬ 
stiti scendono in campo ragazzi 
scapestrati, servi corrotti e cor¬ 
ruttori. scaltre ruffiane, ragaz¬ 
ze corrive, preti lubrichi: tre 
commedie, in sintesi, tratte dal 
repertorio scolastico degli stu¬ 
denti di antiche università. Più 
organico, ma anche più fiacco, 
il Pauius di Pier Paolo Vergerio. 
imperniato sulle bricconerie di 
un domestico, che mena per il 
naso, a suo e a proprio piaci¬ 
mento, lo smidollato ’ padron¬ 
cino; pungente, per una certa 
rispondenza in un particolare 
costume attuale, l'anonitno Ca. 
vicchìolo: dialogo fra una mo¬ 
glie insoddisfatta e un manto 
eterodosso, dada conclusione 
boccaccesca. Di considerevole 
rilievo il De cordone. attnbuito 
a Jacopo da Benevento, nel 
quale la beffa tesa da due co¬ 
niugi al laido sacerdote che in¬ 
sidia la donna si rovescia, ama¬ 
ramente, nel suo contrario. 

iLa scelta è stata curata dal 
Novelli con sensibilità cultu¬ 
rale e anche, in senso stretto, 
teatrale. La - regia di Giorgio 
Bandini (aiuto regista Gian¬ 
carlo Di lonzo) è colonia, 
mossa e folta d invenzioni, an¬ 
che se, specialmente nella fase 
terminale, un ritmo più deciso 
gioverebbe. La costruzione sce¬ 
nica di Gianfranco Ramacci. 
nella sua sinteticità «costrutti- 
vistica », è funzionale; ì • co¬ 
stumi. dello stesso Ramacci, 
sono gradevoli I giovani attori 
si sono impegnati tutti con ge¬ 
nerosità e vivacità nel loro 
compito Alcuni di essi - Tino 
Schirinzi. Roberto Dei Giudice. 
Nello Rossati. Maria Teresa 
Barbasso. Anna Dionigi, Perla 
Peragallo. Cosimo Cimeri (al¬ 
lievi deilo studio Fersen, que¬ 
sti ultimi due) — manifestano 
già un temperamento schietto, 
che- andrebbe affinato e cali¬ 
brato meglio. Da ricordare an¬ 
che la garbata Lisa Pancrazi, 
il solido Nestor Garay, la pro¬ 


sperosa Marta Branca Tisano. 
E da sottolineare la efficacia 
delie musiche elettroniche di 
Vittorio Gelmetti 
H pubbLico, numeroso, atten¬ 
to e solidale, ha applaudito con 
straordinario, amichevole calo¬ 
re, evocando alla ribalta, oltre 
gli interpreti, i realizzatori del¬ 
la iniziativa. Da oggi repliche 

ag. sa. 
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Successo di 
Di Stefano 
a Vienna 


VIENNA, 26 

I critici austriaci si affian¬ 
cano oggi agli appassionati che 
ieri fiera alla Sala dei Concerti 
di Vienna hanno applaudito ca¬ 
lorosamente il tenore italiano 
Giuseppe Di Stefano. ■ • 

II giornale di maggiore diffu¬ 
sione Kurier intitola il suo com¬ 
mento con queste parole: Una 
voce che innamora. 

* E’ stata una festa per gli 
appassionati dell’opera — scrive 
il quotidiano — per una intera 
serata ’ abbiamo ascoltato arie 
cantate e romanze che un tem¬ 
po fecero piangere le nostre 
nonne e sul palco c’era Giu¬ 
seppe Di Stefano Tutto som¬ 
mato. in questo concerto si è 
più applaudito che cantato Non 
poteva essere diversamente. Di 
Stefano è uno dei pochi tenori 
veramente grandi eui palcosce¬ 
nici dei nostri giorni: una voce 
che innamora, calda, di una 
gamma estremamente ampia.. 
Per giunta, il temperamento di 
un siciliano e il senso del teatro 
nel sangue di un artista nato 
per 0 palcoscenico*. 


Dibattito 

sul «Gattopardo» 
al Circolo 
Charlie Chaplin 

Oggi, sabato, alle ore 19, nel¬ 
la sede ’ della biblioteca cine¬ 
matografica « Umberto Barba¬ 
ro» (via Cesare Battisti 133 - 
piazza Venezia) avrà luogo un 
pubblico dibattito promosso 
dal Circolo - Charlie Chaplin ». 
sul film di Luchino Visconti II 
gattopardo. Interverranno i cri¬ 
tici • Antonello Trombadorì. 
Gian Luigi Rondi e Tommaso 
Chiaretti. 


M , - l 


Gli autori del film annun¬ 
ciato col titolo di Stalin — i 
registi Lino Del Fra e Cecilia 
Mangiai, e lo scrittore Franco 
Fortini — hanno tolto la pro¬ 
pria firma dall'opera cinemato¬ 
grafica, pubblicamente denun¬ 
ciando i tagli e le manomissio¬ 
ni apportati al loro lavoro dal 
produttore Fulvio Lucisano: ta¬ 
gli e manomissioni tali, essi af¬ 
fermano . da snaturare grave¬ 
mente il senso stesso della pel¬ 
licola 

L’annuncio è stato dato da 
Del Fra, dalla Mangiai e da 
Fortini nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata ieri 
mattina nella sede dell’Associa¬ 
zione nazionale autori cinema¬ 
tografici. presenti alcuni mem¬ 
bri del Direttivo dell’ARAC 
(Luigi Filippo D'Amico, Scar¬ 
pelli) e il presidente del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti ci- 
nematografici, Vlsentini. Ecco, 
in sintesi, i fatti: Lino Del Fra 
e Cecilia Mangini (che, insieme 
con LI no Micciché, hanno rea¬ 
lizzato AU’armi. eiam fascisti!) 
posero mano, oltre un anno fa, 
alla composizione d'un film di 
montaggio, dedicato agli avve¬ 
nimenti e ai problemi connessi 
al fenomeno del « culto della 
personalità raccolto il mate¬ 
riale di repertorio (tratto pre¬ 
valentemente da documentari e 
da cinegiornali) in varii paesi 
del mondo, i due registi ne fe¬ 
cero una scelta, coordinando i 
diversi pezzi secondo una de¬ 
terminata linea storico-ideolo¬ 
gica, dalla quale sarebbe risul¬ 
tato chiaro — essi dicono — co¬ 
me la critica allo * stalinismo » 
venisse espressa sulla base di 
un punto di vista interno al 
movimento operaio, con piena 
adesione ai motivi fondamen¬ 
tali della Rivoluzione d'Ottobre, 
e in una prospettiva socialista. 
Tale atteggiamento degli auto¬ 
ri sarebbe stato sottolineato dal 
commento di Franco Fortini. 

E' proprio a questa imposta¬ 
zione che. sia pur tardivamente 

— quando cioè una versione 
pressoché definitiva del film 
aveva già ricevuto il •nulla 
osta » della censura — il pro¬ 
duttore si è dichiarato contra¬ 
rio. richiedendo una serie di ta¬ 
gli cosi di scene come di bat¬ 
tute del parlato: particolarmen¬ 
te pesante il taglio prima pro¬ 
posto e poi attuato d’autorità, 
delia sequenza finale del film, 
cronologicamente successiva al¬ 
la morte di Stalin: in questa 
sequenza, dicono gli autori, SÌ 
dava conto del nuovo slancio 
assunto dal movimento rivolu¬ 
zionerio in tutto il mondo, con 
specifico riguardo alle lotte di 
liberazione in Asia, in Africa, 
nell'America latina. A tal pro¬ 
posito, il produttore è stato 
esplicito: l’accenno a Cuba non 
era ammissibile perché offen¬ 
sivo per gli Stati Uniti, quello 
all’Algeria avrebbe potuto su¬ 
scitare negative reazioni in 
Francia; insomma, mettendo in 
primo piano l’esigenza botte¬ 
gaia di vendere alle migliori 
condizioni possibili il lungome¬ 
traggio sui mercati occidentali, 
il Lucisano tendeva ad alterar¬ 
ne irrimediabilmente il conte¬ 
nuto. trasformando quello che 

— a dire degli autori — voleva 
essere un contributo responsa¬ 
bile al grande dibattito politico, 
in corso da anni, nella pura e 
semplice rappresentazione di 
un periodo della storia della 
URSS, fuori del contesto mon¬ 
diale, e con un'equivoca accen¬ 
tuazione del rilievo dato agli 
aspetti deteriori della direzione 
staliniana: significativamente, lo 
stesso titolo del film, Stalin, di¬ 
ventava Processo a Stalin. 

Il contratto stipulato tra l due 
registi e il produttore (come, 
d'altronde . quasi tutti i con¬ 
tratti del genere) forniva pur¬ 
troppo a Lucisano la possibilità 
legale di modificare a suo pia¬ 
cimento il film; agli autori re¬ 
stava da fare una sola cosa: 
togliere, appunto, i loro nomi 
dai titoli di testa, informando 
della decisione presa l'opinione 
pubblica. 

L'episodio è senza dubbio al¬ 
larmante, anche per il fondato 
sospetto che. a influenzare la 
azione del produttore italiano, 
stano stati i noleggiatori cine¬ 
matografici d’oltre oceano: né 
si può escludere che ambienti 
della destra clericale nostrana 
vi abbiano avuto la loro parte. 
Naturalmente, le opinioni degli 
autori sulla questione stalinia¬ 
na, quali sono state esposte nel¬ 
la conferenza stampa, e quali 
avrebbero dovuto manifestarsi 
nel film, sono più che discuti¬ 
bili, nelFambito del movimento 
operaio e democratico. Ma il 
problema immediato, aperto da 
questo nuovo » caso *, riguarda 
soprattutto i duri limiti che alla 
libertà di espressione sono po¬ 
sti oggi in Italia, non soltanto 
dalla censura amministrativa 
(e dalla supercensura di certi 
magistrati), bensì dalle struttu¬ 
re stesse dell’industria cinema¬ 
tografica, e dalla precaria si¬ 
tuazione in cui versa, nel cam¬ 
po dello spettacolo, il diritto 
d'autore: come opportunamen¬ 
te ha sottolineato ieri un esper¬ 
to del ramo, l’avvocato Giorgio 
Moscon, sollecitando una pron¬ 
ta ed efficace iniziativa del- 
l'ANAC anche in questa dire¬ 
zione. 


Interessante 
.iniziativa discografica 

j * » 

Una «Storia 
dell ’URSS» con 
le canzoni 

Michele L. Straniero annuncia le « molte 
piacevoli sorprese » di questa raccolta 


Dalla nostra redazione 

• ’ MILANO. 26. 

Un’interessantissima ini¬ 
ziativa discografica sta per 
essere varata da una giovane 
casa torinese, la DNG: attra¬ 
verso quattro microsolco 33 
giri inseriti ciascuno in un 
album ricco di illustrazioni 
— album che verranno pub¬ 
blicati separatamente nel cor¬ 
so dell’anno — sarà tracciata 
la Storia delVURSS attraver¬ 
so le canzoni. Questa intelli¬ 
gente iniziativa arriva dun¬ 
que a colmare una lacuna 
del nostro mercato discogra¬ 
fico che enumerava, finora, 
solo qualche rara raccolta di 
canti popolari. Ma, come già 
traspare dal titolo, la Storia 
delVURSS attraverso le can¬ 
zoni, ha un impegno ben più 
organico e va oltre la sem¬ 
plice raccolta musicale, per 
mirare ad un inquadramento 
storicistico in quella forma 
diretta che il disco, appunto, 
consente. 

Ogni disco di quest’opera, 
che è curata da Franco Luc- 
chetta e Michele L. Stra¬ 
niero, comprenderà circa ot¬ 
to canzoni storiche sovieti¬ 
che, dal 1897 ai giorni nostri, 
nell’esecuzione del celebre 
coro dell’Armata Rossa e del¬ 
l’Accademia statale del coro 
russo. Inoltre, l’album com¬ 
prenderà le traduzioni fedeli 
e complete in lingua italiana 
di tutti i testi delle canzoni, 
corredati da note storiche 
e informative su ogni can¬ 
zone, il che contribuirà ad 
una maggiore accessibilità al¬ 
la musica da parte del pub¬ 
blico italiano. 

Abbiamo chiesto a Michele 
L. Straniero quali sono le 
caratteristiche di queste can¬ 
zoni. 

< La trentina • di ’ canzoni 
che sono state scelte per l’in¬ 
tera collezione e che ven¬ 
gono riportate in ordine cro¬ 
nologico, corrispondono alle 
tappe fondamentali dello Sta¬ 
to sovietico. La loro origine 
è assai varia: in parte, fu¬ 
rono composte da poeti ri¬ 
voluzionari russi prima della 
Rivoluzione di ottobre; altre 
nacquero dal movimento ri¬ 
voluzionario della classe ope¬ 
raia di altri paesi, soprat¬ 
tutto la Francia e la Polo¬ 
nia, e in Russia ripresero 


un loro significato .politico 
contemporaneo, per ridiffon¬ 
dersi poi a tutto il movimen¬ 
to rivoluzionario interna¬ 
zionale >. • 

Qualche esempio? « La 
Varsavianka e Rosso vessillo. 
La musica della prima, ad 
esempio, ' è ricavata dalla 
Marcia degli zuavi, un can¬ 
to polacco del 1863, e con 
parole del poeta Waclaw 
Swiecicki era già divenuta 
un inno politico assai popo¬ 
lare nell’85. Due anni dopo, 
G.B. Krzyzanowski, un col¬ 
laboratore di Lenin, mentre 
era in /prigione, vi adattò un 
testo russo, e la diffuse nel 
suo paese ». 

Ma la storia di questa can¬ 
zone non è ancora finita: 
€ Nel 1918, - il canto venne 
parafrasato • in : tedesco da 
Hermann Scherchen ». 

- Ma forse ancora più curio¬ 
sa è la genesi dell’altra can¬ 
zone, Rosso vessillo. Si par¬ 
te da un canto popolare el¬ 
vetico Armons-mous, enfants 
d’Elvètie per arrivare al Dra- 
peau rouge di Paul Brousse, 
rivoluzionario francese allo¬ 
ra esiliato in Svizzera. « Si 
era nel 1887. Dieci anni dopo, 
lo stesso Krzyzanowski vi 
adattava il suo testo russo, 
Krasnoe Znamja, che è quel¬ 
lo da noi riportato nel di¬ 
sco ». 

Il primo disco, che uscirà 
verso la metà di maggio, sa¬ 
rà dunque già ricco di sor¬ 
prese, di impreviste trasmi¬ 
grazioni di motivi musicali e 
letterari. 

« Avanti, compagni, in mar¬ 
cia! — ci dice ancora Stra¬ 
niero — scritta nel ’97 da 
Patrin, farà balzare subito 
al ricordo uno dei ritornelli 
più popolari della Resisten¬ 
za in Toscana: ” Il fascio ci 
lega le mani / la Chiesa ci 
toglie il cervel ”, ecc. Come 
Katuscia, ecco dunque un 
altro antico inno russo che 
rivive, con un balzo di mez¬ 
zo secolo, tra i partigiani, ri¬ 
trovando. con altre parole, 
la sua forza intatta, ritro¬ 
vando la sua ragione d’es¬ 
sere, ridivenendo contempo¬ 
ranei. Anche in Per colline 
e per montagne si ricono¬ 
scerà un inno della Resisten¬ 
za veneta. 

Daniels Ionio 
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da ■ oggi in vendita nelle edicole 

Per la svolta a sinistra! (editoriale) 

Uno scritto di J. P. Sartre su Jnlian Griman 

: * 

LVmti-Dìchter: che cosa è stata la propaganda 
elettorale del P.C.I. . • 

La scelta degli intellettuali 

Servizi pre-elettorali da Milano, Napoli e Roma 

Lettera clandestina dalla Spagna sai processi 
franchisti • 

i Un messaggio di Alvarez del Vayo 

\ Un'analisi cecoslovacca del « callo della per¬ 
sonalità »' 

i La gara missilistica tra Israele e Egitto 

I II « Galileo » di Brecht al Piccolo teatro di 
Milano 


Tabelle di confronto con tutti i risultati 
> delle ultime elezioni , in voti e in percen¬ 
tuali, provincia per provincia e regione per 
regione . 
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Urbanistica o fantascienza? 

La seconda puntata di Strade e città d’Italia, 
dedicata ai centri urbani, è stata senza dubbio più 
seria della prima sulle autostrade. Abbastanza chia¬ 
ra la storia dello sviluppo delle città italiane ed 
anche l’individuazione delle cause che hanno por¬ 
tato all’atttiale situazione di gravissima crisi, ot¬ 
tenute attraverso grafici e animazioni ■ ben fatti. 
Corretti anche gli esempi di danni ai comuni e alla 
vita dei cittadini che vengono dalle insufficienze 
della legge urbanistida; interessanti le previsioni 
delle possibilità aperte p^r il futuro, espresse dal¬ 
l’intervista di Le Corbusier e dagli esempi di altre 
metropoli nel mondo, nonché dalle dichiarazioni 
dell’architetto Beigioioso e dei suoi colleglli di 
Reggio Emilia. < 

1 Senonchè, anche questa puntata ha avuto due 
fondamentali debolezze. La prima riguardava lo 
specifico problema urbanistico: gli autori dell’in¬ 
chiesta hanno parlato del presente e del futuro 
come se ormai tutti gli ostacoli fossero stati rimossi 
e la via fosse aperta alle più audaci soluzioni con 
i piani regolatori comunali e intercomunali. La 
verità è, invece, che rimane ancora da fare il passo 
più importante: quello di rendere attuabili questi 
piani mediante una legge sulle aree che stronchi 
definitivamente la speculazione 

Ora, l’unica misura che può portare realmente 
a questo risultato è quella dì rendere tutto il suolo 
di proprietà pubblica: altrimenti i comuni saranno 
costretti a dissanguarsi nel tentativo di acquistare 
' le aree ai prezzi fissati dai privati e i piani regola¬ 
tori potranno perfino divenire uno strumento a 
vantaggio degli speculatori. Sinora, una legge st- 
tnile propugnata tenacemente dai comunisti, è stata 
rifiutata dalla DC alleata con le destre e questo è 
proprio uno dei problemi principali che il prossimo 
parlamento si troverà dinanzi. 

La seconda debolezza della puntata è stata , 
quella di parlare di « pianificazione globale », senza ' 
però chiarire che i problemi dei centri urbani non 
possono essere risolti se non vengono costantemente 
inquadrati nei più generali problemi economici c 
politici del Paese. 

Come si possono decentrare le industrie se la 
pubblica iniziativa non ha poteri in merito? Come 
si può formare un tessuto omogeneo tra città e ’ 
campagna senza procedere alla riforma agraria? 
Come si può pensare alla città-regione senza rifor¬ 
mare la struttura dello Stato, creare le Regioni, fare 
dei comuni degli autentici centri di potere? 

’ Comprendiamo che una trasmissione ‘ che si 
fosse indirizzata su questi binari, awrebbe finito per 
essere obbiettivamente una denuncia bruciante per 
la DC e le attuali forze dirigenti del nostro paese 
e una istanza per le radicali riforme di strutture. 
Ma tant’è: se vogliamo che il futuro cessi di essere 
una prospettiva fantascientifica e passi nel campo 
delle reali possibilità, questi sono esattamente i 
nodi che bisogna affrontare. 

g. c. 


vedremo 

, i ) 

Gershwin a Cuba 

La seconda puntata del 
balletti di Ugo Dall’Ara (Se¬ 
condo. ore 23,10) prende le 
mosse dalla « Ouverture cu¬ 
bana », del compositore ame¬ 
ricano George Gershwin 

SI dice che l’autore di 
« Porgy and Rese » sia anda¬ 
to a Cuba per riposarsi e che 
sia rimasto affascinato dai 
ritmi dell’isola caraibica De¬ 
cìse cosi di comporre una 
sinfonia ispirata a quei rit¬ 
mi Il primo titolo fu 
« Rhumba ■>. successivamen¬ 
te modificato in « Cuban 
ouverture ». r 

Il balletto che Dall’Ara ha 
ideato per quésta partitura 
ha uno svolgimento ovvio 
Due sposi americani vanno 
a Cuba in luna di miele (iro¬ 
nia del caso e preciso senso 
umoristico di Dall’Ara?) e 
lui viene attratto da una de¬ 
liziosa abitante dell’isola 
Per distrarlo, la moglie si 
lascia corteggiare da un ai¬ 
tante piantatore di canne da 
zucchero. Risvegliata la sua 
gelosia, il 'coniuga tornerà 
presto all’ovile, con buona 
pace di tutti Suggella la sto¬ 
riella il fidanzamento dei due 
cubani, prima sconosciuti, 
ora uniti da una singolare 
avventura. 

Rubrica mensile 
in Eurovisione^ 

La Televisione ha allo stu¬ 
dio una rubrica mensile che 
dovrebbe essere attuata in 
collaborazione con gli enti 
televisivi di alcuni paesi eu¬ 
ropei. 

Si tratta di un program¬ 
ma di «servizi speciali* ri¬ 
guardanti fatti politici ma 
anche di cronaca e di costu¬ 
me, che verrebbe ogni mese 
realizzato dai servizi gior¬ 
nalistici televisivi della Fran¬ 
cia. Svìzzera. Belgio, Germa¬ 
nia e Italia. Non si sa an- 
, cora però con precisione 
quando queste trasmissioni 
avranno inizio. 


salili 

programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10,30: Per i ra¬ 
gazzi; 11: Strapaese; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 

D concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no; ‘ 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13.15: Carillon; 13.25: 
Motivi di moda; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30; Aria 
di casa nostra: 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella radio; ’ 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: L’o¬ 
pera pianistica di Robert 
Schumann (II); 19.10: H set¬ 
timanale dell'industria; 19 30: 
Motivi in giostra; 19.53 Una 
canzone al giorno; 20.25: Ap- 
' plausi a...; 20.30: * Scrivia¬ 
mo una lettera a landa », 
radiodramma di Carlo Ca¬ 
stelli; 21.15: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Oleografie 
dell'Ottocento (Hlh 

SECONDO 

Giornale radio: 8.20. 9,30. 

10.30. 11,30. 13.30,14,30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
2130. 22.30; 7.35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Canta Betty Cur- 
Us; 8,50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Viaggio in casa di... 
10.35: Per voci e orchestra; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi' e controtruc- 
cbi; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Orchestre alla nbaita; 
12.20: Trasmissioni regionali: 
13: 0 Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15- 
Locanda delle sette note; 
15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35; Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 18 35: 1 
vostri preferiti: 19 55 Un 
angolo nella sera; 20.35: In¬ 
contro con l’opera: 21,35' 
Paesaggio con figure. 

TERZO 

18.30: Cifre alla mano. 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Francesco Cavalli (musica); 
19,15: La Rassegna: Scienze; 
19.30- Concerto di ogni se¬ 
ra: 20.30- Rivista delie rivi- 
■ ste; 20.40- Frédéric Chopin e 
Franz Liszt (musica); 21- 11. 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica 
<!V); 21.30: Concerto diret¬ 
to da Charles MGnch. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) * Giramondo *; b) Te¬ 
letris; c) Avventure In 
- elicottero 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

rubrica per 1 lavoratori 

19,50 Terza legislatura 

9 anni di vita parlamen¬ 
tare 

20,15 Telegiornale sport 

J 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) s , 

21,05 II canfafutto 

con Milva. Arigliano e 
Claudio Villa 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini 

23,00 Rubrica 

religiosa 


23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 


10,30 Film 
21.05 Telegiornale 

21.15 La fiera dei sogni 

22.20 Primo piano 

23.10 Balletti 

di Ugo DalFAra 

23.25 Notte sport 
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per la sola zona di Mila¬ 
no In occasione della XL1 
Fiera Campionaria 


e segnale orarlo 

trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bon- 
giomo 

« Ben Gnrion: una guida 
per il grande ritorno » 


su musiche di Gershwin. 
Prima parte: Ouverture 
cubana 
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Alle 23.10 sul secondo canale i balletti di ’ 
Ugo Dall'Ara su musiche di Gershwin. 
Prima parte: « Ouverture cubana » 
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1-Unità / sabato 27 aprile 1963 


Il dott. Kildore di Ken Baid 
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Braccio di ferro di Ralph Slein, e Bill Zabow 
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lettere all'Unità 


Lettera al padre 
che gli aveva 
consigliato 
di non occuparsi • 
di politica 

Da Roma riceviamo la se¬ 
guente lettera: , 

Cara Unità, ’ *•» ^ '• .* 

a mio padre, che mi consl- 
gliava di non occuparmi di 
politica, ho risposto con la let¬ 
tera che tì trascrivo: 

* Caro papà, . ' - 

vorrei anch'io, come tu mi con¬ 
sigli, stare quieto, ma dovendo 
ancora •■ vivere con indivìdui 
sema scrupoli, non lo ritengo 
conveniente. Quei •comporta. 
’ mento potrebbe andare in una 
società ideale. Dobbiamo in¬ 
vece lottare per liberarci dai 
pericolosi irragionevoli privi¬ 
legi di pochi e dalle imposi¬ 
zioni dei prepotenti e dei mol- 
vagi. 

Ammetterai che se l’italiano 
fosse stato più unito nella di¬ 
fesa dei propri diritti, se cioè 
avesse sentito più forte il do¬ 
vere e il sacrifìcio, comportan¬ 
dosi meno egoisticamente, non 
avremmo avuto il fascismo in 
Italia. Per vivere * quietamen¬ 
te », i padri sacrificarono anche 
i figli in una sporca guerra. 

Per liberarci dal fascismo 
sono stati poi necessari note¬ 
voli sacrifici da parte di fra¬ 
telli a cui. non solo deve an¬ 
dare la nostra riconoscenza, 
ma il nostro impegno di pro¬ 
teggere e continuare la loro 
opera. Sento questo dovere e 
ad esso non mi voglio sot¬ 
trarre. ' 

Darò il mio voto al PCI che, 
saldamente ancorato a giusti 
principi, ha dato il maggiore 
contributo per la liberazione, 
e inviterò gli amici a fare al¬ 
trettanto. 

Adriano » 

I padroni dicono; 
fra i due litiganti... 

E noi rispondiamo: 
tutti per uno! 

1 € padroni del vapore » aiz¬ 
zano i lavoratori gli uni contro 
gli altri . Essi hanno sempre 
pensato: « Fra i due litiganti... 
li buggero tutti quanti ». 

Perciò i lavoratori debbono 


comprendere la necessità di esS 
sére uniti, in modo da poter 
rispondere: « Uno per tutti e 
tutti per uno: così non ci bug¬ 
gererà più nessuno ». 

Un vecchio pensionato , 

• (Padova) 

t 

« Non credevo 
di trovare 
tanta affettuosa 
solidarietà » 
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Giuseppe Lazzara 

Da Giuseppe Lazzara. il mi¬ 
natore mutilato delle gambe e 

E er il quale i nostri lettori 
anno aperto una gara di soli- 
‘ darietà, riceviamo la foto che 
pubblichiamo e la seguente 
lettera: 

Signor direttore, 

' quando un compagno mi pro¬ 
pose di scrivere alle lettere 
all'Unità sul mio doloroso caso, 
dapprincipio rifiutai perché 
non volevo umiliarmi, dopo 
aver lavorato tutta la vita, e 
anche perché non credevo di 
trovare tanta affettuosa solida . 
rietà. - - . 

Avevo scritto decine di istan¬ 
ze ad autorità, enti ed istituti e 
non avevo avuto, fino ad oggi, 
altro che € parole buone» e la‘ 
elemosina di qualche biglietto 
' da mille. 

Quando mia figlia ha letto 
la mia lettera sul giornale non 
ha potuto trattenere le lacrime 
e, per la prima volta, non mi 
sono sentito umiliato. Solo nei 
comunisti ho trovato piena 
solidarietà e comprensione e 
mi rammarico di non averlo 
capito prima. Se tutti i lavo¬ 
ratori e i bisognosi come me 


avessero coscienza di ciò, e se 
ne ricordassero quando votano, 

. tante sofferenze sarebbero mi- -, 
tigate o eliminate. In segno di 
■ gratitudine spedisco la mia 
fotografia. Grazie, signor diret., 
tore, di tutto. E grazie a tutti 
i suoi lettori, anche a nome 
dei miei bambini. 

GIUSEPPE LAZZARA 
Piazza Armerina (Enna) 

Siamo Iteti che Giuseppe Laz¬ 
zara, questo anziano minatore, 
tanto duramente toccato dalla 
sorte, abbia ritrovato — grazie ai 
nostri lettori — quella solidarie¬ 
tà umana e fraterna che. forse, 
da troppo tempo gli mancava. 

, « Giuseppe Lazzaro non deve 

vergognarsi — cl hanno scritto 
molti di coloro che hanno Inviato 
modeste somme — debbono ver¬ 
gognarsi la nostra società e co¬ 
loro che dirigono il Paese e che 
sono rimasti insensibili ail’nppello 
di un lavoratore che ha trascorso 
circa 40 anni della sua vita in 
miniera •. 

Questo è lo spirito — ne può , 
essere certo Giuseppe Lazzara — 
con il quale i nostri lettori lo aiu¬ 
tano e lo aiuteranno ad avere 
una carrozzella. Non c’è alcuna 
umiliazione nel fatto che noi ab¬ 
biamo lanciato un appello per lui 
e lo rinnoviamo oggi dicendo, ai 
nostri lettori, che la sottoscrizione 
è sempre aperta 

' in questa Italia 
del (( miracolo » 
puoi curarti 
solo se sei milionario... 

Cara Unità, 

ho una figlia di tredici anni 
poliomielitica. Dopo molto pe¬ 
regrinare da un ospedale all’al- 
, tro. è stata ricoverata quattro 
- mesi fa, tramite il Ministero 
della Sanità, nella clinica 
. * Santa Caterina » di Franco- 
villa al Mare in provincia di 
Chieti, gestita dal CIF demo- 
cristiano. Premetto che all'atto 
del stio ricovero era dotata di 
un apparecchio ortopedico 
nuovo. 

Come ognuno può ben com¬ 
prendere, la possibilità di fare 
visita a questa figliola si riduce 
ad una sola volta al mese e 
con molti sacrifici. Le prime 
volte che le feci visita notai 
subito che qualcosa non anda¬ 
va. ma attesi sperando di ve¬ 
derla migliorare. Il giorno di 
Pasqua mi sono recato ancora 
una volta a farle visita ed ho 
domandato notizie sulla salute 


e sul perché questa figlia, al 
pari di tutti gli altri bambini, 
era sporca e ciò denotava una 
mancanza di assistenza. ’ 

Così,sono venuto a conoscer», 
za che ben cento bambine sono 
assistite da una sola terapista 
e che la notte, queste bambine, 
sono lasciate assolutamente 
sole per mancanza di assistenti. 
L’apparecchio Innovo) in con¬ 
seguenza dello sviluppo della 
bambina ha bisogno di adatta¬ 
menti e ultimamente gli si è 
rotto un bustino e nessuno ha 

f irovveduto a ripararlo talché 
o stesso, per impedire che le 
piaghe procurate dalla rottura 
e che son pur notevoli, si allar¬ 
ghino, ho provveduto io stesso 
ad una riparazione di fortuna 
mediante nastro adesivo. I ba¬ 
stoni che porta per camminare 
hanno perduto l gommini e non 
si è trovato nessuno che li so¬ 
stituisse. 

In quanto alla terapia sono 
venuto a conoscenza che ogni 
20 giorni gli spetta un massag¬ 
gio e che, in ben 120 giorni di 
degenza, non gli è stato prati¬ 
cato nemmeno un massaggio e 
che il sanitario l'ha visitata 
una sola volta. 

La direttrice della . clintcn, 
interrogata da me in proposito, 
si è chiusa in un mutismo sen¬ 
za giustificazione Le uniche 
cose che ha saputo dirmi: 
< Forse ha ragione: è che il Mi¬ 
nistero della Sanità lascia la 
clinica senza fondi e. quindi, 
praticamente senza assistenza ». 

Ciò che non manca è invece 
l’assistenza spirituale in quan¬ 
to non passa giorno che le bam¬ 
bine non vengano costrette ad 
ascoltare la Messa. 

’ Come ogni padre di famiglia 
può ben comprendere non ho 
permesso che un-simile stato 
di cose si perpetuasse: la sera 
stessa di Pasqua mi son ripor¬ 
tata mia figlia a casa ed ora 
tomo nuovamente a quella via 
crucis che solo l'animo mìo sa, 
per poter trovare una clinica 
moderna che accolga e curi mia 
figlia. 

Vorrai scusare la lunghezza 
del mìo sfogo ma tutto ciò ser¬ 
ve ad illuminare questa Italia 
del « miracolo economico » 
dove se sei milionario puoi cu¬ 
rarti, altrimenti puoi pure cre¬ 
pare perché non si trova un 
minimo di assistenza per chi 
lavora. 

GIUSEPPE GRAZIOSI 
(Roma) 


Quando fanno 
, le ispezioni 
il rancio è buono 

Signor direttore, 

- siamo un gruppo di avieri 

distaccati a Martinaf ranca 

(Bari) e saremo forse mono¬ 
toni per i suoi lettori, ma an¬ 
che noi vogliamo parlare del 
rancio che ci danno qui Intan- 

- to non comprendiamo (se la 
quota vitto stanziata dal go¬ 
verno è uguale per tutti t mi¬ 
litari) perché qui, rispetto ad 
altri posti, dobbiamo mangiare 
cosi male; la carne è cattiva, 
spesso immangiabile, il cibo 
scarso. 

Siamo circa 300 avieri e ab¬ 
biamo scritto anche al coman¬ 
do della III legione aerea di 
Bari che ha inviato delle ispe¬ 
zioni, però, quando arrivava la 
ispezione, qui già lo sapevano 
e il cibo per quel giorno lo 
facevano buono. Sicché siamo 
in un cerchio chiuso e ci te¬ 
niamo le nostre gastriti, i no¬ 
stri mal di stomaco, oppure 
rinunciamo al cibo. • *• 

Anche qui, come è accaduto 
in altre parti, circa un anno fa 
ci fv una profesfa per il cibo 
cattivo. Anziché provvedere a 
migliorarlo, punirono con il 
massimo di rigore alcuni 
avieri. 

Un gruppo di avieri 
Martinafranca (Bari) 

Certo che la D.C. 
tutte quelle fatiche 
non le ha fatte 

Cara Unità, 

l'esperienza viene col passa¬ 
re degli anni, perché non si 
nasce maestri. Perciò bisogna 
fare il tirocinio ; e i comunisti 
l’hanno fatto, e come! Non ba¬ 
dando a sacrifìci, lavoro e per¬ 
sino la galera, per il bene dei 
lavoratori e dei più miseri. 

Certo che la Democrazia cri¬ 
stiana tutte queste fatiche non 
le ha fatte mai! Tanto più che 
anche finanziariamente non ha 
mai avuto preoccupazioni, per¬ 
che sempre sostenuta dai capi¬ 
talisti. ~ ~ ' 

Invece i comunisti ' hanno 
sempre lottato sostenuti solo 
dai contributi degli operai. 
Questa è una garanzia! 

G B 

(Milano) 


Previtali-Rubinstein 

all'Auditorio 

Domani, alle ore 18, per la sta¬ 
gione d’abbonamento dell’ Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
avrà luogo il secondo concerto 
(tagl. 40) dedicato a musiche di 
Brahms sotto la direzione di Fer¬ 
nando Previtali é con la parte¬ 
cipazione del grande pianista Ar¬ 
thur Rubinstein. 11 programma 
comprende: Variazioni sopra un 
tema di Haydn; Rapsodia per 
contralto, coro maschile e orche¬ 
stra (contralto Anna Reynolds): 
11° Concerto in si bem. magg. 
per pianoforte e orchestra Mae¬ 
stro del coro : Gino Nucci. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle 10 alle 17. 

« Tosca » all'Opera 

Oggi, alle 21, fuori abbonamen-| 
to, replica di « Tosca » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 70), diretta dal 
maestro Armando La Rosa Paro¬ 
di e interpretata da Antonietta 
Stella (protagonista», Giuseppe 
Gismondo e Giangiacomo Guelfi 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Domani, alle 17, in abbonamento 
diurno, replica della « Sinfonia 
in do » di Bizet-Parlic. « 11 qua¬ 
dro delle meraviglie » di Mannino 
e c I pagliacci » di Leoncavatlo, 
protagonista Del Monaco. 

Serata enalistica 


all'Opera 


Questa sera alle 21 avrà luogo, 
al Teatro dell’Opera, in serata 
riservata ali’ENAL, la rappresen¬ 
tazione della < Tosca > di Giaco¬ 
mo Puccini. 

I biglietti si ritirano presso lo 
Ufficio Cassa dell’ENAL, in via 
Nizza 162, tei. 8 ó 0 641. 

Rappresentazione 
ENAL al Teatro 
di via Veneto 

Questa sera alle 21,15. al Tea¬ 
tro di Via Veneto 89. il Gruppo 
d’Arte Drammatica < Piccolo Tea¬ 
tro Giovanile », rappresenterà : 
« La 'Veglia », due tempi di E. 
Zerboni e c Processo ». un atto di 
E. Zerboni. 

La rappresentazione viene ese¬ 
guita in occasione del Concorso 
Provinciale dei G_A.D_, indetto 
dall’ENAL. 

L'Ingresso al teatro è gratuito. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer. 

Oggi alle 18 (abb. n. 16) con¬ 
ceno del « Quartetto Vegb • 

In programma musiche di Bee- 
- ibovTTt. Brahms e Mozart. 
AUDITORIO 

Riposo 




media: « Gfufà », di Giuseppe 
Luongo Regia dell’autore 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C ia del Teatro d'Arte 
di Roma in: « Il dono del mat¬ 
tino » di Giovacchino Forzano 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino Forzano 
Domani alle 18. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannlni 
presentano: « Rugantino » con 
musiche di A. Trovaioli. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafia di Dania Krupska. Prezzi 
. popolari. Domani alle 17,15 ul¬ 
tima replica. , 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 22 la Compagnia del Buo- 
, numore con: « Gli innamorati », 
| « Ecco la prova! », « Armadio 

classico ». Regia di L. Pascutti- 
L. Procacci. Novità. Domani 
alle 17.45 

PIRANDELLO ’ 

Alle 21.30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. A. Censi. N Ri¬ 
vi è. T Fattorini Regia di Pao¬ 
lo Paolonl. Domani alle 17,45. 


Stasera ore 21,15 
e domani ore 17,15 

ULTIME 2 RECITE 

di addio di 

RUGANTINO 

Prezzi popolari 


QUIRINO - 

Alle 21.30: « Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch. con la 
C ia « Dei 4 » V. Monconi - G. 
Mauri. Regia di F Enriquez 
- Scene di Luzzati. Domani alle 

17.30 unico. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 17,15 
unico. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante, L. Ducei In : 
* Clvlcus Romano Stira » di Gi¬ 
gi Spaducci Domani alle 17,30 
ultima replica 
SATIRI (Tei 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie • di A De Stefani 
e Roda. Novità. Domani alle 

17.30 

TEATRO ATENEO 

Alle 21.15 la C ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da G Di Fonso presenta: « Gli 
eroi malvestiti », due tempi di 
Claudio Novelli Regia di Gior¬ 
gio Bandito Domani alle 17.30 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Oggi e domani alle ore 16.30 : 
Le Marionette Marta Accettella 
in • Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste. 


OGGI In esclusivo a) 


TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 

« Scanzonatissimo '63 » con R 
Como. A Noschese, E PandolQ. 

A. Sten!. Domani alle 17,15 e 
21.15. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21,30: « Non », di Sergio 
> Graziarti e Paola Caracciolo 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
ziani e Daniela Nobili Regia 
' di Sergio Graziani. Domani al¬ 
le 17.30. 

VALLE 

* Alle 21.15 la C ia del Teatro Ita¬ 
liano. diretta da Alessandro 
Fersen presenta: « L’ora vuo¬ 
ta » di Salvato Cappelli Novità 
Domani alle 17,30. 

ATTRAZIONI _ 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame luussand di AVE 
Londra e Grenvin di Parigi In- Le 
grosso continuato dalle ore 10 gn 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) BAI 
Attrazioni - Ristorante - Bar - Q* 
Parcheggio _ ., 


schermi 

*. * < 

* / t 

e ribalte 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie e riv. Lola Gracis 

SM + 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallie e riv. Gegè Di Gia¬ 
como 8 M + 

ESPERO ' - 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 
e rivista Bracci A + 

LA FENICE (via Salaria 35) 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie c riv Donato SM » 
VOLTURNO (via Volturno) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi e rivista Masini 

(VM 18) SA ++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Lassù qualcuno mi ama, con P 
Newman (ap 15.30. ult 22.50» 

OR ♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) - 

La guerra del bottoni (ap. 15.30. 
ult. 22^0) SA ♦♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Bill? Budd, con T Stamp (ori- 
, ginal versioni (alle IR30-19.10- 

S ♦♦ 

ARISTON (TeL 353.230) 

Sexy follie (prima) (ap 15,30, 
ult 23) 

ARLECCHINO 
Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F Nuyen S ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La guerra dei uottoni SA 949 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 
Alle 21,15 C ia Aldo Rendine 
in: « U berretto a sonagli » di 
Pirandello; « Saluti a Berta ». 
di T. Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 17,30 
BORGO S. SPIRITO tVia dei 
Penitenzieri 11) 

Domani alle 16,30 la Cia D’Ori- 
glia-Palmi in: « li fomaretto d» 
Venezia », di F. DaH’Ongaro 
Prezzi familiari. (Tel. 5116207) 
DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Alle 21.30 F Dominici-M Siiei- 
ti con J Pietro, M Guardabas- 
sL F Marchiò, C. Barbetti, R 
Ghini in: « Quello del plano di 
sopra • di Roti e Barbato Regia 
di Roli e Barbato. Regia di Ro¬ 
ti Domani alle 18 ' 

PEI .SERVI (TeL 674.711) 

Rip>r >0 

. ELISEO (TeL 684.485) 

Lunedi 28 alle 21.30 Manuela 
1 Varca» in: « Flesia fiamenga . 
■ * per la mima volta in Italia. , 
OOLDON (TeL 561.156) 

Alle 16 la C.ia del Teatro per 
gli Anni Verdi presenta la coni- 


CAPRANICHETTA 



UóMi&l 
ilHES 1 ? 


CIUKHRA! 



AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi (ap. 15,45, ult. 22,40) 

BALDUINA (TeL 347.592) ** 
Quelle due, con A Hepbum 

(VM 18» DR 9-4-4- 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22^0) 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I due colonnelli, con Totò 

C ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

In Italia si chiama amore (pri- 
. ma) (alle 15.30-16.15-18,20-20,30- 
22,45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La ballata di un soldato, con V. 
Ivasciov (alle 15,30-16,15-18,20- 

20.30- 22.45) DR 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

II dominatore, con C Heston 
(alle 16-17.50-20.05-22.50) 

DR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

L uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.40) G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) ■ • 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap, 15.30. ult. 22,50) S 4- 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . TeL 5910.986) 

Le ore dell'-amore, con U. To- 
gnazzi (alle 16-18-20,10-22,40) 

8 ♦♦ 

EUROPA (TeL* 865.736) 

Va e uccidi, con F Sinatra (alle 

15.30- 17.40-20.05-22.50 ) DR ♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna - L'ape re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16,15- 
18,40-20.40-22,50) SA <444 

FIAMMETTA (TeL 470.464), 
Matiity en tbe Bounty (alle 1T- 
21.30) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

GII ammutinali dei Bounty. con 
M. Brando (alle 15^0-19-22.40) 

DR ♦♦ 

GARDEN (TeL 582.848) 

1 due colonnelli, con Totò 

C 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30. 
ult. 22.50) SA 444 

MAJESTIC (TeL 674.906) 
Avventare di caccia del prof. 
De Paperls (ap 15.30, ult. 22,50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I due colonnelli, con Totò 

♦♦ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
L'uncino, con K. Douglas (alle 
20-22.451 DR 44 

METROPOLITAN (689.400) 

II diavolo, con A Sordi (alle 

16-18.25-20.25-22,50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Il settimo giurato, con B Biier 
(alle 15„30-17.50-20,10-2250) 

DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B. G azzar a (ult 
2250) DR 4 

Sala B: La donna nei mondo 
di G J scoperti (ulv 22501 

do « 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

MODERNO SALETTA ' 

Scanzonatissimo C 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

I due colonnelli, con Totò 

NEW YORK (TeL 780.271) ** 
L'uncino, con K. Douglas (ap 
15,30, Ult. 2250) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 


PARIS (TeL 754.368) 

Landra, con M. Morgan (apert- 
15,30. Ult. 2250) (VM 14) SA 44 

PLAZA 

Il cow-boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara (alle 15.30-17,40- 
20,10-2250) S 44 

QUATTRO FONTANE 
La porta dalie 7 chiavi, con M 
. Brache (alle 15.30 - 18,15 - 20,35- 
2250) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il Granduca e Mr. Pinna, con 
C Boyer (alle lft-18.10-20.30- 
2250) SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ult. 22,50) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

West Side Story 
RITZ (TeL 837.481) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il Granduca e M. Plmm, con C 
Boyer (alle 16-18.10-20.30-2245) 

SA 4« 

ROXY (TeL 870.504) 

Iq Italia si chiama amore (pri¬ 
ma) (alle 16-18.40-20.45-2250) 

ROYAL 

Sexy follie (prima) (ap. 15,30, 
ult. 2250) 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d «(Ssa) • Luci d’in¬ 
verno di I Bercman DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Billy Budd. con T Stamp (atle 
15.30-18.10-20,25-2250 DR 44 
TREVI (TeL 689.619) 

Felllnl 21/2 con M Mastroianni 
(alle 16.30-19.25-22,45) 

DR 444^ 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 16 - 18 , 10 - 
20.20-22^5» G 4 

, 

Sminile visioni 

AFRICA (TeL 810.817» 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

. Il coltello nella plaga, con A 
Perkins* DR 44 

ALASKA . 

Sexy! (VM 18) DO 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

I gangster» del ring DR 44 
ALCYONE (TeL 810.930) 

L’amore difluite, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Hata ri!, con J. Wayne A 44 
ARALDO (TeL 250.156) 

La pattuglia invisibile, con A 

Quinn A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
jteina C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
ATLANTE (Tel. 428.334) 

La città spietata DR 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Uno .due e tre, con J. Cagney 

AUGUSTUS (TeL 653.455), * 
I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Notti e donne proibite 

(VM 18 ) DO 44 


AUSONIA (TeL 426.160) 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Fior di loto, con N. Kwan 

M 4 

BELSITO (TeL 340 887) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BOITO (TeL 831.0198) -- 

Biancaneve e i 7 nani DA 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Venere imperiale, con G. Lolio- 
brigida DR 4 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Il delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR 4+4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Il falso traditore,, con William 
Hoiden DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

II falso traditore, con William 
Hoiden DR 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
COLORADO (TeL 617.4207) 
Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

D visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Silvestro e Gonza!es vincitori 
e vinti DA 44 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
GII italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il falso traditore, con William 
Hoiden DR 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Venere Imperiale, con G Lo Ilo¬ 
ti ri giti a DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

Quelle due, con A. Hepburn 

(VM 18) DR 444 

ESPERIA 

n giustiziere del mari, con R 
Harrison A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Il piccolo colonnello A 4 
GIULIO CESARE (353.360) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 
non pervenuto 

HOLLYWOOD (Tel. 290.8511 
Copacabana Pzlace, con S Ko- 
scina SA 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Lo spaccone, con P Newman 
(VM 16) DR 444 
INDUNO (TeL 582.495) 

8 monaco di Monza, con Toiò 

C 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 44 

JONIO (TeL 886.209) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Il «orpasso, con V Gassman 

SA 4+ 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
n commissario, con A. Sordi 

c 44 

NUOVO (TeL 588.116) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il trono 
nero, con B. Lancaster A 4 
OLIMPICO 

Venere Imperiale, con G. Lotta- 
brigida DR 4 

PALLADIUM (già Garbateli!) 

II sorpasso, con V. Gassman 

•A 44 


PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Bill 11 bandito, con A. Dexter 

A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 4 + 

REX (TeL 864.165) 

Hatari! con J. Wayne 1 A 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Gli invasori, con G. Mitchell 

SM 4 

STADIUM 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G—Scott A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

La valle del disperati, con G 
Madison A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Il giustiziere del mari, con R. 
Harrison , A 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi >• . C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

II visone «ulta pelle, con D Day 

SA 444 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Caccia al tenente SA 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Hatari! con J. Wayne . A 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

ALBA ' 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

La verità, con M Vitti SA 44 
APOLLO (TeL 713.300) 

Il trionfo di Robin flood A 44 
AQUILA (TeL 754.951) 

Totò cerca casa C 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Tarzan e l’uomo scimmia, con 
D. Miller A 4 

ARIZONA 

Ursus, con C. Gaioni SM 4 
AURELIO (Vìa Bentivoglio) 
Gli intrepidi, con L. Aquilar 

AURORA (TeL 393.069) * 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
AVORIO (TeL 755.416) . 
Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 


OGGI «Prima» ai Ciaena 

CAPRANICA 

ROXY 

Veri i w a nr iti respiri, 
Veri cereri, veri pelisi, 
eel film 


IfflUA 



Vietato ai minori di 14 anni 
SONO SOSPESE TESSERE 
E BIGLIETTI OMAGGIO 


BOSTON (Via di Pietralata 436 C 
TeL 430.268) 

Il piccolo colonnello A 4 C 

CAPANNELLE 
La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 44 C 

CASSIO 

La banda Casaroll, con R Sal¬ 
vatori . (VM 14) DR . 44 E 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 l 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Il prezzo del successo, con S 

Me Laine S 4 l 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 f 

CORALLO (TeL 211.621) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 r 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, » 
Tomba di Nerone) 

Il capitano di ferro, con G. Rojo ^ 

DELLE RONDINI * 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 ( 

DORIA (TeL 353.059) 

11 fantasma dell'Opera, con H 

Lorne DR 4 I 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Le 7 folgori di Assur, con H 

Duff SM 4 < 

ELDORADO 

Caccia al tenente ' SA 4 

FARNESE (TeL 564.395) 5 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis SA 44 

FARO (TeL 509.823) £ 

12 pistole del West, con C. Cal- 

vet A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La strada a spirale, con Rock £ 
Hudson DR 4 

LEOCINE £ 

La valle dei disperati, con G 

Madison A 4 £ 

MARCONI (TeL 240.796) 

Totò, Peppino e i fuorilegge 

C 4 £ 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) £ 

La città spietata DR 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) - 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M O'Hara A 4 * 

ORIENTE 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 i 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

Le 4 verità, con M Vitti SA 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

perla 

I ca\ alteri de! Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

PLANETARIO (TeL 480.057) ' 
Due mariti per volta, con M 
Craig - SA 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

L’occhio caldo del cielo, con D 
Malone A 444 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 

Riposo 

PUCCINI 

Riuiw 

REGILLA 

II capitano di ferro, con G Rojo 

A 4 

ROMA 

Il sepolcro dei re, con D Paget 

SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
SALA UMBERTO (674.753) 
Tarzan In India, con J Mahoney 

A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

D grande agguato, con R Ca- 
meron A 4 

Sale fiiirroerhiali 

ALESSANDRINO 

Costantino il grande, con Cor¬ 
nei Wilde SM 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

BELLARMINO 

Sakiss vendetta Indiana, con 
S Brady A 4 

BELLE ARTI 
Forta Manca, con C. Heston 
CHIESA NUOVA 

II castello dell'orrore, con V 

De Kowa G 4 

COLOMBO (Tei. 923 803) 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
CRISOGONO 

la spada del deserto, con G 

Grahnmc A 4 


DEGLI SCIPIONI J -- 

La freccia del giustiziere A 4 
DELLE GRAZIE (375.767) 

La grande sfida, con V. Mayo 

DUE MACELLI * 4 

La signora omicidi, con Alee 

Guinness SA +44 

EUCLIDE (TeL 802.5H), 

II grande Incontro, con A Trot¬ 
ter DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Tuoni sul Timberland, con A. 
Ladd A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas DR 444 

MEDAGLIE D’ORO 
Duello a S Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Drakut il vendicatore, con M. 

Petri SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
1 ponti di Toko-Ri, con William 
Hoiden DR 4 

ORIONE ' 

La vendetta dei moschettieri, 
con M Demongeot A 4 

OTTAVILLA 

Operazione Scotland Yard, con 
M Thompson G 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Satank la freccia che uccide, 
con J Payne A 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Galli, topi. Picchio e soci 

DA 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

I trafficanti di Singapore, con 

L Cristian A 4 

SALA PIEMONTE 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne (alle 15.30-18.45-22) 

SALA S. SATURNINO ** 

Silvestro contro lutti DA 44 
SALA S. SPIRITO 
Suettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Neferiife regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA ViGNOLI (Tel 2)1 181) 

II 7’ viaggio di Simbad, con K. 

Matthew* A 4 

SALERNO 

Due salvrggi a corte A 4 

SAN FELICE 

I figli dei moschettieri A 4 

S. IPPOLITO - 

Ponte d| comando, con A Guin- 
ness A 44 

SORGENTE (Tei. 211.742) 

Qualcosa che scotta, con C Ste- 
' vens g 4 

TIZIANO (Tel 398 777) 

II figlio drl corsaro rosso, con 

L Barker A 4 

TRIONFALE 

Cimarron. con G Ford A 44 
VIRTUS (Tel. 620 409) 

Ben Ilur. con C Heston SM 44 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Adriacine, Ariel, Brancac¬ 
cio, Cassio. Centrale. Delle Ter¬ 
razze. La Fenice, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
Sala Umberto. Salone Margherita, 
Tuscolo. - TEATRI: Arlecchino, 
Delle Muse. Goldoni. Millimetro, 
Piccolo di Via Piacenza, Piran¬ 
dello, Ridotto Eliseo, Rossini, Sa¬ 
tiri, Teatro dell'Opera. 


L« sigi» et» «pp»l«i* •#- 
“ canta «I titoli dot film 

• corri* pondo** «11» 00- 

p g sente dami ficai tomo por 

ceneri: 

• A -» Avventuro» 

• C • Comico 

• DA za Disegno animata 

• Do « Documentar» 

• DB — Drammatici 
g Q > Giallo 

• M ss Musicale 
pia Sentimentale 
0 SA » Satirico 

I SM — Storico-mito logica 

• I) le*tro flagizio oli Sla» 

• vie** cap ra i» ad i oga 
a segocatc 


4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocr* 


VM li — vietato al mi- g 
non di 16 anni ^ 
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Una dichiarazione del compagno Luigi Longo 


L'impegno del P.C.I. per lo sport 


Noi comunisti consideriamo lo 

‘ i * 

sport un diritto del cittadino e 
quindi un compito sociale, un 
dovere dello Stato - «Lo sport 
può prosperare nella pace - i' 
questa della pace una delle tra¬ 
dizioni più apprezzabili del fatto 
sportivo perchè lo rende ancor 
più umano e nobile» 


Riprendiamo dalla Tlvlsta «Orizzonti sportivi» 
11 seguente articolo del compagno Luigi Longo: 

Già nel ■programma del nostro partito, sia pure In 
termini di indicazione generale, abbiamo proposto di 
affrontare nella quarta legislatura la riorganizzazione 
delle strutture statali degli Enti preposti alla cultura 
di massa, alla ricreazione e al turismo. , 

In sostanza, noi siamo dell’opinione che lo sport in¬ 
sieme alle attività citate deve essere considerato un 1 
diritto del cittadino e quindi un compito sociale, un 
dovere, dello Stato Naturalmente noi pensiamo che lo 
sport non debba essere inteso soltanto come fatto spet¬ 
tacolare. Ci preme sottolineare che la condizione gene¬ 
rale di salute della nostra gioventù, e ancor più dei 
giovanissimi, non è affatto buona. Da indagini fatte nel 
paese risulta che la percentuale di bambini colpiti da 
scoliosi, cifosi ed altre malformazioni è molto elevata: 
n Milano secondo un’inchiesta', di quell’Amministrazione 
comunale risulta del 50 per cento, a Ferrara in base a 
un’indagine di un gruppo di scuole questa punta sembra 
toccare addirittura il 70 per cento. Ecco dove lo sport, 
diffuso come « scienza della salute » può intervenire in 
aiuto ai nostri giovani, così come può agevolare la bat¬ 
taglia preventiva contro tutta una serie di malattie pro¬ 
fessionali anche negli adulti, comprese quelle che pas¬ 
sano sotto la denominazione di « malattie del pro¬ 
gresso ». 

Vorrei, però, rilevare che al di là delle proposte spe¬ 
cìfiche e delle misure che possono essere adottate e che 
noi abbiamo raccolto in una proposta di legge (n. 3727) 
e che nella quarta legislatura risolleveremo, è di estrema 
importanza l'azione generale che il partito comunista 
conduce per elevare effettivamente il livello di vita dei 
lavoratori, per dare ad essi più potere di direzione, per 
affermare la loro personalità e liberare la loro capacità 
creativa. 

In URSS lo sport è patrimonio di tutti 

Una società rinnovata che voglia davvero rispondere 
ai bisogni reali non può non affrontare questi problemi. 

Esempio URSS: ove lo sport è patrimonio di tutti. Il 
fenomeno dei troppi spettatori e dei pochi attori cne 
caratterizza lo sport italiano è stato in quel paese ro¬ 
vesciato. • ’ • • 1 

L’esempio citato dell’URSS non significa assoluta- 
' mente che noi vogliamo ripetere necessariamente quelle 
esperienze . Indichiamo, con questo, uno dei principi dei 
comunisti: la società deve porre al centro delle sue at¬ 
tenzioni l’uomo, la sua salute, l'elevamento di ogni sua 
capacità e qualità. Quindi lo sport è per noi una com¬ 
ponente essenziale del processo di rinnovamento della 
società , stessa. 

Una delle questioni più dibattute è quella della indi- 
pendenza dello sport. Negli ultimi tempi so che si è 
discusso molto se lo Stato debba intervenire e in quale 
modo questo intervento debba caratterizzarsi. In una re¬ 
cente inchiesta svolta dal Corriere della Sera a propo¬ 
sito di una dichtarazione fatta dal nostro compagno 
Morandi circa la necessità di fare intervenire lo Stato 
con una politica di piano, con mezzi finanziari, che 
assegni un ruolo determinante agli Enti locali, alle Re¬ 
gioni, per giungere ad avere centinaia e migliaia di 
Centri di addestramento per i giovani, per potenziare 
le società sportive, per inserire effettivamente Io sport 
nelle scuole nei luoghi di lavoro in un chiaro clima 
di libertà e autonomia, ii giornalista che tale inchiesta 
. conduceva è giunto alla conclusione che i comunisti si 
divorziano dal CONI e cessano di difenderne l’auto- 
nomia. 

Noi siamo dell’opinione che anche l’organizzazione 
sportiva italiana debba rinnovarsi in modo democratico. 
La legge che regola il CONI, nonostante alcuni ritocchi 
apportati dopo la liberazione, è sostanzialmente supe¬ 
rata. Ad esempio, il fatto che il CONI sia l’unico Ente 
riconosciuto dallo Stato, mentre esistono di fatto altre 
organizzazioni che svolgono un ruolo importante nello 
stesso campo, altro non è che un anacronismo incostitu¬ 
zionale che deve essere superato mediante una legisla- 
_ zione che garantisca a tutti coloro che operano nello 
sport parità di diritti e di doveri. 

Una coscienza sportiva di massa 

Ma il vero processo di rinnovamento e la possibilità 
di respingere soluzioni burocratiche quale quella di un 
ministero dello Sport che potrebbe risultare un orga¬ 
nismo concentratore possono essere determinati proce¬ 
dendo al decentramento, dando più poteri e autonomia 
agli Enti locali istituendo gli assessori allo Sport ovun¬ 
que, perchè essi possano appoggiare, favorire ogni ini¬ 
ziativa da qualunque parte essa provenga: dal CONI, 
dagli Enti di propaganda e soprattutto dalle società 
sportive. In sostanza lo Stato deve investire dei miliardi 
per potenziare l’intervento degli Enti locali. 

Lo spettacolo sportivo che oggi si fonda sempre di 
più sul professionismo deve essere difeso (ciò non si- 

g nifìca difendere il professionismo): ciò mi pare possi¬ 
ne non soltanto se si combatte la corruzione che lo 
circonda o se lo si separa dal dilettantismo. E’ soprat¬ 
tutto possibile se si crea una vasta coscienza sportiva 
di massa, la quale si ottiene soltanto con la pratica 
diretta. Questo del resto mi pare anche il mezzo piu 
naturale per condizionare e delimitare il fenomeno del 
* tifo ». , -, 

Seguendo la campagna elettorale si è potuto notare 
che taluni dirigenti della DC amano presentarsi come 
i numi tutelari dello sport. Se dovessimo misurare la 
giovinezza della DC svila base delle sue prestazioni 
sportive più facilmente sì potrebbe ricavarne un trat¬ 
tato di gerontologia. In quìndici anni la DC ha soltanto 
saputo spremere lo sport ricavando dallo stesso alcune 
centinaia di miliardi. Molte promesse furono fatte du¬ 
rante le Olimpiadi di Roma da Fanfani, Andreotti e 
Folchi. Il risultato è noto a tutti: niente. 

Anche qui le responsabilità della DC sono inconte¬ 
stabili. 

Lo sport può prosperare nella pace. E' questa della 
pace una ddle tradizioni più apprezzabili del fatto 
sportivo poiché lo rende ancor più umano c nobile. 
’ Noi pensiamo che dedicare mezzi finanziari, impegnare 
lo Stato ad appoggiare nella libertà e nella loro auto¬ 
nomia le organizzazioni sportive del paese sia una 
politica necessaria e indispensabile, assai più produttiva 
di quella degli armamenti. 

Luigi Longo 
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Domani il confronto diretto tra le due «big» 


La Juve può ancora sperare 

se batte l’Inter 
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Il Milan riserve contro il Genoa in 
barba a ogni regolamento 


ii 



Siamo giunti finalmente 
allo scontro direlfo tra le 
due * big. del campionato: 
uno scontro che ha perso, 
molto del suo interesse a 
causa del nuovo 'allungo. 
dell'lnter ma • che tuttavia 
non può dirsi completamen¬ 
te privo di motivi di attra¬ 
zione. 

La Juve infatti è squadra 
di tali risorse da poter ri¬ 
scattare le ultime deludenti 
prestazioni con una partita 
maiuscola: Sivori e Del Sol 
poi sono uomini che pos¬ 
sono da soli risolvere qual¬ 
siasi incontro se in giornata 
ed in condizioni favorevoli. 
Ben lo sa Herrera che du¬ 
rante la settimana non ha 
fatto altro che tessere le io¬ 
di di Sivori nel tentativo di 
« ammansire » il suo eterno 
nemico: tentativo forse inu¬ 
tile ma che rivela come H.H. 
non abbia voluto lasciare 
nulla di intentato per non 
farsi sfuggire la grande oc¬ 
casione. 

Lo stesso zelo Herrera ha 
messo nel varo della forma¬ 
zione e della tattica: tattica 
ovviamente difensiva tanto è 
vero che negli ultimi allena¬ 
menti ha impartito precise 
disposizioni a Suarez e Cor¬ 
so di giocare molto arre¬ 
trati. quasi in linea con i 
mediani, lasciando di punta 
i - soli Di Giacomo, Mazzola 
e Jair. Una tattica veramen¬ 
te realistica come si vede: 
per cui l’unica cosa che si 
può rimproverare a Herre¬ 
ra è che anche ' in questa 
occasione abbia voluto rin¬ 
novare l’ostracismo a Boi- 
chi e Maschio. 

Soprattutto il secondo a- 
vrebbe potuto riuscire utilis¬ 
simo perchè il lavoro di cen¬ 
tro campo gli si addice più 
che a Corso: questi da par¬ 
te sua avrebbe potuto gioca- 


Lugo di Romagna — Fontana con la maglia tricolore, quella della Lega naturalmente. 


Corridori modesti e dirigenti ridicoli 



I ciclismo di casa nostra 


ha toccato 
il fondo 


fitti >n*trn Smnatn andato. Il vincitore di Lugo, Poi. 

ifai nostro amato In albergo. Binda (che fa parte 

t itnn tst RAMA r.NA .a della commissione tecnica della 
„ LUGO-DI ROMAGNA, 26 ._ rha convinto a recitar la 

t a ,W V ^i ii I roiqn , rf> giusta per Rodo ni. sba- 

La vorjopia non da piu rossore, aliata noi* TArrisni 

P ,n^h Ì 4 m0 J l r6 ÌC n S ^?o PÌ iitiSl^o SilSn^cwl tfZii al bisticcio 
V ' Fontana-Mealli. Il primo si sen- 

E a, Ja Tjiì’ sicuro con i 35 punti con- 

quistatl E il secondo s'appella 
mn^frnnUna - w- a una frase presidenziale: « Pren- 

d l ,a maglia; poi vedremo ». Fon- 
♦ ™ 3 Mofiif ^ mJm ila * ana e Mealli non hanno colpe. 

1 nl * 1Ìa Essi sono soltanto gli strumenti 

de il a irresponsabili di cui la Federa- 

j C nn9ii C 5»«n ai Y* zior.e e la Lega si servono per 

P y r combattersi, per odiarsi di più. 

E ora ’ che accadrà ora? 

v-^iYfiirf^ ta . Ve ia a ?^«a’ * Si è di nuovo scoperchiato il 

tombino. E il marcio che viene 
IY a 1 tuorl appesta. Comunque. Rodo- 

r. 1 ;'^,o*r>tfìifP a ‘ha C » G /U’ ni intende restar in sella al ca- 

vallo bianco. E Striamolo ci dice: 
3 St-yS* «Come finirà? Non ha Importan- 

Jmi za - Se l’UVI ci costringe, tome- 

a, Sn remo a far per conto nostro». 

Fontana 'huf’ricevuto 3 da'Neri du- « a,e? ^ g « io mlca può 

ra TTna lina”™!* l.’ot Gìà - Anche la Lega adesso de- 

^„„ Ji lude. Figuratevi un po’ che por 
?ÌhV-Hn u °" e a ih? ShJ ,a ' corsa nazionale, dove nella 
ìf d afiVoinf prova in pianura era logico pre- 

Pei*” vedere una volata affollatissima, 
non è entrato In funzione il foto- 
JSiìSf' finish: e, pertanto, nessuno può 
*? giurare sull’ordine di arrivo. Ma 

m Torriani. che apre gratis i can- 

Una.'VoHanto Thf a Sa? è ^Monteci 3 

devota alla Federazione, e non U Rom eno 

ha dato importanza alla firma tY? 1 ? 

del suo direttore, impegnato, con ^ono e ^d^iriente ‘ 
tutU. a rispettare la decisione vedono, e \eae ta .genie., ... . 


L'incontro di boxe a Bucarest 


Romania-Italia 
in parità (5-5) 
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rta 3 R^HnJi? n’M-a ha av uto uno strano, a momenti 

da Rodonl, sul palchetto. Se n era assurdo , svolgimento. 

| ■ Nella prima prova si è affermato 


• -z\ 

vi/1 

> vj > : 


totocalcio 

\ 

Bologna-Fiorentina 

1x2 

Lmnerossi-Tortno 

1 

Manfova-Catanfo 

X 

Lane rossi-Tarino 

1 

Milan-Genoa 

x 2 

Napoli-Modena 

1 X 

Palermo-Atlanta ‘ 

1 

Sampdoria-Roma 

1 

Spal-Venesla 

1 

Bari-Foggia 

1 X 

Triestlna-Como 

1 

I/Aqolla-Tranl 

1 X 

Salernitana-Potensa 

1 


Nella prima prova si è affermato 
Baldini. Nella seconda prova si 
è affermato Bariviera. E nella 
terza prova si è affermato Meal¬ 
li. che appoggiato ai due nuovi 
pretendenti al titolo — Fontana 
e Martin, per le modifiche alla 
classifica — ha intrappolato i 
maggiori favoriti. 

Cariesl. fra l piò noti, s’è lan- 


re in appoggio alle punte, 
al posto di Mazzola, secondo 
il modulo dell’lnter edizione 
trasferta di qualche tempo 
fa. Ma l'antipatia di Herre¬ 
ra per Maschio è nota: cosi 
come è noto che anche al¬ 
tri allenatori vanno soggetti 
a simili stati d’animo nei ri¬ 
guardi dei giocatori (vedi il 
comportamento di Amarai nei A l 
riguardi di Nicolè e di Foni 
nei riguardi di Corsini, Guar- k * 
nacci e Menichelli). 

Quindi non vale più la pe- 
na di dilungarsi su tale ar- 
gomento: piuttosto bisogna mm 
rilevare come l’incontro con 
la Juve non sia l’ultimo osta- 
colo per l’Inter in quanto 
sette giorni dopo dovrà far 
visita all’Olimpico ove c'è An- 
gelillo che attende a piè fer¬ 
mo il suo nemico H.H. per 
vendicarsi e per tener fede 
al patto tra gli - angeli dalla 
faccia sporca *. Una vendet¬ 
ta che sarebbe puramente 
platonica se domani la Ju¬ 
ve non riuscirà a battere 
l'Inter: una vendetta invece 
che potrebbe divenire decisi¬ 
va se l'Inter dovesse perdere 
già a San Siro. 

Per questo il rilievo ac¬ 
quista una certa importanza 
in quanto sottolinea le molte 
circostanze favorevoli allea¬ 
tesi con la Juve contro l’In- 
ter: circostanze anche non 
del tutto regolari, come il 
comportamento del Milan con¬ 
tro i bianconeri. Sarebbe an¬ 
che irregolare l’eventuale sol¬ 
lecitazione di premi di par¬ 
tita juventini ai giallorossi in 
occasione di Roma-Inter: ma 
la Lega e la Federcalcio su 
queste faccende chiudono un 
occhio ed anche ambedue. 

Non è del resto irregolare 
anche la trattazione dei gio¬ 
catori prima della conclusione 
del campionato? Eppure so¬ 
lo ieri 1“ Lega ha deciso di 
aprire una inchiesta sulle 
tante « voci * circolate da 
parecchio tempo - a ~ questa 
parte. E non dovrebbero es¬ 
sere le squadre impegnate a 

%ìnV a £ss%ìU ÌO neuì ulUme Presidente SÌ allor °fso ha confermato che AMARILDO 
giornate di campionato? Ep- (nella foto) rientra tra gli obiettivi della Roma: non è 

pure anche questa regola è improbabile perciò che osservatori giallorossi seguano 

allegramente calpestata già il discusso giocatore nelle prossime partite che la nazio- 

da parecchio tempo: la con- naie brasiliana giocherà in Europa, a cominciare da 

ferma viene da Milano ove quella di domenica con la Francia , 

è noto che per 1’tncontro 
di domani con il Genoa i 

so ben sette titolari in vista Parla Marini-Dettina 

della partita di ritorno di 
mercoledì prossimo con il 
Dundee. Cosi il Genoa - po¬ 
trebbe anche riuscire a com- m h 

piere un passo forse decisi- Al A 

vo per salvezza tanto più MAH' m AIIIBllMMl 

che il Milan edizione casa- |l||r ■lirVIIdlllI 

Unga notoriamente assai ■ Hlf 
poco convincente. E ciò a 
tutto danno delle altre peri¬ 
colanti che sono come è noto 

il Mantova il Napoli ed il aI ■ ^ 

Modena (mentre Palermo e HA -— -A _ ■ W ^ ^ 

Venezia debbono considerarsi N AMM ^M A>A AMA^M AM 

ormai già spacciate). MB|||(] 1^1110 ID|SC 

Di queste squadre domani ™ GFAr 

Napoli e Modena saranno ai- 

retto che si profila assai com - [ I giallorossi hanno promesso di battere 

battuto e anche equilibrato ■ ■ ■ 

un Catania abbastanza tran- il Valencia i{ 16 maggio 

quillo e il cui obiettivo è - - • 

di ottenere almeno un p un- La Roma è rientrata in Ita- zio unanime dei giornali spa¬ 
to per avvicinarsi ancora al lia dopo la cocente sconfitta di gnoli: ed avrebbe potuto anche 
porto delia sicurezza. Come Valencia: i giocatori si sono por- segnare due o tre goal nel pri- 
il Catania cosi anche la Samp- tati direttamente a Nervi ove mo tempo 6e non fosse stata per 
doria: con la differenza che i rimarranno in attesa della par- l'imprecisione degli attaccanti 
blucerchiati possono usufruì- tita con la Sampdoria mentre i e per l’ostilità dell'arbitro che 
re del turno favorevole, han- dirigenti sono venuti a Roma. ha negato un rigore ai giallo- 
no una tradizione benigna e U presidente Marini Dettina rossi ed ha annullato dua goal 
probabilmente saranno facili- al eoo rientro in sede ha fatto di Manfredini su punizione so¬ 
lati anche dalla stanchezza il punto sulle ^«voci«* circa gli stenendo che si trattava di pu- 
che peserà sulle gambe de- eventuali acquisti della Roma: nizioni di seconda e non di pri- 
gli avversari giallorossi per > n particolare ha detto di rite- ma (come aveva capito Man¬ 
ia partita di giovedì notte a nere molto difficile l'ingaggie di (redini). 

Valencia (come si vede an- P e / ch .l, infe K re ^ a ^ Comunque Startari ha rivelato 

che in questo caso le com- Jd Y- e f. he ha , P 1U probabilità di che j giocatori giallorossi ban- 
petiziont extra potrebbero aggiudicarselo ed na invece dì- no promesso di impegnami a 
esercitare una certa influen- chi a rato possibile l’acquisto di fondo nel retour ma^ch del* 16 
za sul campionato). , Amaniao. maggio per tentare di annuRa- 

fl resto del programma è i:„ , cm.S 116 ,! 16 ?» m - pra ‘ re lo svantaggio: compito dif- 
quasi di normale amministra- Jinrn^ ,?iia ficile ma DOn impossibile data 

zione: ciò vale soprattutto per su » l a la modestia degli spagnoli. Star- 

Palermo-Atalanta, per Spai- RomL e Mantoiv S fn nrati tari 5 a conc,Uso Pagandoci di 
Venezia e per Lanerossi-To- non si nuò = f?ra' P render « atto che non è «tato 

rino (ove i padroni di casa montata la P tossi bUità^della ve' lUl ì'*tB ira i? re ed n compflato- 
sono in genere favoriti). Spie- nl S a ftomi^ sìjrmam nlrJhi re dclI ordine de l giorno con¬ 
ca invece di una luce parti- è o?v1o SS MariSPStti^ ^ r ° ratifica della nomina dl 

colare Bologna-Fiorentina sia notava far altrn cha Cana,J presentato dal socio Ros- 

pcr la rivalità tra le due £ec£ do^ . riehlamTdeRa Si alla recente rombica. . 
squadre, sia per il peso del- al dei règofamentl Ne Pendiamo atto volentieri 

là tradizione favorevolissl- fj njpe,I ° ae ‘ regolamenti cj sembrava poco vero- 

ma ai viola, sia infine per ‘fj- òarte sua li vice nrori simile che Startari averne po- 

l’influenza che il match po- dente Startari ha parlatodella tuto ««sto cosi 

• r .à «■«« lo('« per le i.rtTu so,Votoo"„do c“ì. rS «rive verro, il prMldente drl 

patte donor* . ma ha dato setaccio a siud i. « ASL^S? 0 ’ "HfS??: 
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Parla Marini-Dettina 


NoperSormani 
Amarildo forse 

I giallorossi hanno promosso di battere 
il Valencia il 16 maggio 


^ * 


piazze d'onorq. 

Da registrare a tìtolo di 
curiosità che tra i viola fa¬ 
rà ritorno tra ì pali Albertosi 
che secondo quanto ha assi¬ 
curato Valcareggi giocherà 
stabilmente sino alla fine del 


maggiori favoriti. mm campionato al posto di Sar- 

.1*,? .-TaiV’ JJYJ" Le nazionali dilettantistiche di pagliato df Romania e Italia ti; ciò evidentemente prelude 
tó ^'ero^Taccimè'Zero hanno conclnso con il ponteggio di 5-5 l'incontro ufficiale svol- an a cessione di uno dei due 

pU. Z |^o T Ncn°cmt.'Hanno fife ^.‘^hSn^Tlnto *»* Vac^'jSmpi^eTÈuroSi)'H ^ tocchi a 

Cnn Cl1 P n aiwelter Pertlnl, Il welter pesante Golfartni, Il medio Murra e 11 E aTt } ca mblare casacca) e 
Sono g.untl al traguardo 6 59 medio-massimo Finto. Gli ultimi due esordivano In maglia u- rientra nel discorso che già 

j? 1 »? ìf* d U mi i *’ E 5, a J» zurra. Sono stati Invece sconfitti il gallo Zurlo, il piuma Gir- si era fatto sulle tante Uat- 

2‘rtL davanti eorw.7^ Moailf p g«‘ ntl - » leggero Biscotti, li welter leggero Slmili e 11 peso mas- tative avviate o addirittura 

A «F > 10)0 Dante Canè. I verdetti di sconfitta per Zurlo. Slmili e Cané concluse ben p rima della fi- 

chi fIY' sono stati discussi. II peso gallo Italiano ha Infatti tenuto molto cunemseoen prima aruan 

magna ha penluto ,a magnifica validamente testa al noto romeno Pula. Slmili, più dl una volta ne campionato, in ba ba 
occasione di offrire un saggio di ha mraio in difficoltà Miallc con colpi dritti ed Improvvise sor- od ogni regolamento e a tut- 

Vi'ln.a ' 6 tltc. Anche Can*, contro Mariutan. ha dato l’Impressione d| es- ti gli enti calcistici, 

dl casa, fra la gente amica. sersi aggiudicato l’Incontro. I pugili Italiani domenica incontro- * - 

Attilio Camarianfi ranno nuovamente la Romania a Cralova, in an Incontro non PnhwrfA EmmI 

'‘•mollino ufficiale. Nella foto In alto; l'aztarro VACCA. s ivsl 
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1. corta: 

• J x 1 

- 

1 X 

- 2. carso; 

2 1 
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1 2 - 

3. corsa: 

1 

* 

• X 

4. corsa: 

XX- 
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1 2 

5. carsa: 

_ 1 ' 

> ' 

2 ' ' 

A corsa: 

2 2 1 
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tore. Tornando alla squadra c'è 
d3 aggiungere che per rincon¬ 
tro di domenica a Marassi è 
prevista qualche novità: innan¬ 
zitutto dovrebbero rientrare 
Menichelli e Pestrin. poi è prò- _ 
babile che Foni lasci a riposo 
Manfredini fatto oggetto di mol¬ 
te critiche anche dai compagni 
di squadra per il suo compor¬ 
tamento a Valencia (al auo po¬ 
sto forse giocherà Charles se 
si ristabilirà in tempo dotti 
botta presa giovedì seri). 

Fer quanto riguarda la La¬ 
zio non si registrano novità: 
come da tempo preannunciato 
Lorenzo confermerà infatti per 
rincontro con l'Udincsa la for¬ 
mazione che si è brillantemen¬ 
te importa a Foggia. 
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■ In ogni paese 
del mondo 

■ L’asinelio 
e la banca 

■ La voce 
del popolo 

■ Pro memoria 




Risparmi rastrellati 


La nostra verità 


« Siamo di Alfonslne, un paese vici¬ 
no a Ravenna, città natale dell’onore¬ 
vole Benigno Zaccagnini — ci scri¬ 
vono MARINO CORELLI e CARLO 
MORIGI — e slamo rimasti molto 
sorpresi a sentirgli dire che i comu¬ 
nisti sono maestri di falsità e di men¬ 
zogna. Eppure, ai tempo dell’occupa¬ 
zione tedesca, uomini e donne del PCI 
hanno rischiato più volte per portare 
un po' di cibo anche a Zaccagnini e 
per farlo fuggire prima dei rastrella¬ 
menti. I comunisti insomma, anche 
allora, hanno agito per la verità. Vor¬ 
remmo che se ne ricordasse ». 


-«‘Avete fatto bene a ricordare alla 
gente quanto hanno sofferto I comu¬ 
nisti nelle carceri fasciste — cl scrive 
fra l’altro CARLO GRECA da Paler¬ 
mo. — Occorre tappare la bocca a 
chi vorrebbe presentare i comunisti 
come volgari cacciatori di potere. 
Non c’è Paese al mondo — si chiami 
Italia o Russia o Spagna o Francia 
— In cui | comunisti non siano stati 
In prima linea nel difendere la Patria, 
mentre I fascisti la vendevano. E* ac. 
caduto poi che altri partiti e gruppi 
dirigenti di destra si siano fatti belli 
delle vittorie dei comunisti, pur ne¬ 
gando loro ogni partecipazione a| po¬ 
tere ». 


« Un poveretto che possiede un asinel. 

10 è costretto a pagare le tasse mentre 
gli azionisti non - te pagano — scrive 
DIEGO SIMULA, di Sassari. — Perchè 

11 PCI non ha ma] proposto al Parla¬ 
mento una riforma bancaria? Perchè 
non si obbligano i risparmiatori a paga¬ 
re gli Interessi alla banca invece di rice. 
veri)? Solo cosi si eliminano I fallimenti 
a catena dovuti alla Impossibilità di pa¬ 
gare gli interessi bancari ». 

, ————— _„«*,! 1 

Una riforma bancaria è necessaria,' 1 
ma non‘nel senso indicato dall'autore 
della lettera. Un sistema quale quel, 
lo da lui proposto, e suggeritogli cer. 
tamente dalla esasperazione che su¬ 
scitano le incredibili sperequazioni fi. 
scali a danno dei meno abbienti, fini- 
rebbe per colpire proprio coloro che 
sonore prime vittime dell'attuale sta¬ 
to di 'cose. 4 - *■ 

Non 6i tratta, insomma, di oberare 
ancora di più i piccoli e medi rispar. 
miatori. il cui danaro viene già ra¬ 
strellato per operazioni speculative, 
ma di tutelarli, invece, e di aiutarli, 
attraverso la concessione di crediti 
per le loro attività e imprese econo¬ 
miche. Si tratta in concreto, come ab¬ 
biamo già detto, di spostare i grava¬ 
mi fiscali dai piccoli e medi redditi 
verso i grandi redditi, di tassare cioè, 
in modo progressivo, i grandi reddi¬ 
ti, le grandi rendite e i grossi profitti 
e di esonerare gradualmente le cate¬ 
gorie meno privilegiate e i consuma¬ 
tori (su cui gravano allo stesso titolo 
per ricchi e poveri, le imposte indi¬ 
rette). 


... 
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« Fino ad oggi alla TV — scrive LUIGI 
GENTILE, di Taranto, In una lettera 
circolare Inviata a tutti i partiti — si 
sono sentite soltanto le voci del ministri, 
degli uomini politici, del sindacalisti, dei 
giornalisti e degli esperti. Manca la vo¬ 
ce del popolo, lo, per esempio, che non 
sono mai stato iscritto a un partito nè a 
un sindacato nè a un'altra associazione, 
e che ho l’esperienza dei miei 56 anni, 
avrei molte cose Importanti da dire, a 
nome di quella gran parte del popolo 
che vive fuori dei partiti ». 

Quella del signor Luigi Gentile è una 
argomentazione, a dire il vero, un po' 
curiosa Abbiamo l'impressione che egli 
pecchi di eccessiva fiducia in se stesso 
quando fa capire in sostanza che, man¬ 
cando la sua voce, manca la voce del 
popolo. E* chiaro che moltissimi citta¬ 
dini italiani non sono iscritti ad alcun 
partito; ed è chiaro che nessuno, per il 
solo fatto che è iscritto ad un partito, 
può pretendere al monopolio delTopinio- 
ne pubblica e rifiutarsi dì ascoltare le 
ragioni degli indipendenti. 


I,''autore della lettera, tuttavia, sa che 
non solo nelle liste del PCI figurano mol¬ 
ti indipendenti, ma che tutto il program¬ 
ma del nostro Partito è stato elaborato 
tenendo conto degli interessi, delle opi¬ 
nioni e dei suggerimenti espressi da cit¬ 
tadini di ogni fede e professione e dalle 
più diverse categorie. Quanto noi venia¬ 
mo dicendo agli italiani, insomma, vie¬ 
ne dal popolo e torna al popolo per una 
discussione e per un giudizio. Non ab¬ 
biamo mai trascurato l'apporto, anche 
critico, anche polemico, dell’esperienza 
di qualunque persona. 

Sarebbe perciò un errore contrapporre, 
come una volta tentò di fare Giannini 
con 1’. Uomo Qualunque » (e abbiamo vi¬ 
sto per quali precisi scopi politici e con 
quali risultati), la voce dei senza par¬ 
tito alla voce dei partiti. La politica si 
elabora attraverso le grandi organizza¬ 
zioni popolari, di cui fanno parte, a buon 
diritto, anche i partiti. E il PCI si vanta 
di essere un partito aperto, come abbia¬ 
mo detto, alle idee e al contributo di 
lotta e di chiarezza di ogni democratico 
sincero. 
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VUOLE PIU’ TEMPO UBERO 
PER IL PAPA’ CARABINIERE 





«Io non conosco voi comunisti, però il 
mio papà dice sempre un gran bene di voi H| 
— è un bambino figlio di un appuntato dei 
carabinieri, che ci scrive da Firenze, e ere. ^B 
diamo che sia opportuno pubblicare la sua 
lettera per la commovente testimonianza 
umana che vi è contenuta. — Papà dice al- H| 
la mamma che è sempre occupato nel ser- ■■ 
vizio, ma che se vincono i comunisti sarà IH 
più libero, farà i turni come gli operai e Hi 
gli impiegati: lavorerò sei o sette ore al 
giorno — dice — poi verrò a casa, mi vesti- hh 
rò in borghese e vi porterò a fare una pas- ^B 
seggiata. HI 

Cari comunisti, vi prego, avvisate voi tut. Hi 
ti i carabinieri perchè diano il voto al PCI. 
Papà non può perchè ha paura del supe- «« 
riori. In chiesa papà non ci porta più per- HI 
chè dice che i preti sono contro i comunisti, ^B 
e questi, invece, come Gesù, sono contro i HI 
signoroni che sfruttano i poveri. Convincete 
anche i preti e così ci riporteranno in chie. 
sa, e le chiese saranno piene di persone ^B 
come una volta. Mi raccomando a voi: papà ^B 
non sa che vi ho scritto; il vostro indirizzo H| 
l’ho visto su un manifesto che hanno mes- 
so vicino a casa mia ». 


OPERAI VENETI 
IN PIEMONTE 


UOMINI 
E PIETRE 


• Sono torinese ma 
mi trovo a vivere in 
mezzo a un gruppo 
di veneti — cl scrive 
VINCENZO BANDI- 
NO, da Torino — ed 
essi si lamentano per¬ 
chè nessuno si ricorda 
del Veneto. Là, a Bas¬ 
tano del Grappa, la 
manifattura tabacchi 
venne smantellata e 
gli operai, per vìvere, 
dovettero abbandona¬ 
re le loro case e spar¬ 
pagliarsi a Torino, a 
Genova, a Venezia. 
Gli uomini emigrano, 
non c’è nessuna pro¬ 
spettiva di industria: 
non siamo italiani an¬ 
che noi? — essi do¬ 
mandano ». 



« Le pietre sono la nostra 
maledizione — ci scrive un 
gruppo di lavoratori da Vil¬ 
lanova di Aibenga (Savona) 
— Lavoriamo 14-15 ore al 
giorno per estrarre dalle ac¬ 
que del fiume la sabbia e i 
materiali per l’edilizia loca¬ 
le. Abbiamo scoperto, noi po¬ 
veri immigrati del Sud, che 
facciamo la concorrenza a 
qualcuno: si tratta di due 
grossi frantoi di ghiaia i cui 
proprietari non ci vogliono. 
Anche le autorità ci tormen¬ 
tano. Siamo venditori di pie¬ 
tre e anche noi non siamo 
uomini, ma pietre. Le mul¬ 
te che cl fanno non possia¬ 
mo pagarle e cosi, a turno, 
finiamo nelle carceri manda¬ 
mentali di Aibenga. E’ per 
mantenere la famiglia che 
stiamo in galera, non per 
avere rubato oro o bril¬ 
lanti. Chi ruba miliardi spes¬ 
so è cavaliere della Repub¬ 
blica ». 
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« Dopo tre generazioni, sacrificando ogni lusso, ogni di¬ 
vertimento, e rinunciando ad ogni peccato di gola — dice 
una lettera non firmata — siamo riusciti a farcì, un apparta¬ 
mento per noi e a comprarne uno da affittare. Mio figlio è un 
piccolo artigiano e penso che nella sua vecchiaia non avrà _ 
altre risorse per vivere. E’ vero che ì comunisti pensano di 
togliere l’appartamento a tutti i proprietari? n mio voto è 
sempre stato per il PCI. ma non voglio fare del male a mio 
figlio. Vorrei una risposta». ^ ^ , ... 

« Spiegate nei comizi — ci scrive ENNIO MAIANI di 
Roma — che i comunisti non tolgono la casa a chi la possie¬ 
de, ma vogliono che ogni italiano abbia una casa propria». 

f * 

Nel programma del Partito comunista non è mai stato 
previsto l’esproprio nè dei piccoli proprietari di case, nè 
delle piccole e medie proprietà agricole, nè del piccoli e 
medi imprenditori * industriali e - artigiani. Non bisogna 
prestare ascolto alla propaganda falsificatrice, alle men¬ 
zogne diffuse da quanti parlano di «difesa della pro¬ 
prietà, e in realtà ■ mirano a soffocare, co le tosse e 
‘ con le speculazioni, la libertà d’iniziativa e l’esistenza 
stessa delle aziende minori e delle piccole e medie pro¬ 
prietà, a tutto vantaggio dei grandi possidenti e del mag¬ 
giori gruppi economici e finanziari. Il PCI ha sempre pro¬ 
clamato con chiarezza l’utilità e la necessità di procedere 
alla nazionalizzazione dei grandi complessi monopolìstici 
e di mettere fine, con un sistema di intere enti legislativi 
e di aiuti da parte dello Stato, delle Regioni e dei 
Comuni, attraverso impulsi e controlli democratici, alla 
speculazione che imperversa in campo edilizio e in altri 
campi a danno degli inquilini, dei consumatori e dei pic¬ 
coli e medi proprietari e produttori. 

Del resto, i comunisti hanno presentato un piano or¬ 
ganico non solo per assicurare a tutti i cittadini una 
abitazione civile, ma anche per garantire l’accesso alla 
proprietà dell’appartamento -Non bisogna dimenticare, 
poi, che l’acquisto di una casa rappresenta oggi, per al¬ 
cune categorie di cittadini, una forma di investimento, 
non già a scopo speculativo, ma per garantirsi una certa 
sicurezza, in mancanza di un organico sistema di assi¬ 
stenza sociale. 

Una tale necessità verrebbe meno spontaneamente 
qualora un sistema del genere esistesse, come hanno 
proposto, da tempo, i comunisti. Possiamo citare del re¬ 
sto, a proposito della casa, quanto avviene nell’Unione 
Sovietica, dove ogni cittadine può possedere un appar¬ 
tamento per viverci, e anche una casa in campagna o al 
mare per le vacanze e dove l’affitto, per legge, non supera 
mai il 5 per cento del salario. 




Un programma per la pesca 

« PARLATE DEI problemi dei lavoratori della piccola 
pesca — sollecitano numerose lettere provenienti da varie 
parti d’Italia, dalla Toscana come dal Veneto, dalla Liguria 
come dalla Campania, dalle Puglie, dalla Sicilia, dalle 
Marche ». 

I comunisti hanno insistito e continueranno ad insistere 
perchè sia varato un programma organico per la tutela del 
pescatori. In particolare essi hanno chiesto: 1) un piano ge¬ 
nerale nazionale per il complesso dell’industria della pesca 
(« piano azzurro »); il piano, promesso in un primo tempo, 
si è arenato nelle secche della burocrazia democristiana; 2) 
abolizione dei diritti esclusivi di pesca; 3) miglioramento de¬ 
gli accordi di pesca, specie con Jugoslavia e Tunisia; 4) 
trattamento previdenziale parificato a quello dei lavoratori 
dell’industria; 5) costruzione, nei cantieri IRI, di una flotta 
per la pesca oceanica, la cui gestione dovrebbe essere affi¬ 
data a cooperative di pescatori; 6) riforma dei mercati del 
pesce in modo da avvicinare la produzione al consumo, con 
vantaggio per i pescatori e per i consumatori; 7) scuole spe¬ 
cializzate per equipaggi; 8) moderni villaggi e abitazioni per 
i pescatori; 9) unificazione di tutti i servìzi della pesca in una 
sola direzione generale; 10) aggiornamento della legislazione 
sulla pesca, che risale a 70 anni or sono. 


Stipendi appaltati 


« L’INA E’ UN ENTE controllato dal Governo — ci scrive 
un gruppo di impiegati da Catanzaro — e sarebbe bene che 
deputati e senatori Interpellassero il governo stesso per sa¬ 
pere i motivi della sperequazione esistente tra gli stipendi 
degli impiegati della direzione generale e quelli delle agen¬ 
zie generali in appalto. Pensate che un impiegato di agenzia 
con un’anzianità di oltre trent’anni di servizio, percepisce 
circa 40.000 lire mensili ». 


CALABRIA: ODISSEA 
PER GLI ALLUVIONATI 



• Siamo di Africo, uno dei tanti paesi 
•perduti della Calabria che si sfascia — 
cl scrive un gruppo di comunisti calabresi. 
— Nel 1951 si abbattè su di noi la catastrofe 
dell’alluvione, che fece nove vittime. Sol¬ 
tanto allora le autorità si accorsero dì noi 
• ordinarono l’esodo verso la pianura. Non 
staremo a dirvi i| trattamento che abbiamo 
avuto dalla POA nei vari centri profughi. 
Per due anni le autorità rimasero indecise 
sul luogo in cui sarebbe sorto il nuovo pae¬ 
se: poi scelsero La Quercia, un lembo di 
territorio tra i più depressi. 

Si costruirono 88 alloggi di pronto soc¬ 
corso, con un vano e cucina, più 80 barac¬ 
che, e ai primi del ’53 un egual numero di 
famiglie andò ad abitarvi. Poi vennero altri 
alloggi, ma fino a tutto il 1961 furono solo 
25S, con 325 famiglie che li abitavano e al¬ 
cune delle quali, quindi, vivevano in una 
promiscuità primitiva. Restarono divisi da. 
gli altri coloro che erano stati accolti nei 
centri profughi, e che peraltro continuaro¬ 
no a ricevere un po’ di assistenza. 


Infine, ci si decise a costruire le nuove 
case col contributo statale ed esse furono 
assegnate a quanti erano proprietari o ca¬ 
pi famiglia nel vecchio villaggio, con un 
premio di L. 50.000. La discriminazione fra 
chi da parecchi anni era stato trasferito 
nel villaggio e chi invece vi è arrivato ora 
ha suscitato una indignazione vivissima. 
Siamo stati tutti colpiti dalla stessa cala¬ 
mità; tutti abbiamo seguito la stessa sorte 
e abbiamo lasciato lassù gli stessi ricordi. 
E invece chi ha beneficiato dell’assistenza 
per quasi 10 anni più di noi ha trovato qui 
una casa di civile abitazione, mentre noi 
trovammo baracche di tavole e alloggi di 
pronto soccorso. Abbiamo chiesto una pic¬ 
cola somma per un aiuto concreto, in rap¬ 
porto al mancato sussidio, ma il sottose¬ 
gretario Ariosto, dopo numerose promesse, 
non l’ha mai concessa. Il governo OC ci ha 
dimenticati, ma noi non ci dimenticheremo 
di lui ». 



« Sono un procuratore del Registro e lavoro in provincia 
di Benevento. Qui l a politica è molto seguita e sentita, e an¬ 
che qui esiste il problema dei coltivatori diretti, spesso at- 
■ tirati dalie promesse di Bonomi. Vorrei riferire alcune con¬ 
siderazioni, derivate non 6olo dall’esperienza de| mio la¬ 
voro quotidiano. m a anche dalle ammissioni e dalle proteste 
di quei contribuenti che. dopo aver votato per i bonomiani 
e per la DC. si 6ono accorti — troppo taddi — di essere stati 
presi in giro 

Mi riferisco ai finanziamenti previsti dal pian 0 verde, ai 
mutui agricoli e anche artigianali. Alcuni, illudendosi di ot¬ 
tenere danaro al 3 % di interesse per il miglioramento dei 
fondi o per l'acquisto di macchine, inoltrano le loro prati¬ 
che alla Cold.retti provinciale o regionale M a gij atti — Io 
sapranno dopo — vanno stipulati con determinati istituti di 
credito, in forma pubblica notarile, e vanno registrati poi 
Dei nostri uffici. E<j è qui che comincia l'avventura. 

Supponiamo che un agricoltore chieda un finanziamento 
di un milione: la durata del contratto è di 20 anni e gli in¬ 
teressi. in questo periodo di tempo, ammontano a 600 mila 
lire. Fin qui poco male. Saionchè alle trentamila lire annue 
di interessi si debbono aggiungere le 35 mila lire per Tatto 
notarile e le tremila per la registrazione, nel primo anno 
Inoltre la Banca pretende di accendere un'ipoteca 6UlI a pro¬ 
prietà del mutuatario e, per ben garantirsi, non limita la 
ipoteca-stessa ai capitale di un milione, ma la estende a un 
valore immobiliare almeno quintuplicato. 

L a Banca esige poi l'assicurazione antincendio per l'in¬ 
tera durata del contratto: un assicuratore mi ha detto che 
una polizza del genere costa circa 20 mila lire annue E non 
basta: i contratti di cui ho detto hanno tante clausole vinco¬ 
lative a favore dell'Ente finanziatore da scoraggiare qualsiasi 
richiesta. 

Vorrei pure che gli elettori venissero a conoscenza di un 
altro grave torto ricevuto dall’attuale governo. Mi riferisco 
alla legge che condona te pene pecuniarie connesse ai reati. 
m a non le soprattasse e le pene i>ecuniarie in materia di tas¬ 
se, contrariamente a quanto stabilito dalle precedenti, amni¬ 
stie del '53 e del ’59. All n stato attuale delle cose, il con¬ 
trabbandiere è amnistiato e cosi pure chi si è reso colpevole 
di omissione delia denuncia dei redditi (imposta Vanoni). Il 
poveretto invece che, per ignoranza o dimenticanza, ha ri¬ 
tardato la registrazione di una denuncia di successione o ha 
semplicemente ritardato un pagamento, non solo deve pa¬ 
gare la tassa, ma anche la relativa soprattassa o pena pecu¬ 
niaria. a seconda dei casi». 


Il medico del 27 








«SONO LA MOGLIE» di un maestro elementare — ci 
scrive da Porli GRAZIELLA M. — Mio marito Insegna in 
una scuola situata a 38 chilometri dalla nostra casa: per 
questa casa paghiamo 12.000 lire d’affitto e 11.000 se ne 
vanno per la benzina. Ho inoltre due bambini che frequen¬ 
tano le medie e, come capite, c’è anche un po’ di decoro da 
salvare. Il mese scorso mi si è ammalato un bambino; era 
il 25 ed ho dovuto aspettare il 27, giorno dello stipendio, per 
chiamare il medico, giacché solo la chiamata costa lire 
L. 1.500 e in più ci sono le medicine da pagare. Ora, la 
Mutua rimborsa solo mille lire per il medico e qualche altra 
cosa si trattiene per le medicine ».. 

Ferrovieri e booomiaoa 

■ UN RILIEVO sulla TV: ecco che cosa vorrei fare — «I 
scrive il ferroviere RANIERO VAGHETTI di Pisa —- Sulla 
TV, che ha concesso tanti minuti di trasmissione, tante pa¬ 
role e tante immagini all’adunata dei coltivatori diretti, e 
capisco che fosse importante, dato che in un’assemblea come 
quella si doveva pur parlare della fine di tanti miliardi. Pro¬ 
prio 2 giorni prima, però, a Livorno vi era stata una gdande 
assise nazionale, organizzata dal sindacato ferrovieri, con ol¬ 
tre duemila delegati. Il tema era: come difendere la libertà 
nel luoghi di lavoro. Ebbene, di un convegno come questo, 
alla televisione pagata dal contribuenti, non si è fatto vqdere 
niente ». 

I liceozioti della Difesa 

« FATE SAPERE agli italiani chi sono realmente I licen¬ 
ziati della Difesa — ci scrive un gruppo di operai — Si tratta 
di ottimi lavoratori, molti dei quali sono stati partigiani e de¬ 
corati al valor militare, che hanno subito il licenziamento, 
nel periodo compreso fra il 1950 ed oggi, per discrimina¬ 
zioni politiche e sindacali. Le loro rivendicazioni sono pre¬ 
cise: richiamo in servizio, anche presso altre Amministra¬ 
zioni dello Stato, con la qualifica già ottenuta e con un rico¬ 
noscimento dell’anzianità raggiunta, a tutti i fini, compresi 
quelli previdenziali ». 

Non gli basta la TV 

« UNA DOMENICA DI MARZO, a Palombara Sabina (Ro¬ 
ma) — ci scrive ALBERTO IMPERIALI -- l’ex assessore 
ai traffico. Agostini Greggi, ha preso la parola, subito dopo 
la messa, nella chiesa di S. Egidio. Prima egli ha dissertato 
sulla SS. Trinità, poi si è addentrato nei temi elettorali, con 
una propaganda assai più adatta alle novantenni che alle 
ventenni dei manifesti DC. Il 27 marzo, poi, è giunto qui il 
sottosegretario on. Cervone, scortato, oltre che dagli espo¬ 
nenti delia DC, dai segretari ecc., anche da agenti di polizia 
in motocicletta. Si è fermato nella sezione della DC, dove è 
restato due ore, ed è quindi ripartito per i paesi vicini. In¬ 
gomma si trattava di un giro elettorale. Vorrei sapere per¬ 
chè al governo e al partito che lo guida non bastano la radio, 
la TV e i giornali, ma occorrono anche le forze di polizia, 
pagate dai contribuenti, e le chiese ». 

I oegozi di periferia 

■ SONO UN PICCOLO commerciante — dice una lettera 
non firmata — e sono un italiano di pura fede cattolica. La¬ 
voro nel commercio da circa cinquant’anni e qualche tempo 
fa mi è stato conferito un diploma con medaglia d’oro. 
Ebbene, i miei risparmi se ne vanno; sono tartassato fino ai 
capelli e, come i miei colleghi, subisco contravvenzioni per 
ogni infrazione anche minima: e queste contravvenzioni, che 
prima erano di lire mille, e poi di milleseicentocinquanta» 
sono salite, di colpo, a 7.500 lire. Cl siamo stufati e dobbiamo 
dire ” basta ” a questa DC. Noi piccoli esercenti, specie 
quando abbiamo ii negozio in periferia e siamo più a contatto 
con l’operaio, affrontiamo più rischi per il credito che dob¬ 
biamo fare, con una probabilità minima di riscos al ow. I 
grandi magazzini, invece, sono privilegiati ». 
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Norme per gli : scrutatori 
| e i rappresentanti di lista 


INTERVISTA CON 




iidicazioni da seguire 
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durante lo scrutinio 


1 Non mancheranno anche in Queste 
elezioni manovre tendenti ad intimi¬ 
dire i componenti dei seggi per pri- ' 
varli praticamente del diritto ad essi 
attribuito dalla legge di sollevare os¬ 
servazioni e contestazioni tn ordine a 
ogni operazione, e specie in ordine a 
quella delicatissima dello scrutinio, 
ogni qualvolta essi lo ritengano neces¬ 
sario ai fini di far rispettare la legge 
e di garantire al Paese operazioni re¬ 
golari. 

Saranno cioè compiuti tentativi di 
dare alle norme contenute nel Testo 
Unico circa la validità o nullità dei 
voti, un significato che va oltre la 
portata reale della legge . 

/ nostri scrutatori e rappresentanti 
di lista dovranno, come nelle passale 
elezioni, pretendere il rigoroso rispetto 
della legge, la sua imparziale ed equa 

interpretazione ed applicazione, 

1 ; < ' . 

Come sempre, sono nulli i 'voti 
1 ' contenuti in schede che non siano 
quelle prescritte e che cioè non por¬ 
tino la firma dello scrutatore e il bollo 
della sezione (art. 70, secondo comma). 

O) Inoltre: «Sono nulli i voti conte- 
" nuti in schede che presentino scrit . 
ture o segni tali da far ritenere, in 
modo inoppugnabile, che l’elettore ab. 

. bia voluto far riconoscere il proprio ' 
voto ». . <v 

In questa norma, dunque, è fissato ■ 
un rafforzamento del concetto che i 
segni, i quali possono portare all’an¬ 
nullamento delia scheda, devono appa¬ 
rire artificiosi e intenzionali. 

Q\ « La validità dei voti deve essere 
' ammessa ogni volta che si possa 
desumere la volontà effettiva dell’elet¬ 
tore ». A tale riguardo va precisato , 
che: restano non valide le schede senza ■ 
alcuna espressione di voto (schede 
bianche), e quelle che non consentono 
di individuare per quale lista l’elettore 
ha inteso votare. 

Modo di esprimere il voto 

La legge non precisa quale debba 

• essere il segno. Esso perciò potrà con¬ 
sistere in un segno di croce (x) o in 
una linea obliqua (?) o io altri segni 
analoghi. Diciamo analoghi, perché 
ncn è esatto sostenere, come già altra 
volta la DC ha tentato di fare, che . 
qualsiasi segno sia valido. Un segno 
tracciato con un punto interrogativo . 
(?), o ùn punto esclamativo (!), o con 
un cerchio (O), o un quadrato, o in 
altri modi anormali, non può essere 
che un segno fatto intenzionalmente, 

e quindi da ritenersi segno di ricono¬ 
scimento . • 1 * 

Se si ammettessero come validi an¬ 
che questi segni chiaramente intenzio¬ 
nali, si darebbe la possibilità a partiti 
o candidati di approfittarne per asse¬ 
gnare a certi elettori segni particolari, 
al fine di controllarne il voto e ricat¬ 
tarli. , . 

Espressioni particolari del vo¬ 
to per la Camera 

Nella legge sono previsti diversi casi 

- particolari e, caso per caso, viene sta¬ 
bilita la validità o la nullità del voto. 

Elenchiamo qui di seguito i singoli 
casi previsti dagli articoli 60 e 61 del 
T.U. per la elezione della Camera dei 
deputati, richiamando particolare at¬ 
tenzione sul caso di più contrassegni 
votati con preferenze espresse in de¬ 
terminati modi. Gli esempi allegati 
rappresentano soltanto alcuni casi par¬ 
ticolari e non esauriscono la casistica 
derivante dagli articoli di legge .. 

r caso ; ! : 

« Sono, comunque, efficaci le prefe¬ 
renze espresse nominativamente in ' 
uno spazio diverso da quello posto a 
fianco del contrassegno votato, che si 
riferiscano a candidati della lista vo- 
. tata» (articolo 60. terzo comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: 

■ un segno sul simbolo del PCI; 

■ il cognome di Tizio, candidato 
comunista, scritto accanto al 
simbolo della DC o ad altro 
simbolo. 

E’ ugualmente valido il voto di lista 
per il PCI e il voto di preferenza 
per Tizio. 

2’ CASO 

« Le preferenze per candidati com¬ 
presi in liste di altri Collegi sono 
inefficaci» (art. 60. quarto comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: 

■ un segno sul simbolo del PCI * 

■ e iscritto, accanto al' simbolo 
del PCI, il cognome di Caio, 
candidato comunista ma di al¬ 
tra circoscrizione. . 

- E’ valido il voto di lista per il PCI, 

; ma nullo invece il voto di preferenza 

per Caio. 

3° CASO 

• » » 

• Sono, altresì, inefficaci le preferenze 
per candidati compresi in una lista 
diversa da quella votata » (art. 60, 
quinto comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: 

■ un segno sul simbolo del PCI 

■ e scritto accanto al simbolo 
del PCI. il cognome di Sem- 
ptonio. che è però candidato 

del Partito Radicale o di altro 
partito. 


. ** ■ f if hV< 


; gì 

E’ valido il voto di lista per il PCI, 
ma nullo invece il voto di preferenza 
per Sempronio. 

....... 4° CASO 

« Se l’elettore non abbia indicato al¬ 
cun contrassegno di lista ma abbia 
scritto una o più preferenze per can¬ 
didati compresi tutti nella medesima 
lista, si intende che abbia votato la 
lista alla quale appartengono 1 prefe¬ 
riti» (art. 60, sesto comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: ‘v 

■ nessun segno sui simboli 

■ il cognome di Tizio che è can¬ 
didato della lista del PCI. : 

Vale un voto di lista per il PCI, e 
un voto di preferenza per Tizio. 

5° CASO 

« Se l'elettore abbia segnato più di 
un contrassegno di lista, ma abbia 
scritto una o più preferenze per can¬ 
didati appartenenti ad una soltanto 
di tali liste, il voto è attribuito alla 
lista cui appartengono i candidati 
indicati» (art. 60. settimo comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: . 

| un segno sul simbolo del PCI 
e un segno sul simbolo del 
PSI (o su altro simbolo) 

■ inoltre il compagntdi Tizio,. 
candidato della lista del PCI. 

E’ valido soltanto il voto di lista per 
il PCI, e - quello di preferenza per 
Tizio. . . V,.: 

6° CASO 

« Le preferenze espresse In ecceden¬ 
za ai numero stabilito per II Collegio 
sono nulle. Rimangono valide le pri¬ 
me»' (art. 60, ultimo comma). 1 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: 

■ nessun segno sui simboli 

■ 5 cognomi di candidati comu¬ 
nisti scritti nello spazio a fian¬ 
co del simbolo del PCI. 

Vale un voto di lista per il PCI. Tra 
le preferenze, valgono soltanto le pri¬ 
me tre o le prime quattro, a seconda 
che in quel Collegio ne siano con¬ 
sentite tre o quattro. 

• - ’ ; 7° CASO 

«Le preferenze espresse In numeri so¬ 
no efficaci purché siano comprese nello 
spazio a fianco del contrassegno vo¬ 
tato» (art. 61, primo comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla scheda vi sono: 

■ un segno sul simbolo del PCI 

■ i numeri 1, 5 e 7 scritti sulle 
righe accanto al. simbolo del¬ 
la DC o ad altro simbolo. 

Vale il voto di Usta per il PCI, nulle 
invece sono le preferenze. 

8“ CASO 

c Se l'elettore non abbia indicato al¬ 
cun contrassegno di lista, ma abbia 
espresso le preferenze mediante nu¬ 
meri sullo ; spazio posto a fianco di 
un contrassegno, si intende che abbia, 
votato la lista alla quale appartiene 
il contrassegno medesimo» (art. 61, 
secondo comma). 

UN ESEMPIO 

SuUa scheda vi sono: 

■ nessun segno sui simboli 

■ i numeri 1, 5, 7 scritti accan- ' 
to al simbolo del PCI. 

Vale un voto di lista per il PCI, e 
7 un voto dì preferenza per ciascun 
candidato comunista corrispondente al 
numero. 

, 9’ CASO 

« Le preferenze espresse in numeri 
sulla stessa riga sono nulle se ne de¬ 
rivi incertezza; tuttavia sono valide 
agli effetti deU’attribnzione del voto 
di lista» (ari. 61, ultimo comma). .] 

UN ESEMPIO ' 

Sulla scheda vi sono: . . -, 

■ nessun segno sui simboli • 

■ scritti in una stessa riga, ac¬ 
canto al simbolo del PCI, i se¬ 
guenti numeri: 125. 

Poiché non si riesce a capire se 1 elet¬ 
tore abbia inteso votare i candidati 
1, 2 e 5, oppure i candidati 12 e 5, 
vengono annullate le preferenze, ma 
il voto di lista viene attribuito al 
Partito Comunista Italiano. 

ESPRESSIONE DEL VOTO PER 
IL SENATO : 

Pet quanto riguarda il Senato, fatti 
salvi i principi generali esposti pre¬ 
cedentemente per la Camera, la espres¬ 
sione del voto é regolata dall'art. 16 
della legge elettorale per il Senato, 
il quale stabilisce testualmente: 

Il voto si esprime tracciando 
un segno con la matita copia¬ 
tiva sai contrassegno o, co¬ 
munque, sul rettangolo che lo 
contiene o sul nominativo del 
candidato prescelto. Il voto è 
valido anche se espresso in più 
di ano dei modi predetti». 

Gli esempi indicati rappresentano sol¬ 
tanto alcuni casi particolari, anche 
se tra 1 più comuni. 

I nostri scrutatori e rappresentanti di 
Usta dovranno comunque attenersi — 
e pretendere che ci si attenga — al 
rigoroso rispetto della legge, alla sua 
imparziale interpretazione e applica¬ 
zione. ... 


I DEL PC SPAGNOLO 
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Le due figlie del compagno Julian Grimau: Carmenclta (con le trecce) e Lolita (ih 
basso a destra) 
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Il gruppo più oltranzista della falange capeggiato da Franco e da Eymar sta cer¬ 
cando disperatamente di rinfocolare l'atmosfera della guerra civile per indurre 
i titubanti a schierarsi con il regime - Il «piano di stabilizzazione» messo in 
crisi dalia lotta operaia • Il malcontento della piccola e media borghesia - Franco 
sta diventando ingombrante anche per l'esercito - Chiudere al regime tutte le porte 


Perchè hanno assassina¬ 
to Grimau? Perchè Fran¬ 
co si è tolta la maschera 
di presunto « democratiz- 
zatore » del regime che 
aveva cercato di fabbricar¬ 
si negli Ultimi mesi allo 

• scopo di facilitare la sua 
manovra di avùicinamento 

• al MEC e di pieno inseri¬ 
mento nelle alleanze atlan- 

1 tiche? Questa . domanda, 

. che molti si pongono-in 
questi giorni, l'abbiamo ri¬ 
nvolta ad un compagnu del- 
la Direzione del PC spa¬ 
gnolo, di passaggio da 
Roma, al quale abbiamo 
chiesto di spiegare per t 
nostri lettori che cosa rap¬ 
presenti l’infame uccisione 
di Grimau nell’odierna si¬ 
tuazione della Spagna. 

Il compagno, il quale . 
nella . Direzione si occupa ; 
dei problemi economici, ha 
più l'aspetto di un profes¬ 
sore universitario che di 
un pericoloso « sovversi¬ 
vo ». Ma appena parla, sen¬ 
ti subito il dirigente legato 
al suo popolo, che conosce 
alla perfezione la situazio¬ 
ne del suo paese e la cui 
risposta riesce a darti il 
quadro vivido dei proble¬ 
mi che si pongono in Spa- 
gna. 

« In occidente — inizia 
il compagno — molti han¬ 
no parlato di stupidità, ol¬ 
tre che di delitto. In realtà, 
ci troviamo di fronte ad 
un'azione deliberata, pre¬ 
meditata che si prefigge 
uno scopo preciso: incutere 
paura. E* il tentativo di¬ 
sperato di un regime, o 
meglio di un gruppo ri¬ 
stretto dei suoi esponenti 
più feroci che ha nelle 
proprie mani i mezzi di re¬ 
pressione, di ricreare l’at¬ 
mosfera della guerra civi¬ 
le. Questo gruppo terrori¬ 
stico vuol bloccare il pro¬ 
cesso di ; riconciliazione 
nazionale e mira a spaven¬ 
tare tutti coloro che pur 
avendo partecipato al re¬ 
gime se ne sono allontanati 
in questi anni. Si vuole 
; comprometterli, farli ser¬ 
rare i ranghi e disporsi a 
quadrato a difesa del re¬ 
gime. 

Una confessione 
di debolezza 

— Ma chi sono nomina- 
tivamente i componenti di 
.questo gruppo? 1 ^ 

- • — Si tratta di. poche per¬ 
sone, élla testa delle qua¬ 
li si trovano Franco e il 
famigerato colonnello Ey¬ 
mar, il capo della polizia. 
Ma il delitto di Madrid è 
soprattutto una confessio¬ 
ne dì debolezza e di falli¬ 
mento. La farsa della « li¬ 
beralizzazione » : non ha 
retto. L'anno scorso, dopo 
ì grandi scioperi della pri¬ 
mavera, dicemmo che si 
era aperto il periodo della 
liquidazione del franchi¬ 
smo. I fatti ci hanno dato 
ragione. Mai il regime è 
stato cosi isolato, così scre¬ 
ditato in Spagna e all’este¬ 
ro. Da allora la lotta del¬ 
la classe operaia non è pra¬ 
ticamente cessata. Il primo 
risultato è stato quello di 
mettere in crisi il cosid¬ 
detto piano economico di 
stabilizzazione promosso 
dal regime. Questo piano 
al quale era stato affidato 
l’obiettivo di far uscire il 
paese dalla stagnazione, 
prevedeva: 1) i) blocco dei 
salari; 2) la stabilizzazione 
> dei prezzi; 3) . l’aumento 
-■ delle esportazioni Nessu¬ 
no di questi punti è stato 
realizzato.; I •> lavoratori 
hanno inferto un duro col- 

f )o al congelamento dei sa- 
ari e costretto il governo , 
• fissare un minimo sala¬ 
riale pesetas al gior- 
’ no), tl processo inflazioni- 


stico è riapparso: l’anno 
scorso i prezzi sono saliti 
dell’8%, la - circolazione 
: monetaria del 18%, i cre¬ 
diti bancari del 24%. La 
svalutazione ■ della peseta 
(32%) attuata ■ per favo¬ 
rire le esportazioni non 
ha dato alcun risultato: nel 
,1962 esse sono ammontate 
a 734 milioni di dollari, 
ma siccome le importazioni 
continuano ad aumentare, 
il deficit della r : bilancia 
commerciale ha raggiunto 
gli 825 milioni di dollari, 
cioè ' due volte ; e mezzo 
quello del 1958, il i punto 
più basso raggiunto prima 
del varo del piano di sta-_ 
bilizzazion'e del 1959. :Ep-’ 
pure lo Stato ha incassato 
oltre 750 milioni di dollari 
con il turismo e l’emigra¬ 
zione. 

; Temono 
: gli scioperi 

« La lotta degli operai 
; continua. Il minimo sala- 
; riale viene considerato 
giustamente e soltanto un 
primo passo. Nei giorni 
scorsi i 18 mila lavoratori 
agricoli di Cadice hanno 
imposto, dopo due giorni 
di sciopero, che il minimo 
venisse portato a 135 pe¬ 
setas e gli edili di Malaga 
a 90. . . 7 

• — Come mai il regime 
sembra cedere con minor 
difficoltà di alcuni anni fa 
alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori? 

— Esso teme gli scioperi 
che durano più Tdi due 
giorni. E’ ossessionato dai 
progressi * che la parola 
d’ordine dello sciopero ge¬ 
nerale sta realizzando nel 
paese e ha paura che qual¬ 
siasi lotta, anche-se par¬ 
ziale, diventi la scintilla 
che appicca il fuoco a tutto 
l’edificio. Due esempi. I 
minatori delle Asturie so¬ 
no riusciti ad ottenere il 
ritorno dei loro 300 compa¬ 
gni deportati l'anno scor¬ 
so, ponendo il governo di 
fronte a questo dilemma: o 
voi annullate la decisione 
di deportazione oppure gli 
• interessati rientreranno lo 
stesso. Se voi : li arreste¬ 
rete, scateneremo lo scio¬ 
pero generale. Il medesimo 
giorno in cui è- stato as¬ 
sassinato Grimau. il gover¬ 
no.'ha revoco la misura 
di deportazione. La Guar¬ 
dia Civil, d’altra parte, vi¬ 
sita attualmente tutte le 
fabbriche per stabilire la 
pianta dei vari complessi 
in previsione dello sciope¬ 
ro generale. L’appello del¬ 
l’opposizione sindacale in 
cui si chiede che il minimo 
salariale ' sia - T portato a 
140-160 pesetas, che siano 
ripristinate le libertà sin¬ 
dacali e il diritto di scio¬ 
pero si fa strada tra i la¬ 
voratori al punto che an¬ 
che ì sindacati falangisti 
sono costretti a parlare di 
« democratizzazione ». 

— Hai parlato finora de¬ 
gli operai, ma quali sono 
le reazioni tra gli altri 
strati della popolazione? • 

— Il malcontento investe 
anche la piccola e media 
borghesia che è stata col¬ 
pita dalla parziale libera¬ 
lizzazione delle importa- 
. zioni. In Catalogna, ad 
esempio, nelle ultime quat¬ 
tro settimane si sono avu¬ 
ti nel settore tessile oltre 
cento fallimenti che hanno 
interessato il 25% dei fusi 
e il 17% della manodopera. 

— Dove si colloca in 
questo quadro la dibattuta 
questione di un eventuale 
ingresso della Spagna nel 
MEC? 

— L’orientamento del 
capitale monopolistico è 
quello di giungere all’in¬ 
tegrazione della Spagna 


nel Mercato comune. D’al- 
- tra • parte, per la Spagna, 
; l’altra strada è quella del- 
. le - trasformazioni ■ demo¬ 
cratiche delle .• strutture 
economiche e sociali Una 
terza via i.~»ì esiste. Scar¬ 
tata qitest’ultima prospetti¬ 
va, ai monopoli non rima¬ 
ne che la prima. Ora il re¬ 
gime franchista, nonostan¬ 
te le simpatie di cui gode 
presso - certi governanti 
della Piccola -Europa, è 
troppo screditato per po¬ 
ter - vincere • le resistenze 
che si oppongono al suo 
ingresso nel MEC. In que¬ 
sto senso, esso è diventato 
un ostacolo anche élla rea¬ 
lizzazione degli scopi che 
si prefigge l’oligarchia fi¬ 
nanziaria. 

'—- E l’esercito? ■ y . 

— Anche per l’esercito 
Franco sta diventando in- 
: i gombrante. Vedi la que¬ 
stione delle basi america¬ 
ne/ Franco aveva creduto 
di poter trattare da posi¬ 
zioni di forza, puntando 
sull’invio dei Polaris nel 
: Mediterraneo e sulla ne¬ 
cessità per gli americani 
. di far ricorso alla base di 
Rota. L’ambasciatore fran- 
• chista a Washington ave- 
; va •* posto chiaramente le 
pretese del - dittatore: ba¬ 
sta con la quarantena, am¬ 
missione nella • NATO. Se 
dobbiamo rischiare la di¬ 
struzione, non possiamo 
rimanere i parenti poveri. 
Non si può disconoscere 
che dal suo punto di vista 
la richiesta ha Una sua lo¬ 
gica. Senonchè anche agli 
Stati Uniti è chiara la de¬ 
bolezza del governo fran¬ 
chista come pure l’incer¬ 
tezza del suo avvenire e la 
ripugnanza dei popoli eu- 
’ropei nei confronti di un 
regime sorto con l’aiuto di 
Hitler,e Mussolini, ripu¬ 
gnanza che trova la sua 
espressione nell’opposizio¬ 
ne dei - governi danese e 
norvegese in particolare 
aH’ineresso di Franco nel¬ 
la NATO. D’altra parte, 
gli americani hanno otte¬ 
nuto di poter utilizzare 
r per il collegamento con i 
Polaris la base marocchi¬ 
na di Kenifra. In queste 
) condizioni -• si profila un 
nuovo scacco politico di 
Franco che non mancherà 
di avere ripercussioni nel¬ 
l’esercito. 


; Si parla 
di successione 


Un fatto è sintomatico: 
oggi in Spagna non si par¬ 
la che della successione. 
Ne parlano i monarchici 
che chiedono la designazio¬ 
ne del successore; ne parla 
l’Opus Dei. ìl potente grup¬ 
po di pressione dell’estre¬ 
ma destra clericale che ha 
i suoi rappresentanti nel 
governo; ne parla ciò che 
rimane della falange, cioè 
la « vecchia guardia » ca¬ 
peggiata dai fratelli di 
Primo de Rivera: ne parla 
l’Azione cattolica. E* in 
questa situazione di liqui¬ 
dazione che va visto Tas¬ 
sassimo del nostro com¬ 
pagno Julian. Come di- 


Un discorso a Mosca 


e 


cevamo, gli esponenti più 
, oltranzisti del regime ten- 
tano un’ultima resistenza 
sugli spalti della guerra 
civile. 

— Pensi che Franco pos¬ 
sa riuscire nel suo intento? 

— Non credo. Il popolo 
non cadrà nel tranello. Es¬ 
so esprimerà il suo odio e 
la sua aggressività prepa¬ 
rando lo sciopero generale. 
Siamo una forza politica 
troppo legata alle masse, 
troppo sperimentata dalla 
lotta per non sventare i 
piani di questo gruppetto 
, di terroristi, anche se dob¬ 
biamo stringere i denti per 
non gridare dal dolore al 
pensiero del nostro com¬ 
pagno crivellato dal ploto¬ 
ne di esecuzione nell’alba 
fredda di Madrid. Le rea¬ 
zioni nella capitale non 
sono state certamente 
quelle che aveva previsto 
il dittatore. Dappertutto 
sono spuntate .scritte di 
« W Grimau, abbasso Fran¬ 
co » e nei volantini di¬ 
stribuiti nelle fabbriche 
non si è invocata la guerra 
civile ma l’isolamento de¬ 
gli assassini e lo sviluppo 
della lotta di massa per 
farla finita con loro. 

Anche dal punto di vista 
internazionale, il momento 
non è favorevole per Fran 
co. Se ieri il su 0 regime 
era già un anacronismo, 
oggi dopo l’accordo per 
Cuba e i tentativi di liqui¬ 
dare la guerra fredda, do- 
■ po l’enciclica Pacem in ter- 
ris, un regime che si regge 
sull’assassinio politico di¬ 
venta intollerabile perfi¬ 
no per i suoi amici. Ciò si 
intravede anche nei com¬ 
menti di giornali influen¬ 
ti come Le Monde e Le 
• Figaro che non hanno na¬ 
scosto la loro preoccupa¬ 
zione 1 per • un’eventuale 
esplosione popolare r- in 
Spagna che potrebbe com¬ 
promettere la stabilità del¬ 
l’Occidente. Lo dimostrano 
le reazioni di questi giorni 
che hanno abbracciato tut¬ 
ti i settori dell’opinione 
pubblica, dalla più alta au¬ 
torità della chiesa catto¬ 
lica a Krusciov, dai con¬ 
servatori . inglesi ai so¬ 
cialdemocratici scandinavi. 
Anche Kennedy, pur ri¬ 
fiutandosi di intervenire 
direttamente, ha dovuto 
far sapere all’ambasciata 
spagnola che aveva ricevu¬ 
to il messaggio di Angela 
Grimau. Perfino De Gaul- 
le ha fatto un gesto, in¬ 
terrompendo i negoziati fi¬ 
nanziari con Madrid. 

— E adesso che si deve 
fare perchè Grimau, come 
ha chiesto la sua compa¬ 
gna a Parigi, sia l’ultima 
vittima del fascismo spa¬ 
gnolo? ' 

— Prima di tutto occor¬ 
re favorire l’azione di tut¬ 
te quelle forze che in un 
modo o nell’altro si sono 
pronunciate in questi gior¬ 
ni contro Franco, contro i 
suoi complici che ricor¬ 
rono al delitto pur di im¬ 
pedire la riconciliazione 
degli spagnoli. All’estero 
si tratta di chiudere al re¬ 
gime tutte le porte. Nessun 
diritto di cittadinanza nel 
mondo civile per gli assas¬ 
sini di Grimau. 

Dante Gobbi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Quasi tutti 1 quotidiani mo¬ 
scoviti pubblicano questa mat¬ 
tina il testo integrale del di¬ 
scorso che Krusciov ha • pro¬ 
nunciato due giorni- fa dì fron¬ 
te ad alcune migliaia di per¬ 
sone convenute a Mosca - per 
partecipare a due importanti 
conferenze: la prima, quella 
dei dirigenti delle organizza¬ 
zioni industriali del partito, che 
in quel giorno - concludeva i 
suoi lavori e la seconda, quel¬ 
la. essenzialmente giovanile, del 
-Movimento per uno stile- di 
lavoro comunista», che .si è 
aperta ieri al Cremlino. • 

E* stato un lungo ed energi¬ 
co discorso, dedicato in gran 
parte ai problemi aperti riel- 
l’industria sovietica; nella con¬ 
clusione, Krusciov ha affron¬ 
tato i temi più propriamente 
politici, per riaffermare -con 
energia la funzione esclusiva 
di direzione che nella società 
sovietica spetta al partito co¬ 
munista e al suo nucleo diri¬ 
gente. -- 

Krusciov ha parlato - anche 
dei successi della economia so¬ 
vietica ed ha trovato accenti 
di orgogliosa fierezza per ri¬ 
cordare le massime imprese in 
cui si è distinta l’URSS. e nel 
sottolineare il progresso non 
solo quantitativo, ma anche 
qualitativo, dell'economia, in 
particolare per lo sviluppo del¬ 
la edilizia civile ed industriale, 
delle vendite di beni di con¬ 
sumo e di alcuni settori della 
produzione agricola. 

Ma. nell'insieme, il tono è 
stato prevalentemente critico, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le numerose . risorse non 
sfruttate ; 1 . : 

In conclusione, per - attuare 
con successo il programma co¬ 
munista — ha detto Krusciov 
- dovremo lavorare sodo per 
risolvere molti problemi, com¬ 
plicati e importanti ». E’ a 
questo punto che egli è passa¬ 
to ai temi più propriamente 
politici. Ha - rimproverato ad 
alcuni ' esponenti delTintelH- 
shentia soviètica di avere ma¬ 
le interpretato la lotta contro 
il culto staliniano. . quasi si 
trattasse di negare la funzione 
stessa deir- autorità - e il prin¬ 
cipio di direzione nella vita del 
paese. ; . 

Nessuna ' società, neanche 
quella comunista — è sempre 
Krusciov che parla — può svi¬ 
lupparsi senza-una disciplina. 
Ogni società ha bisogno di ca¬ 
pi autorevoli, dj forze e di uo¬ 
mini che assolvano a funzioni 
di direzione. Naturalmente, 
questi dirigenti «devono essere 


sottoposti al rigoroso controllo 
del popolo e della società, de¬ 
vono rispondere ad essi di tut¬ 
te le loro azioni ». Questo com¬ 
pito dirigente nella società so¬ 
vietica spetta al Partito comu¬ 
nista e al suo CC. in cui vèn- 
gono elette le persone più au¬ 
torevoli del partito e del paese. 

Dico questo — ha aggiunto 
Krusciov — perchè vi sono an¬ 
cora persone che vorrebbero 
diffondere anche fra noi lo spi¬ 
rito borghese di disciplina è di 
rilassatezza tentando di cor¬ 
romperà è fuorviare gli indi¬ 
vidui più instabili. A quésto 
punto Krusciov ha dichiarato: 
«Credo che nessuno mi sospet¬ 
terà di dire questo perchè pen¬ 
so alla mia personale posizióne 
nel. partito e nello. Stato. Ho 
ormai 69 anni. Chiunque può 
capile .òhe il posto, che oggi 
occupo nel partito e*nello Sta¬ 
to non potrò continuare ad oc¬ 
cuparlo -eternamente. Quindi 
non penso a me. ma al nostro 
partito leninista, al popolo so¬ 
vietico. alla grande causa del 
comuniSmo » 

Tutte le ùltime battute del 
discorso sono state una perora¬ 
zione a favore della superiori¬ 
tà del sistema sovietico. Il ca¬ 
pitalismo è stato battuto sul 
terreno militare; sta per esser¬ 
lo anche sul- terreno economi¬ 
co; quindi — dice Krusciov — 
esso tenta di usare l’arma ideo¬ 
logica cercando di far pene¬ 
trare nell’URSS le sue idee. 
Di qui la posizione presa dal 
partito. ir- f ■ 

Su queste note il discorso si 
è chiuso. Nella sua ultima par¬ 
te — è questo uno dei motivi 
di maggiore interesse — esso 
preannuncia quello che dovreb¬ 
be essere il contenuto e l’in¬ 
dirizzo della sessione del CC 
sui problemi ideologici che si 
terrà fra un mese a Mosca. 


Giuseppe Boffa 


LE 

EMORROIDI 

Sono dovalo all» dilatazione 
dello vene dell'Intestino retto, 
U’UNGUENTO FOSTER cal¬ 
ma Il dolora a l'irritazione 
cantata da questo tormentosa 
disturbo. In tutta le farmacie. 

UNGUENTO 


Mezzo milione 
di metallurgici 
in sciopero 
lunedi nel Baden 

FRANCOFORTE, 26. 

Mezzo milione di metallur¬ 
gici scenderanno lunedì in scio¬ 
pero nel Baden Wuertenberg 
per il rinnovo del contratto di 
categoria. I lavoratori chiedo¬ 
no un aumento salariale del- 
l’8% e altri miglioramenti con¬ 
trattuali. Si prevede che nei 
giorni seguenti lo sciopero si 
estenderà alla Renania-West- 
falia dove l’85 % dei lavoratori 
si sono già pronunciati a fa¬ 
vore dell’agitazione nel corso 
di un recente referendum. 


AVVISI ECONOMiq 

7) OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


m. liu Bcdk» per I» con « NO» 
(tate* gtafamjg N^«^Idhriwmu 

VWZM^nsMamliU. Dsttta 
P. MONACO Roma, via Vottand 

n. 1% tot. S (Stazione Termtat). 
Orari» m l*-U • par a p p unta , 
«nento eactam» fl sabato pomari*; 
gio a I featlvL Itoti aiuta, nel 
sabato pomeri (Sto • net Itami 
fretta! a riceve aolo per appun* 
lamento. Tal 474.7M (Aart. CMU 
Roma ito!» tal m «ttobtw HM1. 



Litri 123 L. 59.000 1 

Litri 130 L. 65.000 

Litri 150 L. 78.000 

Litri 170 L. 89.000 

Litri 215 L. 99.000 

Litri 240 L. 110.000 

\ «wM dstW» a if* 

piano di lavoro ; brevettato - 
guarnizione di gomma con te‘ 
nuta magnetica • sbrinamento 
automatico • cella interna in 
acciaio smaltalo • chiusura ma¬ 
gnetica * apertura • pedale. 
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Harriman dal premier sovietico 


Secondo vanterie dei transfughi 


Duncan 


MBM* , ‘ * # _ , _ _ ”, . • 

Krusciov e Kennedy: il Laos 


I sindacati ! 


scozzesi: 


rassegna 




ente 


sull' 



vana: 


? 


Rockefeller 
e Kennedy . 

In un discorso pronunciato 
•Ila associazione degli editori 
dei giornali americani, Nelson 
Rockefeller, governatore di 
New York e proballile candi¬ 
dalo del partito repubblicano 
alle prossime elezioni presi¬ 
denziali, lia denunciato con 
grande efficacia la sostanziale 
contraddizione che vizia il pro¬ 
getto americano relativo alla 
organizzazione di una forza 
nucleare della Nato. Non si 


ler denuncia uno degli aspetti 
più pericolosi del progetto re¬ 
lativo alia organizzazione di 
una forza nucleare deila Nato 
e che consiste nello associare 
i -paesi europei alleati degli 
Stati - Uniti, c senza alcuna .... . 
contropartita, ai rischi comics- AH . JS .aIIammi* 

si alla attuazione del proget- 170 Ore 01 COIlOqUIO 

lo americano. 

- La alternativa suggerita dai -.1 J*..* | m * 

governatore di New York è 01 ^reiMMO 00p0 10 

un rimedio peggiore dei male. 

.Ma nessuno può stupirsi se JaI_ 

dairinlerno della linea gene- COIISCCJIIO 061 H16S* 
rale dei gruppi dirigenti ame¬ 
ricani si avanzano alternative -,*.*.*..** J-l n MA ' 

di questo genere. La politica SOggiO 061 rreSI- 

di Kennedy, infatti, è in defi¬ 
nitiva estremamente vulnera- J. h |a _*_ 

bile e proprio nel senso indi- 06016 0meriC00O 

calo da Rockefeller. Diversa 
sarebbe evidentemente la si¬ 
tuazione se la attuale ammi- Dalla nostra redazione 
nistrazinne americana perse¬ 
guisse francamente una politi- , MOSCA, 26. ” 

ca di accorili est-ovest e qtiin- Dalle inani del vicesegre- 
di di disarmo. In questo caso, tario di Stato americano Har- 
airiniernn dei gruppi dirigenti riman il presidente del Con- 
, americani la battaglia avrebbe siglio Krusciov ita ricevuto 
un altro contenuto e un’altra questo • po.mfiriggio il mes- 
prospettiva. Poiché, invece, la saggio personale di Kennedy 
politica di Kennedy c pur scut- su i Laos. Dopo la consegna, 
pre una politica fondata sulla secondo quanto comunica 
ricerca costante della supcrio- questa sera la Tass, ha avil- 
rhà nucleare rispetto all Urss t a luogo una conversazione 
è evidente die un attacco co- sullo stesso problema • alla 
me quello di Rockefeller ha q Ua i e hanno assistito, da par- 
una logica. Clie senso ha in f e americana, l’ambasciatore 
effetti battersi a parole contro Collier e i funzionari del di¬ 
la proliferazione delle armi patimento di Stato Sullivan 
nucleari quando la corsa «me- e Forrestal, e da parte so- 
ricana al riarmo^ atomico fa- vietlea il ministro degli Este- 


e neutrale 


può — ha detto . in sostanza I di questo genere. La politica 


Rockefeller — pretendere di 
| associare gli alleati europei ai 
I rischi e agli oneri comportati 
! dalla attuazione del progetto 
! conservando al tempo stesso 
! il potere esclusivo di decidere 
! circa l’impiego delle armi ato- 
; miche. In questo modo si fini- 
i *ce con il trattare i membri 
della alleanza atlantica « più 
[ come alleati dipendenti die co¬ 
me associati indipendenti ». 
Da queste costatazioni Rockc- 
; feller è partito per sostenere 
la opportunità che gli Stati 
i Uniti rinuncino a difendere 
un monopolio nucleare die di 
| fatto non esiste più e collabo- 
rino attivamente con la Fran- 
. eia e con la Gran Bretagna 
nella costruzione di una for- 
za atomica atlantica basata su 
| un rapporto di associazione. 

In un solo caso — ha concili- 
! zo il governatore di New York 
— Washington potrebbe man¬ 
tenere tl potere esclusivo di de-, 
cisione suU’uso delle armi ato¬ 
miche: nel caso che la capita¬ 
le degli Stati Uniti fosse al 
tempo stesso la capitale di una 
sorta di confederazione com¬ 
prendente i paesi della allean¬ 
za atlantica. ’ 

Il discorso di Rockefeller è 
Interessante per molli aspetti. 
Prima di lutto, esso costitui¬ 
sce un sintomo ulteriore della 
profondità della crisi della po¬ 
litica • estera americana e In 
particolare per quel che con¬ 
cerne i rapporti tra gli Stati 
Uniti e l’Europa; in secondo 
luogo, il discorso di Rockefel- 


di Kennedy, infatti, è in defi¬ 
nitiva estremamente vulnera¬ 
bile e proprio nel senso indi¬ 
cato da Rockefeller. Diversa 
sarebbe evidentemente la si¬ 
tuazione se la attuale ammi¬ 
nistrazione americana perse¬ 
guisse francamente una politi¬ 
ca di accorili est-ovest e quin- 



Un bimotore con a 
bordo due ameri¬ 
cani e due cubani 
avrebbe sganciato 
bombe sull'abitato 


Protesta africana 


. * • ■ • - , r i r 

Nuove violenze 
nello Swuziland 


r ..WASHINGTON, 26 . . .. se . per . l0 . costruzione dei 

Un gruppo * di transfughi y LONDRA, 26 mini. Il giorno dopo, quando sommergibili e delle loro ba. 

antieastristi si è vantato oggi II leader africano 2uani. de- popolazione di Mbabau, in- s j potrebbero essere ittiliz- 
di aver compiuto nella notte legato del Congresso di libe- S^ ta „7^: l ' H ar !] i ‘r 1 r ^! 1 \ e 1 ;V‘ zate per soddisfare i bisogni 
un’incursione aerea suH’abi- a e (i “L?!lioS: la sede detrailo commisi ecottcnnici elei paese 

rsssss..^ a.. p w~s» i n , s« sk 

* numerosi, hombe » Manca gi al primo ministro inglese cani sono stati colpiti con ì ba- il suo discorso anche U len- 
« ntimetose bombe ». Manca, ^ acrni jj; in una intera conte- s t° ni e feriti o contusi. Dia mi ni dcr laburista Harold Wilson, 

finora, una conferma cuba- nen t e : una energica protesta è stato rilasciato ' dietro cau- intervenuto ieri al Congres- 
na, come pure indicazioni su contro gli atti di repressione zione. su richiesta della popo- So dei lavoratori scozzesi, 
danni e vittime. , - , . effettuati dalle autorità colo- lozione, ma egli deve compa- Wilson ba criticato severa- 


tutte 
le basi H 


V • > ; 1 dijncàn, 26 - 

* Un appello a tutti i lavo¬ 
ratori della Gran Bretagna 
perché ingaggino una grande 
lotta nazionale per imporre 
la fine degli esperimenti H 
e la chiusura di tutte le basi 
per i sommergibili atomici in 
Inghilterra è stato rivolto 
oggi dalla 66* Conferenza dei 
sindacati scozzesi che ha con¬ 
cluso ì suoi lavori a Duncan. 
Dittante il dibattito, i dele¬ 
gati hanno messo in rilievo 
che le enormi ricchezze spe- 


governo Kennedy ha annun- di recente la polizia di Mba- il governo inglese revochi im- ^ I- i conservatòri hanno 
ai ‘ tv.Sc,, .- e ban. per disperdere una pa- mediatamente le leggi repres- ,e 1 constr\ aturi iiuiuu» 

ciato di .avei pieso misuie c j£j ca manifestazione di - afri- sive nello Swaziland e ritiri le portato 1 economia del paese 
per bloccare simili attività, cani, ha fatto uso di bastoni accuse contro , Dlamini. Nello ad una triste situazione, pro- 
I suoi esecutori < ne hanno e gas lacrimogeni. Sei persone Swaziland occorre democrazia, vocando un rapido aumento 
rlatr» nntÌ 7 Ìn tramite un eior- sono state arrestate, fra le qua- libertà di riunione e di stam- della disoccupazione. ' 

‘ j. nay i mia 1ità amori li il se fl re tnrÌo generale del pa più che qualsiasi altra cosa. Harold Wilson ha poi de- 
iidiibid ai ndziuiidiiid diiu.il Congresso di liberazione nazio- e non violenze poliziesche: cesi «linciato come . espedienti 


vorisce d\ fatto i progetti di 


,De Gaulle oggi e dello Stalo t 
K _i? d_A .1 _:9 t: i-wiH 111 * 


Gromiko e il suo vice 


Maggiore di Bonn domani? E 
che senso ha affermare di vo- 


Harriman aveva già avuto 
un colloquio di oltre due ore 


ler cercare un a equilibrio nu- ma rtedi in mattinata con 
cleare» con I Urss quando la G rom ik 0 . Di un certo inte- 


insistenza americana nel voler 
mettere in piedi una forza nu- 


resse, nel comunicato della 
Tass, è l’affermazione secon- 


cleare della Nato spinge le ^ cu j c Nikita Krusciov e 
cose nella direzione opposta. j Q h n Kennedy riaffermano 
La verna e che fino a quando j due g OVern | sovietico 

Kennedy non abbandonerà la e americano appoggiano pie- 
sostanziale ambivalenza della namente * termini dell’ac- 
sua politica 1 attacco de, suo, cordo d - Gjnevra sul Lao s, 
opposnor, lo spingerà sempre attorno al quale ebbero uno 
pn, ad assumere le pos.z.on, scambio di opinioni e rag- 


pcggion. 


a. |. 


Patolicev sulle Isvestia 


Possibili più 
ampi commerci 

Italia-URSS 


Crescente interesse sovietico per la va¬ 
rietà e la qualità dei prodotti italiaiti 

Dalla nostra redazione lK rsambfo globale tra i due 


giunsero una reciproca inte¬ 
sa nel ’61 a Vienna ». 

Dal canto suo, uscendo dal 
colloquio con Gromiko, Har- 
riman aveva detto ai gior¬ 
nalisti che « Unione sovietica 
e Stati Uniti sono decisi a 
mantenere l’indipendenza e 
la neutralità del Laos». : 

Nulla si sa, a parte queste 
indiscrezioni, sul contenuto 
del messaggio di Kennedy. 
Sembra ad ogni - modo im- 



cana. certo Alexander Ror- naie dello Swaziland, C.D. Dia-jconclude la lettera, 
ke ,il quale ha partecipato 

al raid. ---------- 

«L’attacco — ha '-detto . ' ■ . ~ 

Rorke nel corso di una mani- ' Qq| faSCÌStd SdlciZCir 

festazione anticomunista a iuuviuim wuiuz.ui 

Washington — ha avuto luo* . , ; 

go alle 3,30 di stamane. Ab- • . ... 

biamo sorvolato l’Avana a ■ di _ J _ _J — 

bordo di un bimotore, cer- ' ff r |ff||ll wJÈ XI flfll fflIP 

cando un obbiettivo determi- “ ■■■■Ir Ir mutmwMm UU v 

nato: una raffineria di petro- ■ 

lio nei pressi della città. Non sm ■fc Sk msmM m a mIa 

essendo riusciti a localizzar fllf flffCCIOlO Off IfflOlIC 

lo, abbiamo sganciato le no- •■■ ■■■!■■ ■!■ 

stre bombe difensive sulla 

periferia». . • , . - - -- : v -PAF 

Il Rorke, che ha già preso Ifiaéatfm 11 presidente on 

parte ad incursioni con mezzi ViefnaniJ Movimento popoli 

navali contro l’isola, ha affer- . |f ! ibe f azi yP n j 

mato che l’aereo aveva a OltenSIV0 to jl e Andrade, al 

bordo due amenca , du Hflrti(ii(]ni portoghesi, è min 

cubani e che la spedizione UCl puf llylUVll morte. L’allarmant 
era finanziata da « privati , • - . SAIGON, 26. è contenuta in un; 

cittadini dei due paesi», j partigiani del Vietnam éo- zione pubblicata a 


•PARIGI. 26 


nunciato come espedienti 
elettorali i piani del gover¬ 
no di Macmillan relativi al¬ 
l’assistenza sociale e ■ alla 
«pianificazione» dell’econo¬ 
mia. Mettendo in risalto l’er_ 
roneità dell’idea del « deter¬ 
rente nucleare indipenden¬ 
te ». che sostengono i tories, 
Wilson ha detto che il par¬ 
tito laburista si propone di 
mobilitare l e risorse del pae¬ 
se per produrre strumenti di 
pace e non strumenti di 
guerra. 

• Scroscianti applausi hanno 
salutato la lettura di un mes¬ 
saggio che alla conferenza è 
stato inviato dal Consiglio 
centrale dei sindacati sovle- 


Vietnam: 
offensiva 
dei partigiani 


• Il presidente onorario del tici, che ha augurato al la- 
Moviment 0 popolare per la voratori scozzesi successo 
liberazione dell’Angola, Pin. nella lotta per i loro diritti 
to de Andrade, attualmente ___- 


uiait* cuc ± «c ìcu aveva * d w--»- — n . , . . . . 

.__ * j, io . nelle mani dei colonialisti 

bordo due americani e due JaS Mfirti(|i(|||i portoghesi, è minacciato di 

cubani e che la spedizione Ud pUrTigiani morte. L’allarmante denuncia 

era finanziata da « privati , • - SAIGON, 26. è contenuta in una dichiara- 

cittadini dei due paesi», j partigiani del Vietnam éo- zione pubblicata a Parigi dal 
L’aereo sarebbe partito da no all’offensiva nella penisola Comitato francese di solida- 
« una base segreta nei Ca- di Ca Mau - Eeei ha nno ff ìà °c- rietà co n l’Angola. Il Comi- 

raibi». Si • ritiene qui che mic, atO s b amX n dr7i’ 0 euarnT tat °i r ìf orda K che la P oliz 4 ia 
tn mici, soaragiianao i e guarnì portoghese ha nuovamente 

questa precisazione min so- iioni diemiste _ , ____. arresla , 0 P imo de Andrade. 


Nuovo Messico 

Cade un aereo: 
nove morti 

ALBUQUERQUE, 26. 

I rottami di un aereo da tra¬ 


questa precisazione miri so- gioni diemiste. , arrestato Pinto de Andrade ALBUQUERQUE. 26. 

prattutto a parare una rea- L’agenzia TASS comunica t amtn alato solo 1 1 rottami di un aereo da tra. 

■zinna del pnvpmr. deMi Stati ch e l’Unione Sovietica ha con- gravemente ammalato, solo g^rto C47 sono stati rinvenuti 

TTnitt php fi lm annunciato di 6e S nato - n ei giorni ecorei una perche egli continuava a bat- og gj in una zon pianeggiante 

Uniti, che ha annunciato di nota all’ambasciatore di Gran tersi contro la persecuzione ad una trentàta di chilometri 

voler impedire incursioni in Bretagna a Mosca, sir Hum- dei suoi fratelli africani. a nord di Albuquerque. Dai 

partenza dal suo territorio. phrey Trevelyan. Con tale no- Il Comitato chiede l’imme. rottami sono stati estratti no- 

-, eini)ra au ...,_ . . Tl fatto che ” Horkp '■ atibio l’URSS domanda che la coni- diat 0 rilascio di De Andrade. ve cadaveri.. . - 

oeuiuia a e», i u MflSPA • Km«i>inv » Hsrìtman diirant» it liim inrnntrn fatto che Rorke abbia missione di controllo per il Tra i firmatari della dichia- La base dell aviazione di 

probabile che 1 pres,dente MOSCA- Krusciov e Harriman durante U loro incontro preso parte alrattacco e che Vietnam «volga un a rabida in- razion e Sno^ Louis' ArS?i5 Denver ha Precisato che sul- 

degli Stati Uniti abbia spo- al Cremi no . . • : ' , . .v. ... e ot f); sU bito dopo sia stato in grado chiesta « su notizie relative al- si ' D Beauvoir l'aereo si trovavano quattro 

stato Harriman a Mosca sol- *. ' _ . . ; : di uantarwn» nuhhlipamente nmpiego ' di prodotti chimici, „ ini(,ne ye . oeau\ oir. Jean mern bri dell equipaggio e cin¬ 
tante per ' riconfermare la -:-^---—--- di vantarsene pubblicamente contenenti sostanze . velenose P a »l ^re, Jean Mane Do- qUe p aSse ggeri. L’aereo era 

fedeltà dell’America ai nrin- • • «. *■: : . "f -• nella capitale federale atte- contro 7 popolazioni dei Sud menach. Francois Mauriac, diretto alla base dell’aviazione 

cioi di Ginevra fedeltà che v : v - sta però che i mercenari, se Vietnam ~ - - Elsa Triolet. di Kirtland. 


MOSCA, 26. 


Paesi. 

Se attualmente non è vossi- 


stato Harriman a Mosca sol¬ 
tanto per r riconfermare la 
fedeltà dell’America ai prin¬ 
cipi di Ginevra, fedeltà che 
il dipartimento di Stato non 
aveva mai smentito, almeno 
a parole. D’altro canto il 
colloquio tra Krusciov e Har¬ 
riman durato più di tre ore 
starebbe a • confermare che 
le due parti sono andate al 
di là delle semplici afferma¬ 
zioni di principio e che han¬ 
no invece discusso la situa¬ 
zione concreta laotiana chej 
fino a ieri, stando alle in-| 
formazioni di fonte america¬ 
na e ai commenti del quoti¬ 
diano dell’esercito sovietico 
Stella Rossa si avvicinava ad 
una nuova crisi. ^ - 

I risultati dei colloqui 
odierni tra Krusciov e Har¬ 
riman devono quindi essere 


Disarmo 


ILUllL 


prò USA 


L'Unione Sovietica sarebbe l b >Jf Palo-'- considerati un successo nel 


a C 


Viti 




non hanno le loro basi in ter¬ 
ritorio americano, sono tutta¬ 
via - molto ben collegati 
al « quartier generale » di 
Miami. • ; 

A Washington, funzionari 
del dipartimento di Stato si 
sono limitati : ad esprimere 
scetticismo nei confronti deL 
la notizia. Essi hanno dichia- 
rato che radio Avana non ha 
trasmesso nulla circa il pre¬ 
teso bombardamento; l’uffi¬ 
cio speciale del Dipartimen¬ 
to di Stato per gli affari dei 
transfughi cubani a ' Miami 
« sta controllando le notizie 
in merito alla vicenda, ma 
finora non ha ottenuto al¬ 
cuna ■ informazione consi¬ 
stente ». .. . 


Giovani e ragazze comunisti 

che non votate ancora, 
anche voi potete contribuire al successo 





allargandosi di anno in anno insoluti che dipendono dalia sud-vietnamiti e da nazio- f • » . * . f— —■ 1 ■ 11 

e che ormai fa sembrare insuf- partecipazione dellTtalia al nalisti cinesi, cercavano di _ ' ■ • ^ • . m.xt in r» • 

fidenti i termini dell'accordo Mercato comune europeo e che provocare la rottura dell’e- TSOrODKin 0enUHClG . Il SODOfOOOIO ’ Direttore ■ 

quadriennale stipulato a Ro- rischiano di frenare l’utile svi- quilibrio da poco raggiunto r . MARIO AL1C ATA 

Lo li deduce da un articolo sovietico ». •Me,*camb,„ Mio- contando^uU-appoggio delle Occidentale a UI1 accordo sulla fine Condirettore. 

ST3ri£? e <te?c^i? dti” «««. v***» »:«- dille orava atoniclM - n ,^" G ' 

mercio estero sovietico Poto- italiani del commercio estero, rettore generale della orga- . 06116 PfOv6 UIImlICHC • Direttore responsabile 

liceo. Il ministro sovietico con- tenendo gli occhi fissi al MEC nizzazione intemazionale del - > • - -* ; . Tadiee Cene»- _ 

stata che l’Italia occupa * un e alle sue incidenze nello svi- lavoro, David Mors, ha te- ‘ - ~ ' ... TJ 

posto di primo piano - tra gli lappo dell’economia italiana nu t D una conferenza stampa - GINEVRA. 26 ; zona che in caso di conflitto T^himaiii^S 

ottanta Paesi che in questo 1963 - non hanno fatto fino ad ora } viaggio da lui compiuto II delegato sovietico alla con- diventerebbero teatro di opera- Stampe del Tribunale 

hanno stabilito regolari rappor- tutto il necessario per favorire . - , „ overno S ovie- ferenza di Ginevra sul disar- 21001 dl guerra nucleare. Roma _ ldwita amon 

ti commerciali con l’URSS e „„ aumento delì’export-import f. u ,n v»to del governo sovie ierei^ m ^mevra Tsarapkin non ha fatto cen- «azione » muraI# 

aggiunge: »Gli specialisti so- tra Vltalia e l’Unione Sorirti- Leo, da Mosca a Taschkienti. “bramente il teÀta- n® d ei messaggio - tuttora se- _ 45:>5 

vietici sono al corrente dei sue- ca » ne \ momento in cui Vin- Tbilisst, Baku e boci per Uvo d - ^botare j lavori della greto — con cui Kennedy e dibrxione. REDAZIONE ED 

cessi ottenuti dall'industria mec- tencambio poteva aumentare prendere conoscenza con ì con f e renza messo in atto dagli Macmillan hanno esposto a AMMlNtsTR^zioNe: Roma. 

canica, navale e chimica Italia- sensibilmente nell'interesse re- centri industriali, agricoli e occidentali i quali «Impedisco- Krusciov-il loro attuale punto V i* «lei Taurini. 19 - Telefo- 
n<L Essi apprezzano l’alta qua- ciproco delle due economie. culturali di queste città. > no deliberatamente- quatun- ài vistai sui problemi del di- nl|Ceniratlnp numert 

htà degli articoli di largo con- L’implicito invito rirolto da, « Durante auesto viaggio— QUe progresso nelle trattative sanno. Ne ha invece abbondai,- 435J2M 4 |^i 2 >i 4951233 

Patolicev ai circoli ^ di affari !. dichiara ? 0 More __ mi per un bando agli esperimenti *” t : abbinamenti unita- (ver- 


GINÉVRA. 26 ; .zona che in caso di conflitto 


Direttore 

MARIO AL1CATA 

• Condirettore - 

luig i yroxo» 

Direttore responsabile 
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" , _ ' . * * .. t . -, . —i-- - iwuuuiaii *'** UU u^iuuiaiaiuciiv^ - ». , * , , j_ 

htà degli articoli di largo con- L’implicito invito rirolto da, « Durante aueeto viaggio— Q u e progresso nelle trattative sanno. Ne ha invece abbondan- 
*timo che venaono vrodotti in _ . a: _;1 < uuwme qu»iu viaggi» j_r Z ___temente e calorosamente trat- 


sumo che vengono prodotti in '^oli-di affari ha dichVaratoMore-n^ P«? unendo agìi‘esperimenh tement 

italiani, ha senza dubbio un Stornici. . . tato ,1 


capo deUa delegazione ^ ent{> ^ Conto corrente 


\\% 

\V; 



I presa i auiomazione. no uc- semplice quaie uc * delle potenze nucleari occiden- trimestr. 2 330: rinascita: 

dicato la mìa più grande at- do-; siamo in un'impasee. ha tal jAnche questa volta il go- annuo 4.300: semestrale 2400; 
tenzione al particolare lavoro aggiunto, « con nessuna prospet- vern p di Roma ha battuto tutti aiinuò 

che viene compiuto qui nel phe°f r 1n S °dLeussione U <là in ze ^° filo3mericano * si è a3 : 8300. 6 mesi 4500 . vrè nuo- 

camoo della educazione e del- st . ,one che . in T sunto l’incarico, per bocca del ve + unita* 7 numeri 15 000; 

L e cinque a " n ' ** Lora I° 1 re 1 ha n ,* suo delegato, non ;ol 0 di farsi vie nuove + UNITA* « nu- 

la formazione dei giovani e cordato j e responsabilità degli p primo patrocinatore della po- meri 13 500: RWASCITA + 

l’attenzione dedtcata ai vec- USA e de „ a Francia - che han- fitETS Washington e di iin- "WS ìtm 
chi lavoratori. Sono stato an- n0 violato l’appello deirAssem- dra ma anche di cercare di eser- vie nuove + unita-« nu¬ 
che molto interessato da ciò Wea generale dell’ONU perchè Cltare su iruRSS una pressione meri 17.500 - ruBBUrOTA’: 
che mi è stato riferito sui dal primo gennaio di quest'an- d j molto discutibile opportunità. Concessionaria esclusiva SPI 
cambiamenti nella durata no cessassero gli esperiment: inutile dire ege Cavalletti non P** , V. Pu !£l ,c ÌÌÌJ. n 


delle' potenze nucleari occiden- 


il iSHf & sesti £ 71 ^ ™ ,jrirsyysi«ac a? irTasas* mass 

$} parecchi anni .Mai ritmi ai ampia collaborazione economi- Ulteriore nauzione. M, e par . ad una flotta delle discussioni ginevrine. colonna): Commerciate: Cine- 

*!• SS c ? ' ,a ." dei d " e P , a r *? ‘ , « n !?.? a ' ,vo • Cl l <! Sremarma datata di missili Oasi ha presa tfa gli aliti la ma h re»; Domrelt.1t L ai: 

t dì i2«“ ai nello «pmlo diinno rompiti» ai da all'interesse materiale alcn ,i ci; , a preS enia dì sommer- parola anche U delegalo ame- cron.t.L tstr 

fi niu^indlstrie italfàne commes- eguaglianza e nel reciproco in- del lavoratori per il miglio- gibill nucleari della NATO nel ricano Stelle che ha respinto Dom^nlreVe l! IM + 3bt; Fi- 

^ se ben viù importanti di quelle fere ”f ; ed * uno^nzione che, rame nto della produzione e Mediterraneo costituisce una le proposte sovietiche per un nanziaria Banche L 500 

fi ^"SmSorro^o’oo"! P#r Taumento della prednt- palese provocazione e una mi- trattato di non aggressione Ira topi. L. a» 

d ; duennale 1961-1965 . senza nul- 2° r f„ benessere per U nostro tività del lavoro». naccia permanente d’aggressione la NATO e U Patto di Varsa- ■ —_— ~r. 




!-: i - Un altro apprezzamento <u carneo della educazione e del- - • “V “ sunto l’incarico, per bocca del 

fi Patolicev va allo spirito reali- ha f 0 ™" 0 f URSS occhino- campodeita eaiKazione e oei cin anni-. L oratore ha n- suo delegat0< non soJo di farsi 

| < . 1ìro dea u ..omini di affari ita- n ' attrezzature e piani tecnici }a formazione dei giovani e cordato responsabilità degli p primo patrocinatore della po- 
vt, f ,co hnnnn n/JMM Vm P pr 50 lallazioni industriali l’attenzione dedicata ai vec- USA e dena Francia «che han- ,i t f ca di Washington e di Lon- 

'■ I,a "* cbe hanno accrtfato im- comp i», ( c. mentre le forniture chi lavoratori. Sono stato an- no violato l’appello deU’Assem- dra ma anche di cercare di eser- 

> • portanti ordinazioni dall Umo- di petrolio sovietico all'Italia c b4 molto interessato da ciò Wea generale dell ONU perchè C it ar e sull’URSS una pressione 
?” e 5°rtefica:« Grane alle no- sono passate da 0.4 a 6.1 milto- che mì è stato riferito sui dal primo gennaio di quest’an- d i molto discutibile opportunità, 

afre commesse precisa Pato- ni di tonnellate l anno. ti H.iratu no cessassero . gli esperimenti trmiii a Hìta aSa ratralÌAtti Tinnì 
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Domani 
28 Aprile 




ài “ prere 1 p£N"?/ £*• olShuiii libimi dì un. iual Severe parole ha avuto Tsa-lcato le responsabilità occiden- 

H parecchi anni -. Ma i ritmi di' 0z,0nc cìie sol,c - c,ta una ___- a __ IraDktn per il progetto atlanti-itali .per i mancati progressi 

V ..._ _"___: 


della settimana lavorativa e nucleart ■*• 


ha neppure lontanamente evo- 


t } - la topliere airimportanza di 
quell’accordo che al suo scade- 
n v . re * mnè qumentato deìl’S0% 


Paese. 


W ‘ 


1 al Paesi socialisti. D’altra par- via e per la eliminazione delle 
te essi rappresentano anche un basi militari In territorio stra- 
perieolo per i Paesi di quella mero. . 


Sub. Tipografico G.A.T.S. 
Roma . via del Taurini 1* 


partecipate tutti alla diffusione! 

Le vostra presenza tra gli elettori costituirà la più vìva testimonianza e la 
migliore garanzia di continuità, di fedeltà ideale e di successo alla lotta e ai 
sacrifici di più generazioni di militanti comunisti 

IERI per liberare l’Italia dal nazifascismo, per conquistare la Repubblica • 
' una Costituzione democratica, per respingere ogni tentativo di involuzione 
reazionaria 

OGGI parchi si realizzi una effettiva svolta a sinistra che faccia avanzare 6 
mostre Paese sulla via della pace e del Socialismo. ’ 
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PAG. 4 / le regIòni 


l’ Unità / sabato 27 aprilo 1963 


Marche: è il multimilionario Aristide Merloni 



per un candidato DC 


I gravi problemi della montagna marchigiana,'« serbatoio 
per l'emigrazione » - L'industriale democristiano ha creato 
una « istituzione » e propugna, insieme ai suoi colleghi,' 
un centro-sinistra aperto... a destra 


r 


Calabria 



i 


Una lettera I 


Dal nostro corrispondente 'ANCONA, 26. 

Panem et ciréenses per Tel ettorato della montagna mar¬ 
chigiana. Lo sprezzante motto che l'aristocrazia di Roma im¬ 
periale metteva in pratica al fine di imbonire le plebi è stato 
risfoderato dalla ; Democrazia Cristiana che ha inventato addi- 

rittura una sagra degli spaghetti (ad Albaeina) per festeggiare e far rieleg¬ 
gere il multimilionario industriale sen. Aristide Merloni, candidato al colle¬ 
gio senatoriale Iesi-Senigallia-Fabriano. E’ stata una copia rinfrescata delle 
distribuzione di pacchi di pasta e di farina, un’ulteriore prova della bassa 
considerazione che dimo 


| di Terranova \ 


strano i democristiani ver¬ 
so gli elettori. - - 

I governi de hanno sa¬ 

puto assegnare alla mon¬ 
tagna 1 marchigiana una 
sola funzione: quella di ser¬ 
batoio della* emigrazione 
(17 mila emigrati nel solo 
collegio di Merloni). Per 
chi non è fuggito hanno ri¬ 
servato miseria e condizio¬ 
ni di vita incivili. ; . 

• Dopo tutto questo, Mer¬ 
loni ed amici arrivano — 
alla vigilia del voto — con 
un piatto di spaghetti • in 
mano ed il buono per il pa¬ 
nino. •• 7 ■ ; -V. • ; .v , V; 

i E’ il dono-beffa che do- 
vrebe ? sostituire la man¬ 
cata soluzione . del grave 
problema della montagna, • 
che dovrebbe far dimenti¬ 
care ai montanari l’abban¬ 
dono in cui la DC li ha la¬ 
sciati, le umiliazioni subite, 
la disgregazione di migliaia 
di famiglie causata dalla 
emigrazione. E’ tutto quan¬ 
to il partito di Moro, il 
partito ' « architrave * sa 
dare alle genti dell’Appen- 
nino per conquistare — più 
esatto dix*e: comperare — 
il loro voto. 

II sen. Merloni oltre che 
per la sagra degli spaghetti 
si è distinto — sempre in 
questi giorni di vigilia elet¬ 
torale — per la creazione 
della istituzione « Aristide 
Merloni » il cui fine sareb¬ 
be quello di provocale lo 


sviluppo ' economico-indu- 
striale nelle Marche. L’isti¬ 
tuzione - reclamizzata : con 
dovizia di costoso materia¬ 
le propagandistico « si pro¬ 
pone — è dato di leggere 
in un lussuoso depliant — 
di spingere gli industriali 
; di altre regioni a creare 
impianti e stabilimenti nel¬ 
la nostra zona » (cioè nel 
collegio senatoriale di Ari¬ 
stide Merloni). ..'V 

- Ovviamente, ciato che tut¬ 
ti i salmi finiscono in glo¬ 
ria, il depliant termina in¬ 
vitando gli elettori a vo¬ 
tare per Merloni e la DC. 

Sorta all’insegna del più 
sfacciato strumentnlismo e 
del più pacchiano paterna¬ 
lismo, la istituzione ; non 
. meriterebbe alcuna seria 
attenzione se non svelasse’ 
quali sono le linee di svi-: 
luppo economico predilette 
dalla Democrazia Cristiana. 

Nel programma ' della 
istituzione non si parla di 
Ente Regione, di Ente di 
sviluppo agricolo, di istitu¬ 
to per la industrializzazio¬ 
ne .delle Marche, di rifor¬ 
ma agraria con eliminazio¬ 
ne della mezzadria, del¬ 
l’intervento .. delKindustria ! 
di Stato, di più alti salari - 
e giuste qualifiche (nòii di-j 
fneritichiamòci’ che - Mèrlo- 
ni è proprietario di alcuni 
stabilimenti! ). Non si fa : 
cenno, cioè, agli-strumenti 
che 'lo schieramento mar- : i 


adagiano più avanzato — 
dai comunisti ai cattolici 
più aperti • — indica per 
uno sviluppo realmente de¬ 
mocratico e consono alle 
esigenze -v popolari ! della 
economia • regionale. 

; . In altre parole, la demo-’ 

, cristiana istituzione Mer¬ 
loni detta la via capitali- ' 
stica, contraltare ad una 
programmazione democra¬ 
tica. ‘ 

i ‘ C’è un altro candidato v 
democristiano che opera 
nella stessa zona del sena- • 
tore Merloni: è l’on. Ca- 
stellucci, dirigente della 
c bonomiana ». Causa la 
politica agricola della DC ; 
(che nelle campagne si im¬ 
persona nella Federconsor- 
zi come Moro ha tenuto a 
; dichiarare - recentemente) 

■, la cittadina natale di Ca- 
stellucci, ■ Sassoferrato, ha 
visto scendere il numero 
degli elettori da 13 mila a 
meno di 10 mila. . . 

' Spaghetti, ’ istituzione 
Merloni, Federconsorzi : 
uomini come;.. Merloni e 
CastelluccivSSpho lfava&rt? 
guardia democristiana del : 
centro sinistra aperto a 
. destra. ■>. . . . 

.: v . Non è con loro,,e la DC 
:*ché Vi lavàratóH"; marchi- V. 
- giani avanzeranno sulla 
strada del progresso ■ • 

Walter Montanari 


_ ’ CATANZARO, 2G. 1 

| . ’ Pubblichiamo di segui- 
| io la dichiarazione rila- 

| sciataci dall'on. Terranova, 

candidato indipendente al- 
la Camera e al Senato 
| per il collegio di Palmi 

| «elle liste del PCI 

I L’on. Terranova, è no- 
" to, è un ex deputato de¬ 
mocristiano che abbamlo- 
I «ò la d.c. sdegnalo dei 

| sistemi imperanti in que- 

| sto partito, ed ha conti- 

" nuuto a difendere gli in¬ 

teressi della su® popola- 

■ - zione come amministrato- 
| . re e come componente del 
I Consiglio regionale della 

■ . pace, schierandosi dalla 

parte dei lavoratori. • ' ' ■ 

■ L’on. ■ Terranova, ■ nella 
| sua lettera, afferma: * Co- 
I. tue cattolico, come, ita- 
I tiano, come calabreèe, io 

credo fermamente che non 
m sin un diritto ma un do- 
i vere categorico combat- 
I tere nella attuale compe- 
| . tizione elettorale la De¬ 
mocrazia Cristiana 
- La strada delia miseria 

| in Calabria è stata tutta 
I percorsa: alle speranze 
| - ognora rinascenti è sem¬ 
pre subentrata la più tri - 
’ste disillusione. 

| Ma oggi non si può più 
I tacere senza diventare 
1 complici di tutto il male 
" morale cd economico fat¬ 
to alia nostra gente da 

■ una minoranza che avvol. 
| gendo'si in paludamenti 
I pseudo-cristiani continua 

■ a dettare leggi con il pre- 

■ ciso scopo di impedire la 
| attuazione della Costitu- 
I zione 

I La Calabria, ■ rovinata 

i -.spiritualmente e mate rìdfc- 
; ' v ' 'mente, sfruttata . da fn&- 

■ - schini ceti dominanti, che 
I - ha servito e serve come 
I. specchiettQp£r .raccoltadi 
I miliardi con l’ipocrita leg. 

■ '■ gènda-'d'éfià"ìùà ficostrii- 
m zione vuole e deve scuo- 
I . tere . il vergognoso giogo 
I che l’opprime, disprezzan¬ 


do i * divi » della politi¬ 
ca col codazzo di cliente¬ 
le, di affari, di •'maz¬ 
zieri * che riducono ogni 
• azione politica ad una 
cieca difesa dei propri 
privilegi. - 
Il Partito Comunista 
Italiano si batte nella at¬ 
tuale competizione eletto- 
.. mie non solo per spezza- 
. re ciò che è diventato fal¬ 
so e cattivo, ma anche 
per cercare un rapporto 
nuovo e moderno fra lo 
spirito e la vita. y 
Inutile ogni dialogo? 
Inutile, impossibile ogni 
coesistenza, ogni convi¬ 
venza? Imposibile cam¬ 
minare insieme cittadini 
. dell’Est e cittadini del¬ 
l’Ovest, credenti e non 
credenti, presunti cattivi 
e buoni per antonomasia? 
, E’ necessario il sangue? 
E* necessaria la morte? 

Il Partito Comunista 
Italiano, anche nell'inte¬ 
resse della Calabria, la 
quale può e deve vivere 
. una vita veramente uma- 
na senza sfruttamento e 
violenza - scrollandosi il 
- tragico fardello di mi¬ 
seria che l’opprime e la 
schiaccia, solleciterà la 
disatoniizzazione del ier- 
■ ritorio nazionale, terre¬ 
stre e marittimo, quale 
concreto e tempestivo con¬ 
tributo alla causa del di¬ 
sarmo universale. ■■■■•■ 

. Ì " Noi vogliamo che anche 
V da questo estremo lembo 
. d’Italia esca confermata 
' la volontà dì distruggere 
la fredda logica della de¬ 
menza che accetta l’idea 
di una non eventuale ma 
j _^cerXa distruzione totale: 
1 .nói' vogliamo affermare 
. di credere alla ragione 
. umana che vieta di pen- 
; sare ad un altro inutile, 
e questa vòlta definitivo, 
' macello. ■ :■ • ' * > • i • 
Ed, ecco perché io mi 
batto con il Partito Co¬ 
munista Italiano. 
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Toscana : panorama elettorale a Viareggio 


La Versilia aspira 



un 




Nostro servizio 

• . " • * VIAREGGIO. 26 

La •'Perla della Versilia » 
è una città diffìcile da ana¬ 
lizzare. è un po’ come il mi¬ 
tico Giano con i suoi due 
volti: pe r tre, quattro mesi 
dell’anno Viareggio perde la 
sua dimensione umana, si 
ammanta di una patina irrea¬ 
le , diventa la meta preferi¬ 
ta dai grossi nomi dell'in¬ 
dustria. Ma non è questo vol¬ 
to che ci interessa. Perchè la 
Viareggio ver a è. quella di 
tutti i mesi dell’anno . quella 
che vive sul mare, nei can¬ 
tieri, nell'entroterra, nelle 
industrie che hanno avuto, 
perlomeno qualche tempo fa, 
uno sviluppo notevole. 

■ Per chi vi capita in pieno 
periodo estivo è diffìcile im- 
m aainare Viareggio come una 
città in continua lotta per di¬ 
fendere nna economia che 
non è certo delle più floride: 
eppure in questi ultimi anni 
vi sono state lotte durissi¬ 
me contro un padronato in- 
transiaente e nello stesso tem¬ 
po incapace. 

Viareggio elettorale si pre¬ 
senta in questo modo: una 
città battagliera, dove la tra¬ 
dizione antifascista, le lotte 
operaie condotte in tutti i 
perìodi si fanno sentire, do¬ 
ve i lavoratori vogliono con¬ 
quistare migliori condizioni 
di vita. 

Anche qui in Versilia ri è 
stato un periodo di - boom 
si sono svìlunpate ■ industrie 
nel settore * delle calzature, 
hanno trovato una rifa fa¬ 
cile. si sono inarandite. Poi, 
quando il periodo dei *boom- 
è finito, sono arrivati i tem¬ 
pi delle vacche magre. Gli 
industriali non sono riusciti 
a dirigere le loro aziende, una 
polìtica economica sballata ha 
posto in difficoltà sopratutto 
la classe operaia: all'Topocam- 
po. al Vela, alla ■ Settar si 
sono sviluppate ampie lotte 
che hanno smosso la città. 

E così è avvenuto anche 
per le industrie metalmec¬ 
caniche e navalmeccaniche. 
Tutta la situazione che anche 
in campo nazionale non è del¬ 
le più floride sì è fatta pe¬ 
santemente sentire nella città 
della Versilia: c la classe 
■ operaia ha continuato a pa¬ 
gare per la politica governa¬ 
tiva e degli imprenditori via- 





L’occupazione delle Fervei 


Im lotta in certi periodi ha 
avuto punte altissime: tutti ri¬ 
cordano per esempio l'occu¬ 
pazione di una piccola fab¬ 
brica — La Fernet — dove 
gli operai lavoravano in con¬ 
dizioni disumane, dove lo 
sfruttamento intensivo delle 
capacità del lacorafore è sta¬ 
to assunto a sistema di di¬ 
rezione aziendale. 

Se nel settore industriale la 
situazione è delle più caotiche, 
se vi è una pericolosa sta¬ 
gnazione, è certo che anche 
le altre fonti di vita viareg¬ 
gine non sono in condizioni 
migliori: il turismo, la pesca, 
l’agricoltura sono assillate da 
problemi gravissimi. 

Una città balneare non pud 
fare conto — ci dicevano al¬ 
cuni compagni — sul mare, 
sul sole, sulla bella spiag¬ 
gia. Si è andati avanti vi¬ 
vendo di rendita; ma Viareg- 
gia oggi è invecchiata, ha 
bisogno di rinnovarsi, di rin¬ 
novare la sua attrezzatura al¬ 
berghiera che sta sempre più 
scricchiolando, di organizzar¬ 
si nel settore dei trasporti. E 
cosi per la pesca: la flotti¬ 
glia va ammodernata, deve 
uscire dal confini tirrenici, 
occorre ammodernare al più 
presto se non si vuol vede- 


' re scomparire lentamente 
questa importante attività . 

L’altro importante fenome¬ 
no a cui si sta assistendo è 
rappresentato dalla specula¬ 
zione sulle aree fabbricabilf. 
A Viareggio si fanno affari 
d’oro, ogni zona verde viene 
invasa dal cemento. Ora è 
stato definito un piano rego¬ 
latore alla cui stesura i co¬ 
munisti hanno dato un contri¬ 
buto determinante: ma quanto 
potrà valere in una città che 
ha già visto compromesso il 
suo sviluppo da una crescita 
urbanistica irrazionale? 

E nell’entroterra la situa¬ 
zione è ancora più grave. Nei 
comuni di Pietrasanta, Cama- 
iore, Seravezza, Afassarosa, 
Stazzema, Forte dei Marmi, 
dove la DC ha forti posizioni 
di potere, dove il connubio 
con i padroni sembra indis¬ 
solubile, le popolazioni vivono 
in condizioni inumane. Nelle 
zone di montagna, in questa 
Toscana, culla delle . civiltà, 
domina l’arretratezza, l’oscu¬ 
rantismo l’ignoranza. 

■ Su questo fonda il suo po¬ 
tere la Democrazia cristiana. 
Ma già ha subito duri colpi 
come è avvenuto per esempio 
a Afassarosa, una zona dove 
dopo anni ed anni si è di 


nuovo lottato, • vincendo la 
paura del padrone. L’attività 
dei comunisti ha portato i la -• 
voratori di grosse industrie 
delle calzature ad importan¬ 
ti conquiste salariali e ad una 
maggiore affermazione dei lo¬ 
ro diritti all’interno della fab¬ 
brica: giorani e ragazze sono 
state alla testa della lotta ed 
hanno imparato subito a co¬ 
noscere la DC ed i padroni. 
Anche in Consiglio comunale 
la Democrazia cristiana, allea¬ 
ta degli industriali. si è ri¬ 
fiutata di dare solidarietà al¬ 
le masse operaie sfruttate 
fino all’osso. ■' 1 

Il nostfb partito ha affron¬ 
tato tutti questi problemi, at¬ 
taccando a fondo la DC, prò-' 
ponendo soluzioni adeguate 
pe r lo sviluppo economico e 
sociale della Versilia. 

Alla nostra campagna elet¬ 
torale, i cui temi affondano le 
radici nella situazione reale 
delle masse, gli altri partiti 
hanno risposto sterilmente. 

La DC è un partito pieno di 
divisioni, di contrasti perso¬ 
nali non politici, un partito 
estremamente conservatore 
che riesce ad incidere ancora 
profondamente nell’elettorato 
grazie all’oscurantismo, alla 


arretratezza, che dilaga nello , 
entroterra. 

Nel corso delle elezioni po¬ 
litiche e delle amministrati¬ 
ve ha sùbito secche sconfitte: 
ma è ancora salvato dagli al¬ 
leati del centro-sinistra che 
non l’attaccano . preferendo 
ancora una volta sparare le 
loro cartucce contro i comuni¬ 
sti. La- DC si è buttata cosi 
ancora di più a destra, pau¬ 
rosa di perdere voti a van¬ 
taggio dei liberali che stan¬ 
no conducendo una dispen¬ 
diosa campagna elettorale. 

Si pensi, per esempio, al 
livore anticomunista che ani¬ 
ma i socialdemocratici: chie¬ 
dono un voto * contro ta dit¬ 
tatura fascista e contro la 
dittatura comunista - senza 
accorgersi che il partito che 
detta legge è la Democrazia 
cristiana. E cosi i compagni 
socialisti che difendono stre¬ 
nuamente il centro-sinistra al 
Comune di Viareggio, il qua¬ 
le più volte ha mostrato la 
corda sotto l’attacco insisten¬ 
te del nostro partito, che ha 
denunciato tutta una situa¬ 
zione di immobilismo. ~ ~ 

Il vostro partito ha inizia¬ 
to la campagna elettorale nel 
migliore dei modi e cioè co¬ 
stituendo una sua nuova se¬ 
zione. reclutando nuovi com¬ 
pagni, mobilitando ogni ener¬ 
gia. La Federazione della 
Versilia è una federazio¬ 
ne giovanissima: solo da pochi 
anni è sfata costituita ma ha 
già mostrato come con il la¬ 
voro costante ed impegnato 
si possa conquistare nuovi 
sfrati di elettori al nostro 
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I pescatori hanno avuto ragione contro 
il conte Gian Gualberto Gastaldi che li 
aveva citati davanti ai giudici 


Dalia nostra redazione 


‘ CAGLIARI, 26. : 

. I diritti feudali di pesca 
nello stagno di Marceddl ‘so¬ 
no stati aboliti con una sen¬ 
tenza emessa dal Tribunale 
di Oristano. La lunga lotta 
dei pescatori, che nel corso 
di questi anni ha avuto mo¬ 
menti di particolare asprez¬ 
za, è stata, quindi, coronata 
da un significativo successo. 
Il Tribunale, riconoscendo la 
validità della legge regiona¬ 
le n. 36, che abolisce i diritti 
esclusivi di pesca nei com¬ 
pendi ittici dell’Isola, ha as¬ 
solto i pescatori della coope¬ 
rativa di Marceddì, citati 
dall’ ex proprietario dello 
stagno, conte Gian Gualber¬ 
to Castoldi. 

La vittoria dei pescatori è 
una vittoria delle forze au¬ 
tonomistiche, ed in primo 
luogo del partito comunista, 
che dal dopoguerra ad oggi 
rappresenta la punta avan¬ 
zata nella lotta unitaria in¬ 
trapresa per • abbattere in 
Sardegna le ultime barriere 
feudali. 

. La battaglia è, però, an¬ 
cora aperta. Insoluta rimane, 
infatti, la vertenza nello sta¬ 
gno di Cabras, dove ’ i di¬ 
ritti • feudali : continuano ' ad 
essere esercitati dalla fami¬ 
glia Carta-Corrias, un poten¬ 
te clan legato alla destra 
economica e politica demo- 
cristiana e missino-liberale. 
Il dott. Efìsio Corrias, uno 
dei proprietari degli stagni, 
proprio nei giorni scorsi ha 
notificato al presidente della 


cooperativa pescatori di Ca¬ 
bras un « alto di precetto ». 
Cioè i pescatori sono stati 
invitati, senza tanti pream¬ 
boli, a sgomberare la lagu¬ 
na, .pena l’arresto. 

Anche la lotta dei pesca¬ 
tori di Cabras, in corso da 
più di tre anni, ha raggiunto 
da alcuni mesi un risultato 
parzialmente positivo. Di fat¬ 
to, i pescatori lavorano nel¬ 
lo stagno. ;Solo nell’ultimo 
periodo l’esercizio della pe¬ 
sca è stato sospeso, per non 
pregiudicare il ripopolamen¬ 
to della laguna. ' : -- 

La situazione è, pertanto, 
instabile, provvisoria. La re¬ 
sponsabilità ricade soprattut¬ 
to sulla Giunta regionale de¬ 
mocristiana, che non è stata 
capace di applicare la legge 
che abolisce i diritti di pe¬ 
sca! D’altro canto, le forze 
padronali sperano in un ri¬ 
sultato elettorale che man¬ 
tenga il monopolio politico 
della D.C. nell’isola, in mo¬ 
do ‘ da/ spingere * in avanti 
quei cavilli giuridici che han¬ 
no permesso ai feudatari 
dello stagno di impedire ai 
pescatori il libero accesso 
nelle peschiere. . 

:V I comunisti, si può dire, 
sono stati i primi a promuo¬ 
vere l’azione popolare per la 
abolizione dei balzelli feu¬ 
dali di pesca, e sono stati i 
protagonisti (assieme alle 
altre forze della sinistra) 
della battaglia svoltasi nel 
Consiglio Regionale e nelle 
piazze per la approvazione 
della legge n. 39. Sempre i 
comunisti sono stati in prima 



CAIJUAS: pescatori nella laguna dove ancora 1 feudatari ri¬ 
scuotono i balzelli feudali 


fila in tutte le fasi del mo¬ 
vimento unitario: : dalle : as¬ 
semblee popolari alle occu¬ 
pazioni dello stagno, dai con¬ 
vegni alle manifestazioni in 


piazza. A-- v - ■ - ' 

Nello stagno di S. Gilla 
di Cagliari e nelle peschiere 
di Marceddì le barriere del 
feudalesimo sono cadute: a 
S. Gilla non si esercitano da 
diversi anni ’ i. diritti di 
«quarta regia», cioè un 
quarto del pescato non va 
più al Re, ma per abolire 
i « balzelli » c’è voluta una 
lotta di mezzo secolo; a Mar¬ 
ceddì da pochi giorni è sta¬ 


to estromesso il conte Castol¬ 
di, paternalista dal pugno di 
ferro. - - . 

Gli ultimi feudatari sono 
ora arroccati a Cabras, e re¬ 
sistono, complice la D.C. 

I «baroni della laguna », 
còme si vede, hanno resistito 
a lungo, fino al periodo della 
Resistenza, fino a dopo la 
Costituzione, oltre lo Statuto 
Sardo. Non passerà molto 
tempo ' che - gli • ultimi feu¬ 
datari, come già è accaduto 
a Santa Gilla e a Marceddì, 
verranno sconfitti. 4 - . 


Giuseppe Podda 
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un grande moderno centro d’acquisti * 5 piani di ven¬ 
dita * 2500 mq di superficie * 2 scale mobili ★ 7000 
articoli di assortimento * SUPERMERCATO ALIMENTARI 
con sistema “self-service” completo di carni fresche, 
polli, uova, frutta e verdura. ■ /'-'V- 

STANDA Vi offre la più interessante selezione di arti¬ 
coli per l'abbigliamento, l’arredamento, la casa, l’alimen¬ 
tazione e per ogni altra esigenza. Per l’inaugurazione 
OFFERTE SPECIALI a prèzzi sbalorditivi! 


■:< » 




£ V V * 


partito. 

Alessandro Cardulli 


RISULTATI ELETTORALI 
NEI COMUNI 
DELLA ' VERSILIA ' . 

' Anno 1958 

17.767 (20,19%) 
3.524 ( 4.00%) 
1.242 ( 1.41%) 
2.817 ( 3^0%) 
42.107 (47,87%) 
3.336 ( 3,78%) - 
15.812 (17,97%) 
1131. ( 1,28%) . 
Anno 1960 
18.339 (21,75%) 
3.859 ( 4,57%) . . 
1.247 ( 1,47%) 
2.268 ( 2,69%) 
37.856 (44,90%) 
4.711 ( 5,58%) . 
15.514 (18,36%) 
505 ( 0,59%) 
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C.soVitt Emanuele Ang.Via Prefettura...veniteavedere la 


Sardegna: una sentenza del tribunale di Oristano | 
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